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11 V 'Opera, che ho il'fommo onore 
di prefentare a V. S.R.M. , nacque ; 
e crebbe fotto L' ombra benefica del l 




alta fua protezione. Indirizzata à 
vantaggio delle Regie Scuole Teoriche 
d' Artiglieria , e Fortificazione , * che 
V. M. onoro fempre con tanta di - 
funzione di favore e di appoggio , 
e volle eziandio illuflrare piu volte 
colla fua Reale prefenza , e de' Reali 
fuoi Figli , che ha ognora influito 
colaggio e vigore così ne' Direttori^ 
e Maeflii , come negli allievi , ebbe 
toflo prejfo la M. V. felice incontro , 
e ne riporto già col fuo Reai gra- 
dimento il pregio migliore , che aver 
fi potefle . Viene ora per ordine fuo alla 
pubblica luce colle flampe ; Onde tutta 
a V . M. fi appartiene. Potrebbe 
nondimeno fembrare troppo fcarfa 
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e debole 1' offerta al confronto de 
lumi fuperiori , e delle profonde co * 
gaimoni della M. V. nelle piu no* 
bili Sciente , e corife guente mente an- 
che in tutte le diramanoni della 
profeffione Militare. Ma l impor- 
tanza degli oggetti , che vi fi trat- 
tano y i quali tendono a confermare , 
e accrefcere la forati , e /’ efficacia 

di que me^fi ? da cui in gran par- 
» / # 

te dipendono in tempo di guerra la 
difefa dello Stato , il buon e fio del- 
le imprefe e le vittorie , è un ti- 
tolo così facro , e conforme alle mi- 
re di V. M. tutte rivolte , e intènte 
alla gronderà del Regno , e alla 
felicità de' Sudditi, che giafiamente 
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ripromette accoglienza benigna prejjo 
la M. V. , e continualo /* onore della 
Reai protezione , folto di cui prò - 
Jìrato a' Regj fuoi piedi ho la glo- 
ria cC ejfere 

Di V. S. R. M. 


Umilijfimo , ojfequiojìs. t t alhcdicntis. 
ftrvidorc , e fuddito 
GASPARO TIGNOLA. 
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INCUMBEMZE 


negli Ar fenoli , e nelle Portele in tempo 
di pace . 


I* 




DEGLI ARTIGLIERI C V* 
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[e principali incumbenze dipendenti 
dalia feienza , che si appartiene agli Ar- 
tiglieri , fi poflbno ridurre a due ipecie. 

• Nella prima tutto ciò comprendefi, 
che negli Arfenali , e nelle Fortezze in 
tempo di pace adempir debbono gli Ar- 
tiglieri , difponendo , e provvedendo a 
tutto ciò , che -da effoloro dipende , 
per avere ogni cola di buona qualità , 
e in quantità (ufficiente in occorrenza 
di guerra . Nella feconda fpecie poi fi 
comprendono le incumbenze degli Arti- 
glieri in tempo di guerra. 
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Una tale diilinzione dà luogo a po- 
ter dividere in due libri le notizie, che 
a’ medefimi più immediatamente fi ap- 
partengono i abbracciando nel primo li- 
bro quelle , che a ben adempiere le in- 
cumbenze della prima fpecie convengo- 
no , e additando nel fecondo quelle al- 
tre nozioni , che alle incumbenze della 
feconda lpecie fi riferifcono. 

Le incumbenze degli Artiglieri negli 
Arl’enali , e negli altri fiti , ne’ quali o 
fi provvedono robe per l’Artiglieria, o 
fi danno altre difpofizioni remote per la 
guerra , confiftono nell’ additare le pro- 
porzioni delle differenti fpecie d’ arme da 
fuoco, delle caffè da Cannone , de’Car- 
reggi , delle Macchine , degli ordigni , 
e attrezzi, che fi fabbricano, nell’affe- 
gnare la qualità delle materie più con- 
venienti , nel diftendere inllruzioni per 
impiegarle a dovere, e paffare alle con- 
venevoli ricognizioni, ed efperienze , per 
approvare le cofe ben fatte , e rifiutare 
quelle , che non fono a dovere. 

La formazione degli inventar) , la buo- 
na diltribuzione , e ripartigione delle ro- 
be ne’ magazzini , e l’attendere alla con- ' 
fervazione di quelle formano anche una 
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parte dei doveri degli Uffiziali d’ Ar- 
tiglieria , non meno che il farli ben 
pratici delle Fortezze , in cui fi trova- 
no di pre lidio. 

I molti libri llampati intorno le cofe 
d’ Artiglieria ci convincono , che la lo- 
ia Pratica ingenera fovente errori per- 
niciofi , che allo fpirito di prevenzione 
bene fpeflo attaccanfi maggiormente f 
ognivoìtachè 1’ operazione , che fi ha a 
fare , o il provvedimento da darli effer 
dee una confeguenza dedotta dalla teo- 
ria: e perchè molte delle cofe contenu- 
te nei due libri dell’" Artiglieria Pratica 
fono di una tal tempra, cosi fi fa chia- 
ro , come effe non fi poffono trattare 
con quel fondamento, e con quella cer- 
tezza , che fi conviene al Regio fervi- 
do , lenza la notizia delle fcienze Ma- 
tematiche y e Fifico-meccaniche , delle 
quali ficcome alla mattina da altri fe ne 
danno gl’ infegnamènti , così in quello 
primo libro addurremo foltanto le con- 
feguenze pratiche , che dalla teoria de- 
rivano , accompagnandole con quelle al- 
tre notizie, che le offervazioni pratiche 
fomminillrano. E fe talora alcune riflef- 
fioni teoriche addurremo , farà ciò o per 

A » 
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rendere più certo, ed evidente il fonda- 
mento dell’ operazione , o per fupplire 
a quelle cognizioni più particolari , che, 
per non troppo allontanarci dal princi- 
pale oggetto , fono Hate ommelfe nei 
Trattati Teorici . 

Della Sagoma <T Artiglieria. 

D ovendo gl’ infegnamenti pratici d’ Ar- 
tiglieria in tempo di pace dipendere. in 
gran parte dalla cognizione del calibro 
delle arme da fuoco, e tal cognizione 
conlillendo nella notizia della Sagoma , 
cominceremo dalla defcrizione di quella, 
e dalla lpiegazione dell’ ufo fuo. 

Sotto nome di Sagoma s’ intendono 
da’ Cannonieri diverfe linee , lungo le 
quali fono fegnati i diametri delle palle 
di ferro , colle quali li caricano i Can- 
noni , relativamente al loro pefo da libbre 
i lino a libbre 64, e quelli delle palle di 
piombo , con cui li caricano gli fchiop- 
pi , le pillole , fpingarde ec , di un glo- 
bo , o lia di una sfera fuppolla piena 
di polvere da guerra , e di un cilindro 
parimente fuppoilo contenere una, due, 
o più libbre della detta polvere. 
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Per avere tali linee inalterabili fi 
fogliono incavare fopra una lafira , o 
fia riga di metallo , e fra i metalli fi 
preferifce 1 ’ ottone , perchè fufficiente- 
mente fodo, e meno Soggetto a irruggi- 
nirfi. 

Varie fono le maniere , con le qua- 
li gli Artiglieri imprendono a fare tal 
divifione , leune, e le altre richiedendo 
però Tempre la cognizione del diametro, 
e pefo di una palla. 

La Geometria ci dimoftra , che le 
sfere fono fra loro in proporzione tri- 
plicata de’ loro diametri , e che , effen- 
do la materia di una fteffa qualità , e 
omogenea in tutte le fue parti , faran- 
no parimente in confeguenza i pefi loro 
nella fteffa proporzione. 

Ciò pollo , fia cognito da una fpe- 
rienza il diametro di una qualunque pal- 
la di ferro pefante verbigrazia libbre 
12, volendo, mediante quello, rinveni- 
re il diametro della palla da libbre i , 
fi dividerà in primo luogo il diametro 
della palla da libbre 12 in quei nume- 
ro di parti uguali , che più piacerà , do- 
po del che s’ inllituirà l’analogia , come 
1 2 ftà all’ unità , così il cubo delle par- 

A 3 


V 

6 

ti, in cui è flato divifo il diametro, ftà 
al quarto termine , e da quello quarto 
termine eflratta la radice cuba, fl avrà 
il diametro della palla di libbre i. 

Conofciuto in quella, o altra ma- 
niera il diametro di libbre i , e fuppo- 
fto divifo in ioo parti uguali , fi avrà 
il primo cubo di libbre i uguale a 
i oooooo , duplicando , triplicando , qua- 
druplicando ec. all’ infinito i cubi fud- 
detti , e da ognuno eflraendonft la ra- 
dice cubica, tali radici daranno i dia- 
metri di libbre i , 3 , 4 ec. fino al fe- 
gno, che fi faranno moltiplicati i cubi 
fuddetti ; dovendoli prendere le lunghez* 
ze d’ elfi diametri nella fcala formata col 
diametro di libbre 1 divifo , come fopra, 
in 100 parti uguali. La ftelfa operazio- 
ne fi farà per avere i diametri delle pal- 
le di piombo , e quelli di qualfivoglia 
altro Corpo sferico òmogeneo. 

Se in vece di dividere il diametro di 
libbre 1 in 100 parti uguali, fi divide- 
rà in 1000 , operando , come fopra , 
s’avranno con maggior approflimazione 
i diametri di libbre 2 , 3 , 4 ec. 
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Prefa qualfivoglia lutigliela ad arbitrio , 
e fuppojìa quefla ejjere il diametro di 
una sfera pefante una libbra , formare 
una Sagoma , per me^a della quale rica- 
vare fi poffano i diametri reali di qualun- 
que sfera , o palla di ferro , piombo ec* 

]P er brevità , e per ottenere tutto in 
un tratto la divisone delle diverfe li- 
nee (opra fpecificate , dalle quali è com- 
porta la Sagoma , rt fupponga per dia- 
metro di libbre i qualfivoglia arbitraria 
ertenfione (Tavola i. a , figura i. a ) , e 
fia la retta AB, la quale, quanto più fa- 
rà lunga , tanto più precifa darà la di- 
vifione delle diverfe linee , che fi vo- 
gliono fegnare fopra la Sagoma. Con i 
fopraccennati principi , e colle date re- 
gole fi trovino tutti gli altri diametri 
fino a quello di libbre 64 , e fi notino 
quelli da A verfo C, indicati dalle di- 
ftanze A 2 , A3 ec. , con ciò faranno 
efpreffi i diametri, cominciando da quel- 
lo di libbre 1 fino a quello di libbre 
64 : fi ftabilifca la AC per un cateto 
del triangolo rettango^ DAC, e per 
maggior precilione dell’ operazione fi 

A 4 
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faccia quello ifofcele, cioè AD=;AC 
Dal punto D fi tirino tante ipotenufe , 
quanti fono i numeri delle libbre fegna- 
te fopra AC qualiivoglia perpendico- 
lare F G , che cadrà l'opra il cateto AD, 
farà fegato in altrettante parti tutte pro- 
porzionali a quelle della AC per caufa 
de’ triangoli fimili. Quella figura deferi- 
ta , come detto abbiamo , li chiama da- 
gli Artiglieri Sagoma Immaginaria. 

Se li avrà pertanto il diametro di 
una palla di ferro pefante una libbra , 
col mezzo della Sagoma immaginaria fi. 
troveranno tutti gli altri diametri fupe- 
riori , qualora dai punto A fi porti fo- 
pra il cateto A C il ritrovato diametro 
di una libbra , il quale fi lupponga ef- 
fere A E ; poiché per lo punto E tiran- 
do E N paralella al cateto AD, e dal 
punto N , ove quella fega l’ ipotenufa 
DB, alzando alla AD la perpendicola- 
re FNG, farà quella proporzionalmen- 
te fegata , e fomminillrerà i diametri 
delle palle di un pefo doppio, triplo , 
quadruplo ec. di quello di libbre i. 

Se poi non fi ha il diametro fud- 
detto di libbre g» ma bensì quello d’un* 
altra palla, la quale pefi verbigrazia 16 
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libbre , non farà meno idoneo a dare 
conofcenza degli altri tanto fuperiori , 
che inferiori di pefo , mediante la ftefla 
operazione , perchè , portando tal dia- 
metro fopra il cateto da A verfo C, e 
dall’ eftrcmità di quello diametro tiran- 
do una paralella al cateto D A , fe dal 
punto , in cui quella paralella taglierà 
l’ipotenufa D 16 , lì farà cadere una 
perpendicolare alla AD, s' avranno i ri- 
manenti incogniti diametri*' da libbre 1 6 
a libbre i all’ ingiù, e da libbre 16 a 
libbre 6 4 fuperiormente. 

Con la fola fopraccennata operazio- 
ne lì può venire alla divi (ione del dia- 
metro di ciafcuna libbra in n once, e 
dell’ oncia in ottayi , col prolungare la 
paralella EN lino all’incontro H della 
retta D 12 , dove lafciando cadere la 
perpendicolare H I , farà quella il dia- 
metro di una libbra divifo in once , e 
dal punto d’ interfecazione K , qualora 
fi tiri la retta KL pure paralella alla 
AD lino all’incontro L della retta D 8, 
dove lafciando cadere la perpendicolare 
L M , farà quella il diametro di un’ on- 
cia divifo in ottavi . 


IO * 

Delineafione , e ufo delle rimanenti 
linee , che compongono la Sagoma. 

Ricavata che fi farà con tale mezzo la 
Sagoma delle palle di ferro , con la 
ftelfa facilità, e giuftezza fi potrà for- 
mare quella delle palle di piombo, della 
polvere sferica, e cilindrica, purché fia- 
no delle medefime conolciuti i diametri 
di una , o più libbre. Tale cognizione 
fi può anche ricavare dalla proporzione, 
che i diametri fuddetti hanno fra di lo- 
ro relativamente al pefo loro fpecifico, 
come infra. 

Il ferro al piombo ftà come 5 : 8, 
cioè una palla di ferro pefante libbre 5, 
effendo del medefimo. diametro di un’al- 
tra di piombo , peferà quella in confron- 
to di quella libbre 8. 

Il diametro di una palla di ferro 
da libbre 8 è uguale al diametro di lib- 
bre una di polvere sferica , cioè a dire 
che , fuppofta una cavità sferica piena 
di polvere , il cui diametro fia uguale 
a quello di una palla di ferro di libbre 
8 , la polvere contenuta in effa cavità 
peferà libbre una. * 
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Il cilindro alla sfera ftando come 
3:2, o ila come 12:8, dividendo 
la libbra di polvere sferica in once per 
mezzo della Sagoma immaginaria , otto 
di quelle daranno il diametro di un ci- 
lindro, il quale, avendo l’altezza ugua- 
_ le al diametro della bafe, conterrà una 
libbra di polvere. 

• • . ■ V 

ANNOTAZIONE 

i La linea , lungo la quale fono re- 
gnati i diametri delle palle di ferro , 
lerve per riconofcere il loro pelo , pre- 
fentando fopra di elfa l’ellenlione del 
diametro di quallivoglia palla di tal ma- 
teria , il quale li lìa prefo efattamente 
col compaffo ftorto , o altro appropiato 
mezzo . 

2 La linea de’ diametri , e peli delle 
palle di piombo non ferve al di fopra 
delle libbre 4, maggior fegno, a cui li 
eftendono alcuni Smerigli , i quali li ca- 
ricano con palla di piombo j ma la fud- 
divilìone della libbra in once , e dell’ 
oncia in ottavi viene frequentemente in 
ufo per calibrare gli fchioppi , le ca- 
rabine, pillole , e fping^rde. 


Il 

3 Con la linea della polvere sferica 
fi riconofce la capacità del vacuo inte- 
riore delle bombe , e granate t poiché, 
efiendo tali vani di figura sferica , qua- 
lora fi riempiranno di polvere , rappre- 
fenterà quella un globo , il cui dia- 
metro , eirendo uguale a quello del va- 
no fuddetto , prefentandolo confeguente- 
mente fopra la Sagoma , indicherà que- 
lla quante libbre di polvere fono necef- 
farie per riempierlo. 

4 La divilìone della linea denomina- 
ta della polvere cilindrica far fi fuole 
per comoda , e pronta cognizione della 
capacità delle mifure di latta, le quali 
s’ impiegano per prendere tutta in un 
tratto , o in più volte una data quanti- 
tà di libbre di polvere., fenza ricorrere 
alla bilancia . Bada pertanto prendere 
fopra di effa il diametro corrifpondente 
al pefo defiderato , e con elfo formando 
il diametro , e 1’ altezza del cilindro di 
latta , egli conterrà altrettante libbre di 
polvere . 

5 Correva ufo di aggiungere ancora 
una linea indicante il diametro , e pelò 
di certe palle di pietra , concui, inve- 
ce di quelle di ferro, fi folevano cari- 
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care alcuni Cannoni, denominati Parie- 
ri -, quella però lì è interamente rifor- 
mata , per ell'ere foggetta a molti erro- 
ri originati dalla diverfa denfità delle 
pietre , con le quali le dette palle erano 
formate. 

6 Rella a far menzione della linea 
denominata del Cannone , la quale mai 
non li omette nelle Sagome , perchè da 
quella è indicata la differenza , o fia lo 
fpazio , il quale lafciar li fuole tra la 
palla , e la bocca del Cannone , affinchè 
vi lì polfa adattare la palla fenza peri- 
colo , che s’ arrelti entro il pezzo. Que- 
llo fpazio dagli Artiglieri li chiama Ven- 
to , il quale l'uol regolarli diverfamente 
nelle diverfe Artiglierie d’ Europa. 

Siccome le rifleffioni , che per de- 
terminare il Vento richieggonli , fono 
di già defcritte nella Teoria- della ren- 
itenza delle arme da fuoco, ballerà qui 
aggiungere*, che la da noi ufata pro- 
porzione tra il diametro della bocca del 
Cannone , e quello della corrifpondente 
palla è come 25 : 24, qualunque fia il 
calibro del pezzo. 


i 


AJfegnare le lunghe^e ajfolute dei 
diametri nella Sagoma 

Fin qui abbiamo ragionato delle .lun- 
ghezze relative dei diametri fegnati fo- 
pra la Sagoma ; volendoli ora affegnare 
la lunghezza altol uta di uno di effi dia- 
metri , col mezzo della quale li ricavi- 
no poi tutti gli altri fecondo le regole 
date , non oltante che lia arbitrario di 
fare quella ricerca nel ferro , piombo , 
nella polvere ec. , ci atterremo all’ da- 
me delle palle di ferro , poiché a que- 
lle abbiamo rapportato le altre materie. 

Il pefo delle palle di ferro elfendo 
il denominatore del loro diametro , non 
men che dell’ orifizio del Cannone , fre- 
quentemente difcorda dalla fua denomi- 
nazione , ed è una tale difcordanza in- 
operabile all* arte , poiché , qualunque 
attenzione , e perizia fi ufi nella forma- 
zione delle palle da Cannone , fuccede, 
che le palle , le quali fi ricavano dal 
medefimo modello , riefcono fovente 
d’ inegijal diametro fra loro , e anche 
diverfamente pefanti quelle d’ ugual dia- 
metro . Per lo che , affine di confegui- 
re 1’ efattezza ne’ tiri , fi dovrà far at- 
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tenzione piuttofto alla corrifpondenza 
de’ diametri , che a quella de’ peli , ogni- 
voltachè però la differenza in quelli non 
proceda da vacui conlìderabili nella maf- 
ia i onde il pefo delle palle dovrà fino 
a un certo fegno confiderarfi , come 
lèmplice denominatore delle palle di dif- 
ferente calibro. 

La forgente delle enunciate inevi- 
tabili variazioni deriva dalla qualità del- 
la materia , e dalla maniera di fonder- 
la , e prepararla. 

Si è veduto nella Fifica , che tutti 
i metalli nell’ effere rifcaldati fi dilata* 
no, e quindi occupano un maggior vo- 
lume, e che nel raffreddaci fi riffringo- 
no in diverfe proporzioni dipendenti 
dalla qualità de’ metalli. Simigliarne pro- 
prietà fi oiferva in una maniera molto 
diftinta nei ferro di fufione volgarmen- 
te detto Ghifa , con cui fi formano le 
palle da Cannone : imperciocché la fola 
maniera diverfa di preparare i materiali 
effratti dalla medefima cava altera nota- 
bilmente il volume delle palle ricavate dal- 
lo fteffo modello , e tal variazione è anco- 
ra complicata dai diverfi accidenti , che 
occorrono nelle fufioni , concorrendo be- 
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ne fpeffo la Qualità del carbone, che vi 
s’ impiega , ad alterarne gli effetti. 

Dopo molte efperienze , e offerva- 
zioni fi fono ritrovati i limiti nella lun- 
ghezza del diametro di una palla di un 
determinato pefo , i quali dipendono 
dalle diverfe qualità del ferro , colle 
quali fono itati fatti gli fperimentij on- 
de lì fa chiaro , come a ff abilire la lun- 
ghezza affoluta pel diametro di una pal- 
la di un determinato pefo , ita arbitra- 
rio fcegliere una di quelle intermedie 
rifultate dallo fperimento. Sovra del che 
però effendo neceffaria 1’ uniformità , af- 
fine di evitare gl’ inconvenienti , che 
inevitabilmente s’ incontrerebbono in fa- 
zione , e per confeguire 1* efattezza nei 
tiri , è (lato ftabilito per Sovrano decre- 
to preffo noi, che la lunghezza di ato- 
mi 6i i del piè d’Eliprando fi debba con- 
fiderare pel diametro di una palla di 
ferro da libbre 64’; lo che mediante, e 
operando , come è flato infegnato , fi 
ricaveranno i diametri inferiori da no- 
tarli fopra la Sagoma , col nominare tal 
linea Palla . Da quella determinazione 
rifulta , che le palle collrutte colla ghi- 
fa del pael'e corrifpondono alcune in pe- » 

• lò 
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fo alla denominazione , altre eccedono 
qualche poco , ed altre fono mancanti . 

L’ impoffibilità poi di ricavare palle 
di ugual predio diametro dal medefimo 
modello , attefe le mentovate variazio- 
ni , :elige , che nell’ accettarli le palle 
pel Regio fervizio , lì ammetta una tol- 
leranza, la quale rifulta dagli fperimen- 

ti fatti a quello line elfere in circa 

del diametro della palla. 

Siccome però una -tale tolleranza è 
cagione , che nei gran calibri la’llelfa 
palla riceve diverfe denominazioni, per 
efempio da libbre 32, 31, e 30, così, 
affine di evitare quella confulione di de- 
nominazioni ne’ calibri foliti elfere in 
ufo nella nollra Artiglieria, e per ave- 
re ancora maggior el’attezza ne’ tiri , è 
pure llato Riabilito , che quella tolleran- 
za lia folamente di -i- -del diametro della 

72 

palla . 

Determinate in tal guifa le lunghez- 
ze alfolute per li diametri delle palle , 
fe lì prenderà una di quelle , verbigra- 
zia la lunghezza del diametro da libbre 
64 , e fi dividerà quella lunghezza in 
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7 1 parti uguali , la giunta di tre di que- 
lle parti darà la lunghezza del diame- 
tro della bocca del Cannone, che por- 
ta palla d§ libbre 64, colla proporzio- 
ne nel vento da 14 a 15. Se ora lì 
adatterà il diametro della ritrovata -boc- 
ca fopra la- Sagoma immaginaria nell* 
anzidetta maniera , fi avranno i diame- 
tri per la bocca de’ Cannoni di calibri 
inferiori , da difegnare quella linea fo- 
pra la Sagoma col nome Cannone . Fi- 
nalmente fe delle 7 1 parti uguali , in cui 
è llat'o divifo il diametro da libbre 64 
fe ne prenderanno 71 , farà .quella .la 
minore lunghezza pel diametro della pal- 
la da libbre 6 4 , e fe quella li appiglie- 
rà fopra la Sagoma immaginaria, come 
li è fatto per le altre , li avrà un* altra 
linea , divifa pure nella medelima prò- * 
porzione della linea delle palle , a cui 
li fcriverà Non paffa. Se n formeranno 
due armille , o anelli di ferro fra loro 
uniti con un manico , uno de’ quali ab- 
bia il diametro eguale a quello della palla 
da libbre 64 , e l’altro al corrifponden- 
te diametro del Non pajja , un tale ftro- 
mento , denominato Parapalle , fervirà 
a calibrare le palle di modo, che tutte 
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quelle , che pafleranno nel maggior cer-* 
chio di quello linimento, e non potran- 
no in qualche maniera pallare nel mi- 
nore , verranno denominate Palle da lib • 
bre 64 ; non oliarne che i diametri , e 
peli di quelle palle non li corrifponda- 
no precifamente. Nella della maniera 
fi opererà per difegnare i Paffapalle, e 
per calibrare le palle de* diametri infe- 
riori. 

Finalmente per difegnare fopra la 
Sagoma le linee delle palle di piombo, 
delia polvere sferica, e cilindrica , fi ope- 
rerà, come è dato infegnato, mediante 
le già cognite lunghezze per li diame- 
tri delle palle di ferro , a condizione 
però, che gli additati rapporti fi pren- 
deranno fopra la linea denominata Pal- 
la : per efempio , che la lunghezza nel- 
la linea delle palle di ferro di libbre 5 
farà per le palle di «piombo il diame- 
tro di libbre 8 ec. ec. 
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Injìr unioni per formare le palle 
da Cannone. 

Le palle mal figurate , o colla fuperfi- 
eie molto ronchiofa sfigurano fovente 
I’ anima del Cannone nell’ atto dello fpa- 
ro , e fé le medefime hanno vani inter- 
ni confiderevoli , fi fpezzano entro il 
pezzo , e ben prefio lo rendono inutile. 
Se , per prevenire quelli difordini , fi 
praticheranno le feguenti inftruzioni di- 
llefe in confeguenza di varie offervazio- 
ni , e fperienze fatte per Sovrano co- 
mando , le palle , che fi formeranno , 
riufciranno di quella perfezione , che. 
ottenere fi può in corfo di fabbrica. 

La prima attenzione nel fabbrica- 
re le palle da Cannone confifte nell’ 
efatta figura , e nella conveniente qua- 
lità delle materie coftituenti i modelli , 
o fieno le forme per effe } dovendo que- 
lli modelli effere fatti di bronzo , della 
fpeffezza di mezzo diametro della rifpet- 
tiva palla attorno attorno , ben torniti 
interiormente nella loro cavità con una 
incannellatura, e un rifalto circondante 
la fpetfezza nella congiunzione , che fer- 
,ve di chiave a collegare le due parti, 
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quando fono riunite , e quede parimen- 
te ben tornite , e che s’ invedano efat- 
tamente 1* una nell’ altra . Inoltre l’ ori- 
fìzio del getto dee edere nelle palle da 
libbre 4 alquanto minore di tre punti di 
diametro , in quelle da libbre 8 alquan- 
to maggiore di eflì tre punti , quello 
da libbre 16 poco meno di 4, e final- 
mente quello da libbre 32 poco di più 
dei 4 punti fuddetti. 

• Al di (opra del detto orifìzio reda 
neceflario praticarli un imbuto , o reci- 
piente dell’ altezza di mezzo diametro 
delle palle da gettarli, colPorifìzio com- ‘ 
petentemente grande, acciocché in efTo 
con maggior facilità , e prontezza fi pofi* 
fa votare la materia fenza fpargimento. 

Nel dare l’ intonico della terra con 


un pennello , come far fi fuole , convie- 
ne avvertire di non rifcaldare troppo la 
forma , acciò tal patina non redi gru- 
mofa , e difuguale , e baderà lo fcaldar- 
la a fegno , che fpruzzandovi fopra dell* 
acqua , queda predo fi evapori fenza 
ftrepito, e bollizioni. 

1 Le forme da libbre 4 , e 8 poflo- 
no efTere*>rattenute , e montate con le 


folite tanaglie, effendo di mediocre pe- 
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fo, e facili a maneggiarli con tal mez- 
zo i ma rifpetto . a quelle da libbre 1 6 , 
e 3 1 , dee ciafcuna effere rattenuta , e 
incaffata fopra un telaio di ferro a Co 
lijfa con viti , dalle quali pollano effere 
chiufe , ed aperte. 

Finalmente , per ragione della re- 
ilrizione , che fa il ferro nel raffreddar- 
li , effendo neceffario di tener il diame- 
tro interiore delle forme fuddette alquan- 
to più grande , per quelle da libbre 4 

ballerà ~ di più del giullo diametro; 


per quelle da libbre 8 per quelle 

da libbre 1 6 ~ ; e finalmente per quelle 

da libbre P er ^ quelli aumenti fo- 

no foggetti ad alcune modificazioni, quan- 
do nella formazione delle palle s’ ado- 
peri ehi fa di qualità notabilmente di- 
verfa. 

Dalle date avvertenze paffando ora 
a ragionare della qualità della ghifa , 
della maniera di fonderla , gettarne le 
palle , eftrarle dalie forme , sbarbarle ec. 
fi dirà. V 
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Primieramente , che la ghifa di mi- 
glior qualità è quella, che è tenace, e 
che fpezzata prefenta nelle fpezzature 
la grana nericante , ben didima , e quali 
fibrofa , e lì ha per ghifa di qualità in- 
feriore quella , che è poco tenace , che 
prefenta la fpezzatura bianca , iifcia , e 
lènza grana. 

Quella ghifa di qualità inferiore è 
affatto impropria nella formazione delle 
palle , perchè non s’ illiquidifce mai a 
fegno di produrre un buon getto , rima- 
nendo quali fempre padofa , e inobbe- 
diente al fuoco. 

Un’altra fpecie di ghifa s’ incontra 
nel paefe , la quale , quantunque bian-* 
cheggi nello fpezzamento , rimane però 
didimamente granita , e in difetto della 
prima è anche propria per la formazio- 
ne delle palle , folendolì quella , per mi- 
gliorarne la qualità , unire a quella, e 
mefcolare. 

La ghifa, che s’impiega nella for- 
mazione delle palle , può elfere di pri- 
ma , o feconda colatura. Quella di prima 
colatura però li dee preferire a quella 
di feconda a motivo * che le palle più 
difficilmente li fpezzano. 
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Picefi ghifa di prima colatura quel- 
la, che è Hata immediatamente ricava- 
ta dal minerale pel mezzo di una fu- 
sone ( folendofi quella materia conver- 
tire dai fonditori in una determinata fi- 
gura da elfi denominata pani ) , e dicefi 
ghifa di feconda colatura la rifondita 
di quelli pani , o di altra ghifa di pri- 
ma colatura. 

La ghifa , ella fia o di prima , o 
di feconda colatura , nella formazione 
delle palle dee, prima del'getto , effere 
•ridotta a un grado di fulione molto li- 
quida j e , quando s’ impiegano i pani fud- 
detti, deefi aver attenzione, che la fu- 

• (ione fi faccia con tutta uniformità , e 
. perfezione : nel qual cafo per più fi- 
cura riufcita egli è fpediente andar pre- 
sentando gli anzidetti pani arroventiti, 

uno o due alla volta con gfofle tana- 
glie al punto più vantaggilo dei fof- 
fione per impedire , lafciandoli così alla 

• rinfufa gli uni fopra gli altri, che, ca- 

• dendo qualche pezzo non ben fquaglia- 
- to in fondo al Calino , ne venga raffred- 
: data la liquefazione , detta volgarmente 

• dagli operaj il bagno , e interrotta con- 
feguentemente la perfetta necefiaria li- 
quidità della materia, - 
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Debbonfi avvicinare le forme più 
che fi potrà al fornello , e vi fi dee 
gettar dentro la materia con la maggior 
celerità proporzionatamente al diametro 
degl’ imbuti per evitarne il raffredda- 
mento , da cui ne farebbe impedita 
P ugual dilfribuzione della materia nelle 
forme , e prodotto lo sfiguramene nelle 
palle. Si fa poi offervare , che nelle for- 
me da libbre 4 non fi debbono gettare 
più di cinque in fei palle fenza lafciar raf- 
freddare le dette forme } -il modello da 
libbre 8 va maneggiato con maggior -pre- 
cauzione ; in quello da libbre 1 6 fe ne 
debbono* gettare tre } e finalmente in 
quello da libbre 32. gettare fe ne deb- 
bono folamente due. 

E' confeguentemente neceffario aver 
molte forme in pronto per poter nello 
ileffo tempo, e con preftezza impiega- 
re tutta la ghifa fquagliata , e far molte 
palle , riufcendo quelle ugualmente be- 
ne in forme fredde, purché non umide. 

Nell’ ufcire le palle dalla forma an- 
cor roventi è neceffario involgerle, e 
feppellirle nei carboncelli , volgarmen- 
te detti Carbonina , dalla quale vengono 
riparate dallo fcagliarfi , e diminuire con- 
feguentemente di diametro. 
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Accadendo bene fpeffo, che nel 
rompere il gitto delle palle fi fcopre un 
buco , il quale penetra qualche poco ad- 
dentro le mede fune j fi rimedierà a tal 
difetto col rivolgere fottofopra l’orificio 
delie forme, fe,per le palle da libbre 4 , e 
8 , e col rivolgere la palla fopra il gitto 
iubito ufcita dal modello , fe per quelle 
da libbre 16, e 31. Finalmente le nel 
rompere il gitto fi formerà qualche pro- 
minenza, o irregolarità nella fuperficie 
della palla, dovrà quella appianarli col 
martello. 

Non ollante però tutte le defcritte 
attenzioni non fi può in corfo di fab- 
brica avere il concorfo di tutte le circo- 
llanze neceflarie alla perfezione, e ugual 
. riufcita delle palle : avvegnaché 

i.° La ghifa Hata fottopolla a un 
maggior grado di fuoco , dovendo ef- 
ferfi dilatata maggiormente , dovrà per 
confeguenza ancora maggiormente re- 
llringerfi nel condenfamento , e al con- 
trario ec. 

i.° Il riempimento delle forme fat- 
to con maggiore , o minor prellezza 
cagionerà delle variazioni : perchè quel- 
la, che farà (lata riempita in minor 
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tempo , conterrà la materia più calda , 
e per conseguenza capace di maggior 
redrizione. 

3. 0 La ghifa meno purificata fi 
redringe più dell’ altra j a tal effetto fi 
offerta una differenza fra i diametri 
delle palle fatte con ghifa di prima , e 
quelli delle palle formate con ghifa di 
feconda colatura. 

4. 0 Siccome il diametro della pal- 
la , il quale pafla peli* orifizio della for- 
ma , riefce maggiore degli altri , dante- 
chè , trovandoli la palla fofpefa al pro- 
prio gitto , che prima della palla fi raf- 
fredda , il pefo di quella la fa diltende- 
re nella parte inferiore , e acquidare una 
figura ovale, così, per rimediare a que- 

«flo difetto, baderà rivellire con mag- 
gior quantità di terra il fondo delia 
forma. 

5. 0 L’ intrattenere più , o men 

.tempo le palle nella loro forma, il raf- 
freddarli più , o men predo ne’ carbon- 
celli , in cui s’involgono, fono pari- 
mente circodanze concorrenti alla va- 
riazione de’ diametri . ^ 

6.° Finalmente le forme più , o 
men calde per via de’ fucceflìvi getti 
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cagionano variazioni di diametro pro- 
dotte dalla più pronta , o ritardata re- 
flazione , effetto della temperatura delle 
loro pareti . Viene ciò comprovato dal- 
la depreflione (olita fard dalla ghifa 
nell’ imbuto delle forme, allorché la me- 
delìma ha contratto un certo grado di 
calore, fenomeno, il quale non fuccede, 
quando la forma è fredda. 

Dalle cofe dette fl fa manifefto, che 
le vifite , e ricognizioni lolite farli da- 
gli Artiglieri nel ricevere ,, e approvare 
le nuove palle, debbono edere dirette a 
oflervare , che quelle abbiano la fuper- 
ficie lifcia , e lenza prominenze ; che la 
loro groflezza , mifurata in tutti i verlì, 
li a tale , che venga comprefa fra i due 
cerchi del paflapalle; che la materia Ila 
tenace , e la palla fenza vani interni 
notabili; le quali due ultime cofe lì ri- 
conofcono , facendo battere fortemente 
da’ Cannonieri le palle le une contra le 
altre , quelle folo ricevendo , che non 
fi fpezzano , o in alcun modo non ma* 
nifeftano feflùre. 
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Dell' ufo della Squadra , e del 
Quadrante. 

Jl moto , che hanno i Corpi cacciati 
dalle armi da fuoco , effendo comporto 
da due moti difformi , uno ritardato , e l’al- 
tro accelerato , egli è chiaro , per quanto 
è ffato infegnato nelle Inftituzioni Fifico- 
meccaniche ,#che la tragittoria da quelli 
defcritta è Tempre una linea curva } quindi 
ne viene , che per colpire un berfaglio è 
Tempre neceffario , che la direzione , con 
cui la palla , o bomba eTce dal pezzo , Tac- 
cia angolo fuperiormente colla retta con- 
dotta dal pezzo al berTaglio. 

Fu altre volte creduto dagli Arti- 
glieri , che Toffe coTa importantiflima lo 
ftabilire il Punto in bianco per gli lpari, 
che fi fanno co’ Cannoni , Schioppi , e 
altre limili arme da fuoco. Neli’affegna- 
re però quello punto in bianco dil'cre- 
panti bene fpeffo fi Tono offervati i fen- 
timenti preffo i medefimi , e Tembra ciò 
effere Tucceduto fpecialmente , perchè 
non tutti intendevano la medelima cofa 
per punto in bianco. In fatti alcuni per 
punto in bianco intendevano additare 
che la palla cacciata dalla data arma in 
quella tale diftanza dai berfaglio deeli- 
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nava pochiflimo dalla direzione rettili- 

linea, in cui era ufcita dall’arma. 

Altri poi per punto in bianco in- 
tendevano , che T arma era fituata a ta- 
le diftanza dal berfaglio, che la palla 
colpiva nel detto berfaglio all’ iftefla al- 
tezza , in cui terminava il raggio vifua- 
le , che patta per la culatta , e per la 
mira. • 

Altri finalmente hanno confiderato 
per punto in bianco lo fparo fatto in 
quelle ultime circottanze, nel cafoperò 
lolamente , che il pezzo fotte fituato in 
una direzione quali che orizzontale : le 
quali maniere però di fittare il punto in 
bianco fono per fe fteffe inconcludenti. 

In fatti , confiderato il punto in bian- 
co nella prima maniera, fi fa chiaro , 
che quello è variabile tanto , quanto lo 
fono tutte quelle cariche diverle , che 
accrefcono , o fminuifcono il moto d’ im- 
pulfione nella palla, e che non fi può 
in altro modo fittare in ciafcun’ arma, 
fe prima non fe ne ttabilifca la carica, 
e quelle altre circottanze , che concor- 
rono a fpingere la palla colla medefima 
forza . Nel qual calo ciò fi riduce a quan- , 
to fi divisò ne’ divertì luoghi dell’ Ar- 
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chitettura militare , quando dicevafi tiri 
fatti in mifura , o pure tiri fatti in quel- 
la diftanza , in cui fi colpifce 1* ogget- 
to con qualche frequenza , per diltin- 
guerli da quegli altri fatti fuori di mi- 
lura , o fotto mifura. 

. La feconda maniera di confìderare 
il punto in bianco è ancora più incon- 
cludente della prima , imperciocché , ol- 
tre che cade nella variabilità del primo 
cafo, ha di più una maggiore indeter-* 
minazione, poiché , fuppofto ancora , che 
fi voglia intendere fiffa la carica in tut- 
te le arme del medefimo calibro , e del- • 
la medefima lunghezza , fìccome la pro- 
porzione fra gli ornamenti della piatta- 
banda di culatta , e la gioia , è affatto 
arbitraria ; quindi ne viene , che ne * 
Cannoni del mede fimo calibro , e della 
medefima lunghezza, adoperando la fteffa 
carica , le medefime palle , e tutte quel- 
le altre circoftanze , che richieggo n fi per 
avere la fteffa forza d* impulfione , nul- 
ladimeno ii trova, che uno di quefti 
pezzi non ha verun punto in bianco , 
un altro ne avrà uno , e un altro due, 
fecondo che viene a variare la propor- 
zione ne’ mentovati ornamenti.' 
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Dalle quali cofe ne addiviene , che 
debbe edere anche più infuiliitente la 
terza idea da alcuni affida al punto in 
bianco. 

Ognivoltachè la vifuale , che patta 
per la piatrabanda di culatta, e per la 
gioia, può incontrare il berfaglio, ov- 
vero un oggetto pollo al di fatto , o 
al di fopra di detto berfaglio , fi può 
fempre appuntare il pezzo fenza veruno 
'{frumento , e riefce comodiffimo l’appun- 
tarlo in quella maniera : ma fe all’ op- 
pofito un qualche ollacolo impedifca di 
dirigere la detta vifuale al berfaglio , 
come fuccede nelle batterie de’ Mortai, 
e de’ Cannoni a rimbalzo , o dicali di 
briccola , o che quella vifuale non fi pof- 
fa indirizzare a un oggetto fitto , come 
alle volte fuccede in certi fpari de’Can- 
noni , farà neceflario valerli di qualche 
{frumento per accertarli , che 1* atte del 
pezzo in ciafcuno fparo fia in quella ele- 
vazione, che fi conviene. 

Gli llromenti, che più di tutti fo- 
no fempre fiati adoperati dagli Artiglie- 
* ri , fono la Squadra per appuntare i Can- 
noni, e il Quadrante per li Mortai , 
non ofiante che l’ uno., e l’altro di que- 
lli 


fti frumenti fieno ugualmente atti in 
quaifivoglia pezzo d’ Artiglieria a fom- 
minillrare l’ intento . • » 

E v ciafcheduno di quelli due flru- 
menti , come già è noto, foilanzialmente 
un angolo retto,* al cui vertice flà appe- 
fo un piombino, o pendolo affai mobile per 
fegnare le parti , in cui è divifo 1' an- 
* golo , ‘ e la differenza , che corre fra 
quelli due linimenti , è , che la Squa- 
dra ha molto difuguali le due braccia , 
che formano l’ angolo retto, quando nel 
Quadrante fono fra loro uguali quelle 
braccia. 

L’ufo di quelli due linimenti fu cre- 
duto cofa di confeguenza , e di gran dot- 
‘ trina , dopo che Galileo ebbe fcoperta la 
legge , coh cui i Corpi gravi s’accollano 
verfo il centro della Terra j impercioc- 
ché, avendo alcuni combinato il moto de’ 
gravi col moto uniforme , formarono una 
teoria pèr i Corpi cacciati dalle arme da 
fuoco , che Arte Balifiica , o Getto delle 
Bombe dinominarono . Ma , lìccome in 
una tale teoria per fervirli de’ mento- 
vati llrumenti divili in gradi , fecondo 
il folito , era -neceffario avere, le tavole 
de’ feni ; perciò , affine di renderne l’ufo 



più femplice , e facile , Evangelifta Tor- 
ricelli icolaro di Galileo immaginò di 
dividere l’ arco dell* angolo retto non 
più ' in novanta gradi , ma -in dodici 
parti difuguali , dimodoché all’angolo fe- 
miretto corrifpondeffe il numero 6 ,• e 
• tutte le divilioni , che cominciano dal 
zero , e che fi {fendono fino al numero 
6 , fodero tali , che i numeri naturali , 
che le indicavano , fodero proporziona- 
li ai feni di un angolo doppio dell’ele- 
vazione , o,*come vuol dirli, alla lun- 
ghezza orizzontale do! tiri, nella fuppp- 
lizione , che la curva defcritta da que- 
lli proietti foffe la parabola Apollo- 
niana. . , 

La mentovata combinazione del mo- • 
to uniforme col moto difforme della gra- 
vità è Hata in appreffoda molti trattata 
più diffufamente, e applicata agli fpari 
delle Artiglierie non folo coi due men- 
tovati (frumenti , ma ancora per mezzo, 
dei Compaffo di proporzione , o di un 
altro {frumento da Belidor denominato 
Ijlrumcnto univerfale. 

Noi per altro prefcind^remo da que- 
lle teorie, poiché lontane dal vero ; im- 
perciocché , fe badiamo a quanto fuq- 
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cede negli (pari de’ mortai , Icorgiamo , 
che la bomba defcrive vifibilraente una 
curva molto diverfa dalla detta parabo- 
la , e offerviamoin oltre , che le lunghez- 
ze dei tiri , per quanta diligenza fipon- 
ga nel caricare il pezzo in modo, che * • 
la palla , o bomba fia cacciata colla me- 
delìma forza da uno fparo all’ altro , ri ef- 
cono in una proporzione affai diverfa di 
quella, che fomminiltrano quelle teorie. 

Nè altamente fucceder debbe , poiché 
in qualunque congruo accurato {perimen- 
to il moto d’ impulsone in vece di el- 
lère uniforme , come lì fuppone in effe 
teorie, lì offerva fempre difforme , e tal 
difformità crefce tanto più , quanto mag- 
giore è la velocità iniziale , con cui il 
Corpo è cacciato dall’ arma da fuoco , 
come diffufamente è llato dimoftrato 
nelle Iftituzioni Filico-meccaniche , e 
nell’ Efame della polvere j laonde non 
più una parabola Apolloniana riefce la 
• tragittoria defcritta da una palla , o da 
una bomba cacciata da un pezzo di Ar- 
tiglièria , ma bensì una curva , in cui 
il moto d’ impulsone finalmente lì di- 
llrugge , fe il Corpo , che la defcrive , 
debba fcorrere un lungo fpazio", prima 
d’ incontrare il fuolo. . C z 
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Per la qual cofa ftabiliremo, che 
1’ ufo pratico della Squadra , e del Qua-, 
drante, o di qualunque altro frumento 
adoperare li voglia nell’appuntare i pez- 
zi d’Artiglieria , li eltenda folamente ad 
accertarli, che.il pezzo da uno l'paro 
all’ altro lia in quella elevazione , che 
li defidcra , qualunque volta tiò fare non 
polliamo per mezzo della viiuale -, dilli 
di qualunque llrumento i imperciocché , 
quantunque non lia molto difficile il fa- 
re uno frumento talmente graduato , 
che le fue divisioni corrifpondano alle 
lunghezze dei tiri , nulladimeno li ha per 
niun conto tale frumento , avvegnaché, 
potendo quello unicamente fervire in un 
cafo fpecilico, in fazione non lìamo mai 
in iftato di riconofcere , quando c’in- 
contriamo in quel tal calo particolare, 
in cui l’ufo dello llrumento polla aver 
luogo. 


Digitized by Google 



. 37 

Delle proporzioni dei Cannoni di bronco, 

. • ■ e di ferro . 

La lunghezza de’ Cannoni , non meno 
che le fpeffezze fono capaci di diverfe 
modificazioni relative all* ufo, cui fono 
desinati, e alla qualità de* metalli , con 
cui fono formati. Il bronzo, o fia me- 
tallo comporto di rame , e ftagno , e il 
ferro , o la* ghifa fono per lo piu i due 
metalli foliti a. impiegarli, benché di 
quell’ ultimo nel noltro paefe pochi fi 
contino .gli efempj. 

Si riducono a quattro calibri i Can- 
noni di bronzo foliti gettarli per 1* at- 
tacco , e la difefa delle Piazze , cioè al 
Cannone da libbre 31 , volgarmente 
detto mezzo Cannone ; al Cannone da 
libbre 16, denominato quarto di Can- 
none j e finalmente à’ Cannoni da lib- 
bre 8 , e 4 dagli Artiglieri comunemen- 
te detti Sagri i elfendofi faviamente ri- 
formati i calibri intermedj a quelli per 
togliere la confulìone fra le palle. 

• La più lunga durata de’ Cannoni , 
ficcome utiiilfima, diviene il primo og- 
getto , a Cui fi tende nel collruirli , e 
proporzionarli ; ma avvegnaché 1* eccef- 

. - C3 


3* ' 

lìvo pefo fi a contrario alla facilità , con 
cui fi cerca di maneggiarli , e ftrai'ci- 
nargli , perciò debbono quella , e altre 
importanti riflelfioni fervir. di norma per 
aflegnare i limiti in quelle cofe } e poi- 
ché nella Teoria della refillenza delle 
arme da fuoco fi aflegnano i riguardi da 
averfi nel proporzionare le Artiglierie di 
diverfa fpecie , e le qualità , che fi *efi- 
gono nel bronzo per collruirie, così ba- 
llerà, che qui fi dia la maniera di difegna- 
re i Cannoni , che s’adoperano negli afi. 
fedj formali , giacché , mediarne quelli 
indirizzi , e le cofe contenute in detta 
Teoria , farà poi facile difegnare qualfi- 
voglia altro Cannone. 

Denominazioni delle parti , che compongono 
un Cannone. , 

Tav. a.* fig. x* Taglio di ùn Cannona 
colle fole fpeflezze lenza ornamenti. 

A B Alfe del Cannone. 

B C Lunghezza del Cannone. 

D D Bocca del Cannone. 

BNKP Anima , di cui la patte inferii 
re DT y chiamali Pianò , la fupot 
; • riore D R Cielo , e il finimento RJRj? 

Fondo dell’ anima» 
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F G H K Primo rinforzo. 

K I L N Secondo rinforzo. 

MNDO Volata. 

S R Focone. 

T Orecchione , o Perno . 

V Maniglia. 

Tav. i.® fig. 3 a Veduta edema di ini 

Cannone compito co’ Tuoi ornamenti* . 
A B Gioia , o Borletto. 

B C Coletto. 

C D Aftragallo di volata* 

E F Aftragallo della Centura di volata. 

F G Centura di volata. , ’ 

GH Molilra del fecondo rinforzo. 

I L Molura del primo rinforzo. 

M N Aftragallo del campo del focone. 

N P Campo del focone. . - 
PQ Piattabanda di culatta. 

Q R Culatta. 

R S Coda del Cannone. 

S T Aftragallo della coda. 

T V Bottóne. 

O Orecchioni , o Perni. 

K Maniglie. 

X Sito per le Arme Regie. 

Y Sito per le Arme del gran Maftro* 
Due fono le maniere , con Cui fi 

foglioso dàfegnare i Cannoni. Si prati- 

C 4 

. V ■: 
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40 - • . 
ca la prima da’ Francefi , i quali fi fer- 
vono del piede Parigino per determina- 
re le mifure delle loro Artiglierie. Nell’ 
altra maniera , cioè in quella , che da 
noi fi ufa , fi forma una lcala col dia- 
metro della bocca del Cannone , che fi 
vuole delineare , e quella fcala ferve 
per proporzionare le parti effenziali del 
pezzo , e per ornarlo. 

Per difegnare (Tav. II.* fig. II.* ) un 
Cannone di bronzo di qualfivoglia cali- 
bro , fi divide il diametro DD della 
fua bocca irr 1 6 parti uguali, e , con- 
dotto 1’ alle AB, fi determina la lun- 
ghezza B C del pezzo , come fegue. 

Per lo Cannone da libbre 4 diametri i8 

.8 .. 16 

16 . . 14 

* • 

31 . . 11 

Di poi fi divide la lunghezza B C 
in fette parti uguali nei punti 1 , 1,3, 
4, 5 , 6, B, e fi delfina la lunghezza 
C 1 pel primo rinforzo. Si mette da 3 
in Q un diametro e mezzo ne’ Cannoni 
da libbre 4 , 8 , e 1 6 , ; e un folo dia- 
metro in quelli da libbre 31, e ferve 
2 Q per la lunghezza del fecondo rin- 
forzo, deftinanaofi la rimanente porzio- 
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ne Q B per la volata del Cannone , e 
fi alzano dai punti C, i , Q, R delle 
perpendicolari all’ affé A B. 

Colla diftanza di un mezzo diame- 
tro fi conducono le D F parallele all* 
affé , e , fatto C P uguale a un diametro, 
fi determina il fondo dell’anima con un 
arco, o con una retta R P Y : indi lì 
notano le fpeffezze F G di un diametro, 

KH = il, KI = NL=ii, 

NM = 4, DO= — . e, condótte 

le rette GH , I L , M O , s’ avranno le 
fpeffezze del Pezzo . Il centro T degli. 
Orecchioni' farà diftante da N un dia- 
metro , il loro affé dee effere rettango- 
lo con quello del Pezzo, e li fuole 
quell’ affé limare tangente al piano dell* 
Ànima. La parte anteriore V della Mani- 
glia lì fa corrifpondere al centro dell* 
Orecchione, e la polìeriore Z li ellen- 
de verfo il primo rinforzo; 

I Cannoni collrutti fecondo le af- 
fegnate fpeffezze lì dicono de \Y Artiglie- 
ria pe fante a diffinzione di quelli, che, 
avendo le fpeffezze minori , lì dinomi- 
nano dell’ Artiglieria leggiera . 
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Avendo poi riguardo alle affegnate 
lunghezze, quefti tali pezzi fi chiamano 
Cannoni ordinarj per diftinguerli da que- 
gli altri , che , eflendo più lunghi , fi di- 
cono Pe^i colubrinati , e fpecialmente 
Colubrine , fe la loro lunghezza fupera 


di — quella de’ Cannoni ordinarj . Fi- 


nalmente diconfi Corti que* Pezzi , che . 
fono cji unq lunghezza minore delle qui 
avanti prefcritte. 

Gli ornamenti de’ Cannoni fono affat- 
to arbitrar) , purché la vifuale , che paf- 
fk per la Piattabanda di Culatta , • e la 
Groia, non venga interrotta dagli ornati 
intermedj . 

Per dare un rifcontro de’ più uftta- 
ti , convien Capere , che fei fono, gli 
ornamenti elementari , di cui fi fervono 
gli Artiglieri , cioè il Liftello, la Falcia, 
ò fia Benda , il Toro , POvolo , la 
Mezzagola, e la Gola intera. I* due pri- 
mi fono terminati da Rnee rette , e da • 
un arco gli altri. H Liftello è di tutti 
il più ftretto , e la Falcia equivale il»;, 
larghezza quattro , o fei volte il Lifteì- 
lt> . H Toro è largo due , in tre volte 
il Liftello, ed è terminato da un mezzo» 
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cerchio, L’Ovolo , e Mezzagola equi- 
valgono tre. il?- quattro volte’ il Liilelio, 
ina il primo termina con un quarto di 
cerchio , eh* preferita in fuori la convefi 
{ita , e 1’ altra prefenta la concavità deL 
la fella parte di un cerchio; Finalmen- 
te la Gola è compólla di due fede par- 
ti di cerchio , una delle: quali volge in 
fuori la conveffità , e 1* altra la concai 
vità. Colle date premefle li alfegnano 
le fegueriti mifure per la larghezza di 
ciafchedun ornamento , e per lo fpo re- 
gime nto , che . ognuno d’ elfi dee ave- 
re dal vivo del metallo,* che coftitui- 
fee la fpelfezza del Camuse. Quelle mi- 
fure fi prendono fulla fi^lTa fcala, con 
cui fi fono determinale le fpe^ìgzze x ec- 
cettuatone il pezzo da, libbre 31, in cui, 
per delineate gli ornamenti , fi Tuoi di- 
videre il diajnetro della bocca in 14 par- 
ti uguali . La denominazione degli- o*> 
nati elementari principia dalla boeoa del 
pezzo , venendo verio 1*1 Culatta. 



Tavolali fig* IH», 


Gioia 


Coletto 


T Liftello . 

1 Ovolo . 

J Liftello . 

) Fafcia . 

|_ Liftello . 

m. 

{ Mezzagola 
Parte retti- 
linea . 


Ornamenti elementari 

Largherà Spargimento 

V» 

1 

5 


Liftello 
Toro 


ciafcun Aftra- J 
gallo . ' l_Liftèllo 

fLiftello 
! Mezzagola 
ciafeuna Mo-s Liftello 


lura 


Fafcia 

LLiftello 


Centura di volata . 
Campo del Focone . 

fLiftello 


piattabanda 
di Culatta S 


i 

4 

i 

1 1 
1 x 

i 

x 

i 

1 

3 

i 

4 

t 

m 

1 1 
I Z 


Toro 
Liftello 
Mezzagola 
Liftello . 
LFafcia • 


i 

'» 

i 

3 

i 

4 


i 

6 

7 

8 

7 


l 

x 

i 


x 

3 

x 




X 

X 

X 

3 

4 
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Tavola II fig. III. 


45 

Ornamenti fl^me^ta-i 

Lar^ie^a Spargimento 



rLillello . 

1 

Culatta . 

< Gola 

IO 

• . 

LLillello . 

1 

Coda- . . 

• • • • 

• 12 

Allragallo . 

• • • • , 

4 

Bottone 

• • • • 

1 1 



II Liftello>f che unifee la Culatta 
colla Coda’, fporge dall* affé n , e 7 
l’Aftragallo tra la Coda, e il Bottone. 

Allorché lì può avere ghifa molto 
tenace, li fanno Cannoni di ferro, de* 
quali fe ne delfina un certo numero nel- 
le Fortezze per fervirfene in que’ lìti 
fuori dell’ attacco , che debbono effere 
muniti con. Artiglierie. Le lunghezze 
ordinarie di quelli pezzi fono 
Pel Cannone da libbre 4 diametri 16 

8 . 24 


1 6 ... . ' 11 

Dopo d’ aver notati i lìti per li 
rinforzi , come lì è ddtto , ( Tavola II. 
figura II. ) li fegnano le lpeffezze F G 


KH 


= -li, NM = ~ 

l6 1 


il 

l6 ’ 
1 6 

76 ’ 


KI = 4 ÌÌ,NL 

l6 7 

D °=~ . 
l6 
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Gii Orecchioni fi collocano 'pure fe- 
condo che è fiato detto , e fi tralà- 
fciano le Maniglie , perchè fi poflono 
facilmente rompere. Gii ornamenti di 
quelli pezzi fono molto femplici, e fem- 
pre arbitrarj. Nella figura IV" tavola II 
li offervano gli ornamenti più ufuali in 
quella forta d’ Artiglierie. 

1 Cannoni di ferro , che fi fanno 
per le navi da guerra y fogliono effere 
più corti, e meno rinforzati, affinchè 
fieno più maneggevoli , oltreché una 
mediocre velocità iniziale nella palla 
balla per. pafiare da parte a parte la 
nave nemica * onde s’adopera minor oa- . 
rica in fazione , e meno ricalcanti gli 
ftoppacci. 

Delle- proporzioni de' Mortai per le Bombe j 
Pietre ., e Granate . 

Le diverfe figure delle Camere , le qua- 
li fi fono andate immaginando a fitie di 
procurare una maggior Cacciata a’ Mor- 
tai da bómba , furono cagione delle di- 
verfe proporzioni , e de’ rinforzi diverfi 
aflegnati a ciafcuna fpecie di Mortaio. 
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Le principali figure delle Camere 
fiate generalmente meffe in pratica fo- 
• no Tei , cioè la Camera cilindrica , la 
Camera a cono tronco, la Camera fat- 
ta a pera, laElittica, la Parabolica, e 
finalmente la Camera Sferica. I Mortai co- 
firutti con le due prime fono fempre 
fiati prefcelti per ifcagliare pietre, fpe- 
cialmente quelli con la Camera a còno 
tronco , denominati Petrieri , e gli altri 
furono defiinati a gettar bombe , mezze 
bombe , e. granate reali. 

I Mortai prendono la denominazio- 
ne dal diametro della loro bocca , che 
da noi fi mifura col piè liprando, chia- 
mandoli Mortaio da once n,. da once 


7 perchè appunto il diametro del- 


la bocca corrifponde. a quelle parti del 
divifato piede. 

I calibri de’ Mortai , che dalle di- 
verfe Nazioni fi ufano nell’Artiglieria di 
terra , Ibno de’ feguenti diametri. 
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Mortai Petrieri 


v 

l 


di oncfe 


Mortai da bombe di once 
da mezze bombe . 
da granate reali 
da granate a riparo 


Diametro 



. 1 1. 

. io. 

• 7 -. » 

5 -. 9 
. 3. io 

. z. 4 


Denominazioni delle parti 
•del Mortaio . 


Tavola III figura V, e VI. 4 


A B Affé del Mortaio. 

A R Lungheiza del Mortaio. 

LKQ Volata, o fia Anima del Mortaio, 
in cui fi colloca la bomba. 

I F S Camera , in cui fi pone dentro la 
. polvere per caricare il Mor- 
taio. 

S Camerino , -al quale corrifponde 
il Focone S T. 

I Q Sito , in cui fi mette un turac- 
ciolo di legno , allorché fi fpa- 
ra colla camera piena di pol- 
vere. 

M N O Linea , che determina le fpef- 
fezze del Mortaio nella vo- 
lata. O G R 
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OGR Culatta , o fia fpeflezze del Mor- 
taio attorno la Camera. 

B P Orecchioni. 

T Conchiglia per inefcare il Mor- 
taio. 

V Ritegni. 

X Fafcia , che lì pone a ogni Torta 
di Mortaio per rinforzarne la 
Volata. 

Y Borletto , o Gioia. 

Z Molure. 

& Maniglia. 

a a Sito per le arme Regie, 
b b Sito per le arme del gran Ma- 
llro. 

Per difegnare un Mortaio di quallì- 
voglia calibro , e camera Te ne divide 
il diametro della bocca ih 64 parti ugua- 
li , e quella fcala lì fa fervire per afle- 
gnare le lunghezze, e le fpeflezze del 
pezzo, come pure i Tuoi ornamenti. 

Nelle Figure V , e‘ VI , tavola III 
fi ha il Mortaio colla camera sferica 
I F S , la quale comunica colla volata 
t, K Q per mezzo del vano cilindrico 

IQ. 


Per delineare quello Mortaio lì ti- 
ra 1 * alfe A B lungo tre diametri , lì fa 


5 ° 

A R diametri i 4 — , A L = ~ , fi ti- 

rano LK paralelle all’afle, e fatto AD 
c= DE di un diametro ciafcheduno , 

centro in D coll’intervallo DK=-~ 
1 * 6 4 

fi defcrive il lemicerchio K Q C pel fon- 
do della volata . Fatto poi centro in E 

col raggio EF = ^ fi defcrive la 

camera I F S , s’alza O C O perpendico- 
lare ali’afle , e fatto centro in E col rag- 

gio E G = —— fi defcrive la culatta 

O G R , finché incontra la retta O C O, 


e coll’ intervallo HI = -7— fi condu- 

cono I Q paralelle all’ alle , le quali fi 
terminano all’incontro della volata, e 

della camera. Si fegna LM = — , fi 
tira MN paralella all’ alfe , e fi fa lun- 
ga diametri 1 ~ , e condotte le ret- 
te N O fi hanno tutte le fpeffezze . Fi- 
nalmente fi fa B P = — per • la grof- 
fezza degli orecchioni , la cui lunghez- 
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za B B è diametri z , e i ritegni V 

fono dittanti dall’ affé per una lunghez- 
za == EG. 

Nella Figura VI tavola III fi vedo- 
no gli ornamenti più ufitati , i quali fo- 
no per altro arbitrar; , purché la Fa- 

fcia X fia larga , e il Borletto Y 


1 6 
<54 » 


affinchè fervano di rinforzo al 


Mortaio . Lo fporgirnento maggiore di 
quelli ornamenti farà di —prefi dalla 
retta M N. 

Se il Mortaio in tal guifa coftrutto 
farà del diametro di once 7. 8 la fua 
camera conterrà polvere libbre io 


fe di once 5. 9 
le di once 3. io 


z 

1 


Nella Figura VII tavola IV fi ha 
il Mortaio con camera elittica formata 
dal femieliffe I F I , di cui 1 1 è 1* alle 
minore, e dal cono tronco IN termina- 
to dal vano cilindrico N O. 


51 

Le proporzioni per quella forta di 
Mortai fono le Seguenti . A H diametri 

a 11 , A B = BC,CD = DE = 
64 


AT EK = £,EF 


48 


64 


64 


64 


e— H La culatta. P KG fi defcrive 
64 * 

dal centro E col raggio EK; I N = 
IL TS = 7^,SR== 1 -7— paralella 
alla volata T V. La groflezza degli orec- 
chioni HQ = ~ , i quali fi fanno lun- 
. 04 

1 • 

ghi diametri r — . 

Se il Mortaio farà del diametro di 
once- 7. 8 la camera capirà pol- 
vere . • • libbre. 8. 

1 

fe dionee 5. 9 » • 4 *~g - 


fe di once 3. io . . 1. -g- 

Se in vece di descrivere 1 * Elide 
I F I fi deferiverà una Parabola , che palli 
per- quelli tre punti, la camera fi dirà 
■Parabolica , e in vece di dirigere i lati 
f N del cono al punto B , fi potranno 
ind Mzzd 4 e al punto A. 
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Gli ornamenti fono arbitrarj , purché, 
come fi dille , fi faccia la Fafcia , e il Bor- 
letto per fervire di rinforzo nella volata. 

Nella Figura Vili tav. IV fi ha il 
Mortaio colla camera a pera formata da 
un’ emisfera K HK, e da un cono tron- 
co K Q , il quale è terminato dal vario 
cilindrico Q P. 

Le proporzioni per quelli Mortai 
fono le feguenti. 

A B diametri 3 , A R = i , A F 


= 1^, AC = FE=|i,FG = -±ì. 

64 6 4’ 64, 

il raggio GK = GH = il raggio 

^ T 


GL=GR= CD=i? ,DM = i — 

6 4’ 64’ 64 

paralella all’ alfe. Il punto N è determinato 
dalla D M prolungata, finché incontri la 
culatta NLR, e l’arco MTN fi defcri- 
ve dal centro O coll’ intervallo M N : 




~ , e faranno lun- 
64 


ghi gli Orecchioni diametri 2 — . 

2 

Gli ornamenti fono pure arbitrarj, 
purché fi faccia la Fafcia, e il Borletto 

nella volata. ' * D 3 

è • 




Se il Mortaio farà del diametro di 
once 7. 8 la camera capirà pol- 
vere . ... libbre . 8 — 

x 

Se di once c. 9. . . 7 — 

4 

Se di once 3. 10 . . 1. 

Fra li tre Mortai dello Hello dia- 
metro come fopra proporzionati quello 
colla camera sferica fomminillra il tiro 
più lungo , e il Mortaio colla camera 
a pera dà il tiro più corto ; ma lo fco- 
timento di quelli pezzi nell’ atto dello 
fparo riefce maggiore a mifura della mag- 
giore cacciata. 

Nella Tavola V lì hanno i Mortai 
Petrieri, uno de’ quali ha la camera ci- 
lindrica, e l’altra a cono tronco. 

• Per delineare il Mortaio colla ca- 
mera cilindrica ( Fig. IX tav. V ) lì fa 

AB =» 4 1 , AC = . àL, CP = 
■ 12 -, A E =CD= iì, fi tira EGN 

« 4 . 64 * 

parafila all’ alfe , a cui s’ alza la per- 
pendicolare L P L , fi fa P L = ‘2 e 
fi titano le LK parallele all’ affé, fifa 

• V. 

* 






I 



ìì 

EF =ii, EG = . il, GI= i£ 

*64 64 64 5 

' 2 C 

I N = — — , e fatto centro in . P coll* 
04 

intervallo P B fi defcrive la porzione di 
cerchio NOB per la culatta. Gli orec- 
chioni fi fanno gro’lfi , e lunghi 

Ò4 ° 


diametri 2 — . 

64 : 

Se il diametro di quello Petriero 
farà dionee 12, la camera conterrà pol- 
vere . . . .. libbre 28 

Se di once io . . \ . 16 

Allorché quelli Mortai fono delli- 
nati a cacciare bombe , fi fanno di un 
diametro minore , ma fi debbono rinfor- 
zare maggiormente nella culatta INO. 

Gli Petrieri colla camera a Cono 
tronco fono di un grande ufo, e fi co- 
llruifcono colle feguenti proporzioni ( Fi- 
gura X tavola V ) , A P diametri 2 , 

^ = 77 • Centro E coll* intervallo 


^ F — A B = fi defcrive il fondo 
64 

FHG della volata ; Gl = e al- ' 

64 

O 4 


/* 
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zata K I K perpendicolare alP affé fi fa 

I K. = 4 -, G H = , e <i ha la ca- 

mera H K I . Si fa poi BC = F D = 

, e fatto centro in E coll’ intervallo 
64 

ED fi defcrive DM, la quale termina 
all* incontro della G M perpendicolare 
all’ affé . Dal punto M li tira di poi 
M N paralella alla K H , fi fa PO = 

« A 

— , e fatto centro in O coll’intervallo 
é 4 ’ 

O Q = ~ fi defcrive P arco N Q N . 

64 

2 a 

Gli orecchioni fi fanno grofiì — , e 

2 1 

lunghi diametri 1 ~ . Il Borletto , e le 

Falce per rinforzare quefti Mortai fono 

di larghezza ~ , e altrettanto fra loro 
* _ • 

diffami nella volata , effendo quelle re- 
plicate più volte. 

Se il Mortaio farà del calibro di 
once 1 2 la camera capirà pol- 
vere . . . . libbre 9 ~ 

2 

■Se di once io • ; » .5 — ■ 

J 1 
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Le Bombe , e le Granate fi fanno col- 
la ghifa di prima , o di feconda cola- 
tura , e dee il loro diametro effere mi- 
nore di quello del corrilpondente Mor- 
taio . La proporzione fra quelli diìe dia- 
metri dee effere tale , che , nello fchi- 
vare 1* eccepivo vento , non s’ incorra 
rlegl’ inconvenienti di un vento troppo 
rillretto, de’ quali fi parla ( Refiftenza 
delle arme da fuoco ) . Ma, ficcome nel 
coftruire quelli globi s’incontrano ine- 
vitabilmente le varietà già defcritte per 
le palle da Cannone , così fa d’ uopo 
ammettere una tolleranza intorno quelli 
diametri , la quale predo noi è Hata re- 
golata, come fegue. 

Diametro Diametro 
maggiore. minore. 



Bombe per li mortai » 

da once . 7. 8. once 7. 3. once 7. 1. 

Mezze bombe . 5. g. . 5.4. . 5. 1. 

Granate reali f. io. . 3.7. . 3. 6 . 

Granate a ri- * 

psro • i» • 2 • j 1 # 2 1 2 « 

Per difegnare le Bombe , e le Gra- 
nate , fe ne divide il diametro A B in 
x 6 parti uguali ( Figura XI tavola VI) 


5 8 ‘ 

e, defcritto il cerchio A E R, fi fa A C — 

2, r 

, BD = -7-, e, defcritto il vano 

10 lo 

interno C I D per capire la polvere , fi 
fa il bocchino FG = BD = efi 

dirigono le pareti F K , G H al punto 
D j dovendoli nelle bombe , e mezze bom- 
be collocare le Maniglie M diftanti ~ 

• . 16 

dal detto bocchino. 

Nel vilìtare , e approvare le bom- 
be , e granate la principale avvertenza 
confitte nell’ efamin are , che non vi fia- 
no porrolità , o felfure , che dall’ inter- 
no vadano a comunicar all’ efteriore , 
poiché in fimil calo la polvere conte- 
nuta nella bomba facilmente s’ accende- 
rebbe nell’' elfere cacciata dal Mortaio, 
e* doppierebbe con detrimento degli Ar- 
tiglieri . Affinchè ciò fi riconofca con 
maggior f curezza , riempiali la bomba 
d’ acqua , e fi avverta di far rompere la 
fpina , che fi trova in -fondo alla bom- 
ba , , e granata. 

Quanto alle granate a mano non 
efiggonfi tanti riguardi nell’ approvarle. 

11 diametro di quelle è uguale a quel-. 


r> . 
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lo di una palla di ferro di libbre 4 , il 
loro vano, e le grolfezze fi difegnano, 
come qui avanti è fiato detto. Median- 
te la linea della polvere sferica fulla 
Sagoma farà facile il ritrovare la quan- 
tità di polvere, che richiedefi per em- 
piere le bombe, e granate. 

• Degli Obici. 

Gli Obici partecipano delle proprietà 
de’ Cannoni, e di quelle de’ Mortai an- 
tichi , denominati Trabucchi , i quali ave- 
vano gli orecchioni verfo la metà circa 
della loro lunghezza. 

L’ Obice s’ adopera incavalcato fo- 
pra una calla poco diverfa da quelle de* 
Cannoni , e fcaglia cartocci di mitraglia y 
e granate reali’: per lo che il diametro 
della fua bocca corrifponde a quello di 
un Cannone di libbre 40. 

Con due lunghezze diverfe difegna* 
vanii gli Obici nello fcorfo fecolo. Gli 
Uni detti alla Tedefca erano lunghi fei 
diametri , e collocavanfi ne’ fianchi del- 
le Fortezze per far fuoco contro 1* ini* 
mico, allorché tentava di falire la brec- 
cia alla fcoperta ; ma quefti pezzi fono 
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andati in'difufo, dopo che gli aflalitori 
hanno prelo il partito negli afledj for- 
mali di. non dare l’aflalto alla breccia , 
fe prima col lavoro della zappa non fi 
fono riparati dal fianco difendente. 

L’ Obice corto , detto alla France- 
fe , fi adopera nelle fazioni campali. Per 
dilegnarlo ( Figura XII tavola V ) fi 
divide il diametro della fu a bocca- in 1 6 
parti uguali , e fi fa A B diametri 4 , 

AC = 1-L CD = -ii AE = ~ 

l6 l6 l6 

fi tira di poi E K paralella all’afle AB, 

e. coll’ intervallo di — fi tira allo Hello 

1 6 

alfe la paralella FG, e deferita il 
femicerchio KG C , e l’ arco F D F fi 
ha la volata , e la camera dell’ Obice. 

Indi fi fa E H = — , e fi tira H M 

16 

paralella all’ afte per avere le fpeffezze 
in tutta la lunghezza del pezzo. La Fa- 

feia C L fi fa di 1 — , il Borletto AN, 

x 6 

£ 

e la Piattabanda B P ciafcheduno di — -, 

io 7 * 

e ballerà* che quelli ornamenti fporga- 
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ila —, . V affé Q R degli orecchioni in- 

I O 

terfecherà ad angoli retti A B in R, di 

modo che fia A R = i — , affinchè 

1 6 7 

l 7 Obice preponderi molto in culatta , e 
non trabocchi verfo la bocca nell’ atto 
dello lparo. Quelli orecchioni li fanno 

g 

lunghi , e groffi ~ con un picciolo ri- 

falto. alle loro eilremità per tenere in 
fello le fiafche della caffa. Dietro la piat- 
tabanda di culatta li farà la coda B T 
lunga un diametro comprefo il bottone. 

Dà Disegni delle Caffè de ’ Cannoni , 
Mortai , e Obici . 

Le Caffè da Cannone fono compolle di 
due Fiafche, tre Calallreìli, e una Sala, 
nelle cui ellreinità li mettono poi due 
Ruote. 

Nella Figura XIII tav. VII li ha una 
*fìafca FENMLKIH difegnata fopra 
il Tavolone ABCD: 

F H Fronte della Fiafca. 

E I Piegatura. 

L K M N Coda della Fiafca. * * 
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V X Z Y Incaftro per la Sala. 

LP m O Incaftro pel calaltrello della 
coda. 

QRST Incaftro pel calaftrello di ri- 
polò. 

bcdfg Incaftro pel calaftrello di vo- 
lata. # . 

FG 1 1, a Diminuzione di legno dagli 
artieri detto Ciancino , e li 
pratica , affinchè il Canno- 
ne s’ adatti meglio entro la 
calìa. 

7, 8, 9, i o Diminuzione di legno per adat- 
tarvi una caffetta , in cui fi 
mettono alcune cariche pel 
• • Cannone. ’ * 

Per dileguare la Calìa di un Canno- 
ne è necelìario avere le feguenti lunghezr- 
ze milurate col piè liprando. 

x.° La lunghezza del Cannone. 

i.° La lunghezza della piattabanda 
di culatta fino contro i perni. 

3 . ° Il diametro della piattabanda di 

culatta. * 

4. ® Il diametro del Cannone dietro 
g U orecchioni. 

5 0 II diametro degli orecchioni. 
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La lunghezza AB del Tavolone dee 
effere una volta , e — — quella del Can- 
none. 

La diftanza A E per la piegatura dee 

pure effere una volta , e ~ lalunghezf' 

za prefa dalla piattabanda di culatta fin 
contro i perni 

Le altre mifure fono efpreffe in once, 
e punti dei piè liprando. 


Fiasca 


* 

Du fagro 

Da quarto Da mezzo 


di Cannone. Cannone. 

A C Larghezza del Ta- 


« 

volone once . 

9 - 

. 12. . f 4. 

Speffezza del Ta- 


- 

volone . . 

2.- 

2. 9 . 3.3 

AF . . . 

2. 

• 1* 6 « 2. ^ 

E I perpendicolare alla 
EF . . . 

6. 3 

• w# • 1 0. 6 

C H . , .. . 

i. 

• 2» • 2# 6 

DK .... 

5.6 

• 7 * • 9 

D L 

3 - 

• 3 * ^ * 4 * 

L M = K N perpendi- 


- 

colari alla L K 

4 - 3 

• 6. 6 0 7. 9 
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Fiasca 



Da fagro. 

Sr- 1 

Da quarto 
di Cannone 

Da mezzo 
Cannone. 

Sr-* 

I Q = ab . 

once i. 3 . 

i. 6. . 

i. 9. 

QR= ST 

. i. 6 . 

2. . . 

• 2. 6. 

QS = RT 

. 6. 3 . 

8. . . 

9. 6. 

a , 3 la terza 
di QS 
i , »= 3 » 4 

parte 

. i. 

i. 6 . 

2. 


FA • • j j • 6 • 6» 

'hi uguale al dia- 
metro de’ perni , 
e , fatta A i = 
i l , fi tirano alla 
F E le perpendi- 


bd 

bc-=fg 
tg = cf 
d e 

V Z==X Y 
VX = YZ 
LO 


Si tira poi O P paralella alla M N , e fi fa 
P« = QR, no K=i,x y nq = qt=ztn 
quarta parte di O P. 

Le 


• 

• 

2. 6 . 

3 - 


• 3 • 

• 

• 

1.6 . 

2. 


• 2 * 6 » 

• 

• 

3 * • 

3 - 

6 

• 4 * 

• 

• 

1.6 . 

3 - 

9 

• 2. 

• 

• 

3 - * 

4 - 


• 4* 

• 

• 

1. 

1. 


• i. 3. 

• 

• 

2. 6 . 

. 3 - 

3 

• 3 • 
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Le diminuzioni di legno F n , 1 1 G, 
7 , 8 , 9,10 fi fanno di 3 punti nelle 
Caffè dei Sagri , e di 5 in 6 in quelle 
di un maggior calibro . 

Nella Figura XIV tavola VII. fi ha 
il Calaftrello della volata , la cui lun- 
ghezza A B è uguale al diametro del 
Cannone dietro i perni , più una volta 
la Ipeffezza del tavolone j dovendo que- 
ito calaftrello impiantarli nelle fiafche 
per fino alla metà della groffezza di que- 
lle , come CC, DD. 

La Figura XV tavola VII. rappre- 
fenta il Calaftrello di ripofo coi quattro 
denti A , B delle date mifure , i quali deb- 
bono incaftrarfi fino alla metà della fpef- 
fezza delle fiafche . La lunghezza C D 
fi fa uguale al diametro della piartaban- 
da del Cannone meno la larghezza del 
cianfrino 11, 11. 

Nella Figura XVI tavola VII fi ve- 
de il Calaftrello della coda coi quattro 
denti C , D da incaftrarfi , come fopra, 
nelle due fiafche . Dal fiffarfi la lun- 
ghezza degli altri due calaftrelli ne vie- 
ne in confeguenza determinata la F G di 
quello calaftrello , nel cui mezzo fi fa 
un buco B del diametro di once 2 in 

I-E 


circa. 
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La Figura XVII tavola VII rapprefenta la 
Sala veduta in profilo , e la Figura XVIII ne 
rapprefenta la pianta , per cui fi offervano le 
feguenti proporzioni. 

Sale. 

Da fagto Da quarto Da meato 
di Cannone Cannone . 

A A lunghezza del- 
la Sala . once 40. . 44. . 50. 6 . 

A B altezza della 

fai a . % 4* • 5 * * 5 * 9* 

C D = D G grof- 

fezza della fala. 3. . 4. . 4. 3. 

P A . . . . io. . xx. * . 15. 3. 

PM la metà del dia- 
metro del Can- * 
none dietro i per- 
ni. 

MI la fpeflezza 

della Fiafca . x. . 2.9. . 3. 3. 

Al L . . 1. . 1. 2. . i. 4. 

I H « • 3* • x, , 1. 3* 

B F . . 2. .* 3. . 3. 1. 

La Figura XIX tavola Vili rapprefenta il 
p'ofpetto di una Ruota , di cui A B chiamali 
T.jia , o Butto y CC i Balogi, o fieno Fuji , 
de' quali ve ne vogliono dodici per ciafchedu- 
na Ruota , D i Gavelli , de’ quali le ne adope- 
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rano Tei. Nella Figura XX tav. Vili fi vede la 
tella della Ruota in profilo con un fufo , e coll’ 
incavo K.L g/, in cui fi fige la fala, e nella 
Figura XXI tavola Vili fi vede effa teftaguer- 
nita con tufi, e gavelli', e alcuni incaftri per 
altri fufi. 

Ruote. 

Dì fagro Da quarto Da mezzo 
di Candbnc Cannone. 

EF Diametro della 


Ruota . once 

3 z. 

34 - 

36 . 


F G Altezza del ga- 

vello . . 

2. O. 

3 - 1 

3 - 

8. 

A B Diametro del 

butto 

7. 

9 * 

1 1. 


H 1 Diametro della 
tetta efterna 

del butto . 

4. 6. 

6 . 2, 

7- 

6 . 

KL Diametro del 

* 




vano . 

C C Groflezza del 

2. 2. 

3. 4. 

3 - 

6 . 

fufo ! 

1. 

1. 6 . 

2. 



A M Lunghezza del 


butto 

IO. 6. 

1 1. 

* 3 - 

AO 

3. 9. 

4» 

5 - 

M p . . 

2. 9. 

2. 3. 

2. 6. 

p q =0/2 

1. 

1. 3. 

1. 6. 


. . 

E 2 
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h m 

Diametro della 
teila interna 

Da fagio 

Da quarto 
di Cannone 

Da meato 
Cannone 

gf 

del butto once 
Diametro del 

5- 

6. ». 

8. 6. 

vano 

3 . ». 

4* 3 • 

4* 


O . - 

viene limitata dal raggio 
QE della Ruota. 

qn Larghezza del 
fufo , 

e quello lì fminuifce 
«(ternamente , come r ts 
per punti tre in circa. 

La parte E Z u x , che 
$* impianta nel gavello , 
farà della groffezza del 
fufo. 

RS Groffezza del 
gavello 

d l Larghezza dell’ 
incallro per li 
fuli 


i. 


•» 

i. 8. 


o, 6. 


». 3 


i. 


». 6 . 


». 3* ». 9 * 


i. 6 . 


Si fa pure una diminuzione di le- 
gno », 3 nell’ ellremità interna de’ga- 
velli } e li dee qui offerva're , che , trat- 
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tandofi de’ Pezzi da libbre 8, fi fuole 
ufare la fala , e i butti de’Pezzi da lib- 
bre 16 , e farfi il rimanente fecondo le 
proporzioni date per li Sagri. 

La caffa per l’Obice delineato Figu- ‘ 
ra XII tavola. VI. ralfomiglia affai a 
Quelle de’ Cannoni . Le principali pro- 
porzioni per quella caffa fono le feguen- 
ti mifurate in once del piè liprando Fi- 
gura XIII tavola VII. A B = once 48, 
A C = 1 2 i la fpeffezza del tavolone 
= once 2. é, FH = 9, Fi = t. 6, 
HV = 3, EF = 18, RT = 8» La 
coda fi farà a un di preffo come nelle 
caffè da Sagro. 

Le lunghezze de’ tre calaftrelli faran- 
no uguali , e verranno determinate dal 
diametro dell’ Obice dietro i perni , e lo 
fteffo fi praticherà per 1* intervallo M M 
Figura XVII tavola VII/ della Sala ; il 
rimanente fata come in quella figura per 
adattarvi le ruote da Sagro . L’ incaftro 
hi l per li perni corrifponderà al diame- 
tro di quelli . 

P er difegnare i ceppi , o dicanfi caffè 
da Mortaio d’ uopo è avere le feguentì 
mifure del Pezzo, cui fi dee difegnare 
il ceppo. • 
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i.°La lunghezza del Mortaio. 

i.° La lunghezza degli Orecchioni. 

3. 0 Il diametro della culatta contro 
gli Orecchioni. 

4. 0 Il diametro degli Orecchioni. 

5. 0 Il diametro della Locca del Mor- 
taio . 

La Figura XXII tavola IX rappje- 
fenta il profilo di un ceppo , e la Figu- 
ra XXIII ne fa vedere la pianta , le 
cui proporzioni fono, come fegue. 

A B due volte , e mezza la lunghez- 
za del Mortaio , A D la lunghezza de- 
gli Orecchioni, A E diametri 1 — j- 


della bocca del Mortaio , F E del 

diametro , AC = CB, CG il diame- 
tro de’ perni , e , tirata G H , fi divide 
quella pel mezzo in I , e fatto centro in 
I coll’ intervallo I K. uguale al raggio 
della culatta vicino ai perni fi defcrive 
il cerchio K K per elcavare nel ceppo 
l’ incallirò d’ ella culatta . A Z diminu- 
zione di legno uguale alla terza parte 
di E F; SÌ Y & fito del cufcinetto, di 
cui T Y = 1C K , T S = I K , e l’al- 
tezza T V fi fa di un femidiametro della 
bocca del Mortaio. 
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OJferva^ionì f 'opra i Legnami da 
impiegarji nelle fuddetie Caffè , 
ne' Carreggi , e nelle Macchine 
- t d' Artiglieria . 

La fcelta de’ legnami proprj alla co- 
rruzione delle Cade delle Artiglierie , 
de’ Carreggi , e delle Macchine , che le 
appartengono , richiede non minor at- 
tenzione , ed efperienza di ciò lo richieg- 
ga il loro meccanifmo ; mentre farebbe 
più nociva la mala qualità de’ legni al- 
la ben intefa loro diftribuzione ; di quello 
folle per elferlo una difettofa diftribu- 
zione alla buona qualità de’ medelìmi. 

Si preferifcono, e fcelgono per tan- 
to a quell’ ufo tutti que’ legnami , che 
con la fodezza loro confervano un mag- 
gior ligamento di fibre , per cui lì ren- 
dono più relìftenti alla rottura. Tali fo- 
no il Rovere , 1’ Olmo , il Fralfino , il 
Faggio , e il Noce ec. 

I due primi però fono quelli, che- 
per lo più s’ impiegano , perchè con le 
proprietà an zidette vi concorre l’abbon- 
danza , e facilità d’ averne delle lun- 
ghezze , e de’ diametri , che li richiedo- 
no, fpezialmente per le caffè de’ Can- 

E 4 
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noni -, e Mortai -, ma la maggior legge- 
rezza dell’Olmo in un colla maggior te- 
nacità , e ligamento delle di lui fibre , 
per cui è meno fottopofto a Scheggiarli, 
e dividerli , in paragone del Rovero , * 
ha fatto , che generalmente nelle pezze 
più grolle s’ impieghi 1’ olmo , e fi ri- 
serbi il rovere per le minori , maflima- 
mente per li raggi delle ruote , per le 
travette , radici , e per li tavoloni , 
volgarmente detti Madrieri. 

I legnami di Fraflìno, e Faggio , 
non potendoli avere in quelli paefi , nè 
agevolmente , nè quanti abbisognano , a 
confronto degli altri due , e molto me- 
no , Spezialmente rapporto al fraflìno , 
nelle convenevoli groffezze , non s’ im- 
piegano nelle Macchine d’ Artiglieria , Se 
non per Supplire in quelle parti , dove 
le loro lunghezze , e i loro diametri po£ 
fono rendergli adattati in vece degli al- 
tri , e dove particolarmente il comodo 
d’ avergli in pronto ne fomminiftra il 
vantaggio. 

II Noce , quantunque un po’ più pe- 
sante dell’ olmo , Sarebbe legno molto 
atto alla coftruzione delle Sopraccennate 
Macchine , per eflere molto più del Sud- 


« 
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detto refluente , e forte , ma viene ef- 
clufo per la difficoltà , cfie $’ incontra 
nel non poterne avere in fufficiente co- 
pia . 

Qualfivoglia però d’ effi legni , per 
effere utilmente impiegato , non baila , 
che abbia le dovute lunghezze , e grof- 
fezze , ma è d’ uopo , che iniieme vi 
concorra la perfetta liceità , e privazio- 
ne di quell’ umido , che nutrifee , e fa 
crefcer la pianta, e fa, che ogni legno, 
cui tuttavia rimane di quel fugo, V trde fi 
chiama , e fecco , quando n’ è privo , che 
volgarmente Legno fiagionato fi dinomina. 

Per ottenere un tale ftagionamen- 
to , non folo fi richiede un proporziona- 
to ipazio di tempo , ma l’ attenzione an- 
cora di far procedere al taglio delle 
piante nella ilagione, in cui effe ne fo- 
no meno imbevute , la quale con molta 
ragione è fiffata nel finir dell’autunno, 
e nel principio dell’ inverno. 

Tal ragione fi fa manifefta , riflet- 
tendo effere la foilanza Jegnofa degli al- 
beri un compofto di canali diverfi , par- 
te de’ quali ricevendo dalle radici il fuc- 
po nutritivo , volgarmente detto la Sa- 
va 9 lo portano ali’ insù , e lo diftribuif- 
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cono a tutte le parti della pianta. Al- 
tri canali poi", i cui orifizj fono fparfi 
fpezialmente fopra le foglie , allo ingiù 
lo diffondono , allorché dalle rugiade , 
o piogge loro fomminifralì. Il fugo nu- 
tritivo , che dalla terra proviene , effen- 
do più copiofo, e attivo nel rifcaldarfi 
dell’ ambiente , cioè nella primavera , 
nell’efate , e nell’autunno, riempie ne- 
gli alberi i canali afcendenti , e fa loro 
acquifare un maggior diametro : nella 
fella guifa ne’ tempi fuddetti le fre- 
quenti rugiade, e piogge altro fucco ne’ 
canali difendenti fanno fcorrere, avve- 
gnaché fiano in quelle fagioni gli al- 
beri ricoperti di foglie, nelle quali, co- 
me fi divisò , fanno gli orifizj per ri- 
ceverlo . Nell’ approflìmarfi del freddo 
fi fminuifce tal movimento , e circola- 
zione, cadono le foglie , e, privata quin- 
di la pianta anche del nutrimento cite- 
riore , viene infenfibilmente ridotta io 
uno fato di languidezza , che fofpende 
in effa tutti i fegni di vegetazione , i 
canali fi rendono di minor diametro , e 
fi rinferrano gli uni cogli altri , e con- 
feguentemente la fofanza legnofa più 
denfa fi rende. 
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Se per tanto li procederà al taglio 
di un albero ne’ tempi , ne’ quali tal lue- 
co è in pieno movimento , chiaro fi 
feorge doverne rifuitare un legno più po- 
rolo , e meno denfo per la dilatazione 
de’ canali più difficili ad efficcarfi per 
1’ abbondanza* di quello, e da tale ab- 
bondanza , e più lungo foggiorno ve- 
nendo per ordinario prodotta un’intefti- 
na fermentazione," ne feguirebbe l’alte- 
razione , 1’ ammollimento , e la difunio- 
ne delle fibre , da cui diminuita nota- 
bilmente la renitenza , e renduto più fa- 
cile ad efier rofo dal tarlo , non potrà 
quindi fomminiftrar que’ vantaggi , che 
fi poflono fperare , allora quando fi ta- 
glia nel tempo accennato, nei quale tut- . 
ti effi mali dall’ opportuno , e convene- 
vole fiato della pianta vengono allonta- 
nati , ed efclufi. 

Cade qui a propofito il far ofler- 
vare , che in pratica ufare fi può un me- 
todo, col quale fi procura al legno dell* 
albero da reciderli una maggior tenaci- 
tà, e refiftenza. 

Confifte quello metodo nel toglie- 
re ali’ albero da reciderli le foglie , e la 
corteccia nella primavera diciotto circa 
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mefi avanti il tagliamento , il quale Tem- 
pre fi dee fare nella fopraccennata Ila- 
gione , cioè a dire nel fine dell’ autun- 
no, e nel cominciar dell’inverno. 

La ragione , per cui riefce utile 
tale operazione , dipende dai fopraddetti 
principi della vegetazione* , fecondo i 

3 uali fi fcorge , che , privato 1’ àlbero 
i tutta quella parte di nutrimento, che 
ad eflo dalle foglie , e dalla corteccia 
era fomminiflrata, va infenfibilmente -ca- 
dendo in uno flato di languidezza, don- 
de ne deriva una notabile diminuzione 
del diametro de’ vali di modo , che , 
approflimandofi a poco a poco gli uni 
agli altri , viene a coflituirfi una mag- 
. gior adefìone delle fibre , o fìa un più 
riftretto intralciamento di effe, e molto 
meno imbevuto d’umidità fi trova, allo- 
ra quando fi taglia -, onde ne viene -, 
che più prefto feccare , e in minor tem- 
po flagionare fi dee , e in confeguenza 
fi rende atto al lavoro con minor peri- 
colo di fermentazione. 

Conviene aggiungere ai convene- 
vol -tempo del taglio de’ legni il necef- 
fario intervallo , onde fiano ben efliccati* 
prima di porli in opera: dipende queftp' 



dalla g'roflezza de’ tronchi, e pezzi tan- 
to interi , e foltanto , come volgarmen- 
te dir fi fuole , [quadrati , quanto fega- 
ti , e ridotti in tavoloni : quanto più 
fono afciutti,' tanto più utilmente fono 
impiegati -, ma per lo meno debbono ef- 
fere fiati tagliati da tre anni, e ferbati , 
in luogo coperto , efpofti bensì all’azio- 
ne dell’aria , ma non alla percuflìone 
de’ raggi Solari. 

De* Ferramenti per le Cajfe de ’ Cannoni , 
e Mortai , per li Carreggi ec~ 

I Ferramenti , che fi adattano alle caf- 
fè de’ Cannoni , Mortai , ài Carreggi , 
alle Macchine ec. fono deftinati a rin- 
forzarle , e difenderle dai legamenti , per 
ii quali il legno verrebbe in breve tem- 
po corrofo , e s’ indebolirebbe a fegno 
di non poter refiftere alle forze , che 
dee fare, eome pure a collegare mafli- 
i#amente quelle parti , che , eflendo com- 
pofte di più pezzi , fe non foflero for- 
temente ritenute le une contra le altre, 
facilmente fi difunirebbero , tanto più 
avuto riguardo all’ alternativa dell’ umi- 
do , e del fecco , che foffrir debbono , da’ 
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quali per ordinario vengono frequente- 
mente (compaginate , e difgiunte. 

La quali: à de’ fiiddei ti ferramenti 
dee fempre ellere delia migliore , cioè 
a dire debbono quelli elfere ben purga- 
ti , e , come dicono gli Artieri, macella- 
ti , o (ìa ridotti a quelle determinate 
condizioni , che li rendono arti , e pron- 
ti a ellere impiegati per l’ulò accenna- 
to : e , (ìccome alcuni de’ fuddetti feria- 
menti , eiìendo troppo dolci, non conver- 
rebbero ne’ luoghi, dove il facilmente di- 
ftenderli potrebbe troppo preilo render- 
li inutili , così (ì ufano quelli foltanto 
ne’ Cerchiami , nelle Legature , Tirelle , e 
cofe limili } e per le altre armature , 
come farebbero i Bandoni , le Lame da 
ruote , le Bufcie , i Coperchietti , i Tri- 
glie ri , le Caviglie traverfe, quelle a bra- 
galetto , i Crocchi di ritenuta ec. (i pre- 
fenfce un ferro ben nervofo sì , ma di 
più dura qualità , il quale , non elfendo 
l'oggetto a ellere piegato a freddo, nAi 
arrilchia di romperli , al contrario di 
ciò li richiede ne’ luccennati cerchiami 
ec. , i quali , perchè appunto debbonli 
piegare a freddo , conviene rendano a 
ogni piegatura. 


Digitized by Goog 


WÌL 


Fin’ ora le fucine della Valle d’Ao- 
Ita , e in ifpezie quella di Cogne hanno 
fommmilìrato i ferramenti della prima 
qualità , e quelle di Giaveno i ferramen- 
ti della feconda : dovendoli però lempre 
avvertire nella fcelta degli uni , e degli 
altri, che, qualora rompendofene qual- 
che pezzo, la rottura li prefenti grani- 
ta , e lucida , debbonfi rifiutare , ap- 
pigliandoli a -quelli, i quali la dimo- 
ftrano fotto figura di fibre , e laminette, 
e ne’ quali fi oflerva una difficoltà nello 
fpezzarfi , e difunirfi. 

Sarà in oltre opportuno l’ efporli 
al fuoco , e così roventi percuoterli 
col martello, e manipolarli per maggior- 
mente afficurarli della loro qualità. 

Alla buona qualità de’ ferramenti 
debbono poi unirli le convenienti dimen- 
fioni , come fegue. 


8o 

Ferramenti compiti per una Cafla 
da Cannone da libbre 4. 


Per la Cafla 

Lan* Lar- Spef- 

ghezza. ghezza. lczza . 

S-* Sr" 

feto 
totale . 


Bandoni . 

once 35. 

1. 6 0. a lib. 

34 - 

a 

Culatte 

. 39. 

a. 0. 1 

ao. 

a 

Frontali . 

. 18. 

a. 0. 1 

8. 

1 

Fafcia 

• 3 ** 

1. 6.0. 1 

7 - 

a 

Legature . 

. 17. 

1. 0. 1 

6 . 

1 

Lunetta doppia . 1 8. 

1.8 0. 1 

8. 

1 

Anello colfuo dop- 
pione per la Lu- 




netta 

• • 

• • 0. 6 

y- 


Crochi di ritenuta 

13. . 

1 

. 0. 1. — 

x 

9 • 

Bragaletti . 

io. . 

.0.7 

IO. 

Caviglie a braga- 
letto . . 

IO. . 

. 0. 7 

9.6 

Caviglie a cerniera 

9 * 

0. 7 

7 - 


4 Caviglie a tejla ro • 
tondi per li ban- 
doni . 8. 6. . o. 7 14. 

1 Caviglia traverfa 

per la culatta 16. 6. . o. 7 7. 

1 Caviglie tr aver fe 

gel 


% 

# 
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ghezza. ghezza. fezza. totale . 

pel C.alaftrello 

i • • r * 1*1 


di ri polo once 14. 

> 

•1 « 

0. 7 lib. 24 

1 Caviglia tr aver fa 

del frontale , io. 

• .•» 

0. 7 

4 

2 Coperchietti , 14. 

j. 6 

0. 2 

12 

4 Ro fette . . .. 

2. 

• «. 

2 

1 8 Chiavette «. • * 

• 

•. #. 

4 

140 Chiodi detti alla te- 
defca .. ^ 



XI 

Per la Sala 

1 Stangone * 40. 

0. 9 

Q. 6 - 

28 

2 Tri glie ri . 1 1. 

1. 6 

O. 2 

1 1 

2 Occhiali «. < 

5 1 . 6 

O. I 

4 

2 Ripari . ^ 


. *. 

z 

2 Sivetli . r 

• •, 


2 

2 Stbe ^ ' «. 



7 

Per le due ruote- 
12 Lame K . 17. 

• 

I-» 6. 

r 

0. 2 ■ 

2 

414 

2 Bufcie grandi .. . 

*« * 

1 

«. 3 - 

*4 

1 2 Bufcie piccole . • 

*• 3 

I 

°-3 r 

1 1 


F 
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l.nn- 

Lar- 

Spef- 


Peto 


ghczza . 

ghezza. 

fezza . 


totale. 


^V J 


Sr J 


Sr 1 

1 

Cerchi per le tede 






ellerne del but- 






to , once 15. 

% 

• 

O. 9 

0. I 

1 

2 

lib. 6 

1 

Cerchi per le te- 

* 





tte interne , 18. 

•0. 9 

0. I 

1 

2 

• 7 

4 

Cerchi per la pan- 






cia del butto 22. 

O. 9 

0, t ■ 

1 

2 

;6 

%i 

Staffe ... 9. 

I. I 

0. 2 


36 

ì » 

Sotto ffaffffe . . 8. 6. 

I. 9 

O. I 


M 

36 

Tirelle . ,. 

• 

• 

• 

9 

ao 

Chiodi da ruota 

* 

• 

• 

iS 


Ùna calla d’olmo compita, e fer/ata 
per un pezzo da libbre 4 colla fua fala 
pela . . . .' . rubbi 4* 

Le due ruote ferrate , , « ' ** 

rubbi 64 


Si dee oflfervare , che i ferramenti fuddetti 
lì fanno fervire precifamente anche perlifagn» 
da libbre 8, eccettuatine quelli per la lala, e 
per li butti delle ruote , per cui lì adoperano 1 
ferramenti lleflì, che lì ufano per li quarti di 
Cannone , e però 
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Una caffa d’olmo compita, e ferrata per 
un Cannone da libbre 8 pefa - rubbi 5 o 
Le due ruote ferrate . . r± 


rubbi 74 


Ferramenti compiti per una CaiTa 
da quarto di Cannone. 



Luti- . 

Lar- 

Spef- 

Peto 


ghezza. 

ghezza 

fezza. 

totale. 

er la Cada 


L ~r* J 

2 

Bandoni . once 42. 

2. ’ 

O. 3 

lib. 74. 

2 

Sottobandoni . 21, ' 

2. 

O. 3 

• 3 7 . 

2 

Culatte . . 48. 

2. 6 

O. I 

Jr 

2 

Frontali . . 18. 

2. 6 

O. I 

. 13. 

. 1 0. 

1 

Fafcia . . 48. 

1. 8 

O. I 

2 

Legature . . 20. 

i.< 

O. I 


1 

Lunetta doppia 24. 

2. 

0. 1 

. 1 1. : 

1 

Anello col fuo dop- 
pione per la lu- 





netta . . 

• • 

0, 8 

• 7. 

2 

Crochi di ritenuta 1 5. 

• • 

0. 7 

. 1 6. 

2 

Bragaletti . ,11. 

• • 

0. 7 

• 1 9* 

2 

Caviglie a braga- 

» 

J 



letto . . 12, 

' .• • 

0. 7 

. 1 2* 

2 

Caviglie a cernie- 



* t 


ra . . 11. 

9 - •• 

F 

0. 7 
2 

. 12. 
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«4 

Loti* 

Lar- 

Spef- »eto 

ghciza. 

ghezza 

(caia. totale. 

V 

' w v J 


$ Caviglie per ban- 

é 

0. 7 lib. 3 0. 

doni once io. 

• • 

I Caviglia tr aver fa 
di culatta . 17. 

• • 

9 - 7 * 9 - 

a Caviglie pel Ca- 
latilo di ri- 
pofo . 

i • 

0. 7 14* ^ 

1 Caviglia tr aver fa 
del frontale. ì*. 

• • 

0. 7 6 . 6 

% Coperchietti * . 1 7 - 

a. 

0. 3 2,4. 

4 Ro fette . . . • 

i. 6 

• • • 4 * 

18 Chiavette . • * 

• 

. • 4 - 6 

160 Chiodi detti alla • 



tedefca « % 

• 

. * M- 

# 

Per la Sala. 

1 Stangone . .« 44 * 

1. 

ó. 7 40. 

a, Triglieri • • 1 5 • 

a. 

0. 3 3°- 

V 

a Occhiali . • 6. 

x . 

0. 1 6. 

2 

% Ripari , . . . 

• 

. . 1. ^ 

2 Stvelli ... 1 • 

• • 

• » 3 • 

Per le due Ruote. 


% 

i» Lame . . . 18. 

X. 

p. 3 168.' 



*5 

A. un- Lar- Spef- Pefo 

ghezza. ghezza fezza. totale. 

l y j l v j 

1 Bufcie grandi once . i* 9 o. 4 lib. io. 

2 Bufcie -piccole . ; t. 9 o. 4 . 18. 

2 Cerchi per le te- 
tte efterne del 

butto . 19. 0. io 0.2 . il; 

* 2 Cerchi per le tede 

interne . 14. o. io 0.1 . 13. 

4 Cerchi di pancia 27* o. io o. 2 . 27. 

12 Staffe . . ti. ii 3 o. 3 . 54. 

12 Tirelle . . * • i .3.6 

no Chiodi da^ ruota ; . . .24. 

Una cafla d’olmo compita* e ferrata 
per un quarto di Cannone pefa rubbi , 74. « 
Le due ruote ferraté * . . 29. 

rubbi 103 


F 3 
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Ferramenti compiti per una Calla 
da mezzo Cannone. 

Lun- Lar- Spef- Fefo 

* ghezza. ghczza fezza. totale - 

Per la Cafla 

a Bandoni once 44. 2. 4 o. 3 lib. 90. 

a Sottobandoni • 22. 2. 4 o. 3 . 44. 

a Culatte . . 54. • 2. io o. 1 . 50^ 

a Frontali . 24. a. io o. t 18. 

1 Fafcia . . 60. a. . o. 1 . 13* 

2 Legature . • . 24. 1. . o. 1 . ■ 9* 

« Lunetta doppia a 7. a. . ° 1 — 1 5* 

j Anello col fuo 
doppione perla 

lunetta . • I • . o. 9 j io. 

_ 2 Crochi di rite- 
nuta . . 1 7. * . . o. 9 . 29. 

a Bragaletti .. 14.. . . o. 9 . 17. 

a Caviglie a braga- 
letto . » 14. . . 0.9 . 18. 

2 Caviglie a cer- 
niera . . 13. . • 0.9 • *6. 

6 Caviglie per li 

bandoni . 13. . . 0.9 . J t, 

[1 Caviglia traverfa 

di culatta . 24. . . o. 9 • 1 6, 
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*7 

tuo- Lar* SpeP 
ghezza. ghezza fezza 

^-y-J 

a Caviglie traverfe 
pelcalaltrello 

di ri polo once 2 1 -, i . o. 9 lib. 

1 Caviglia tratferfa 

del frontale » 20 '* o. 9 * 

2 Coperchietti . 22* 2. <5 , oj 3 

4 Rofette . ... 3.. o, 1 ; 

18 Chiavette , . * , * * .* .* * . 


160 Chiodi alla te - .. 


dcjcd è a è è 4 • é r 4 

17V. 

Per la Sala 

• 

1 Stangone . 48. i, o- 9 . 

6 2. 

2 Triglieri . * * 16. . 2. 4. o- 3 -• 

3 5 * 

2 Occhiali . , 7. 2. 6. ,0. 1— - 

8. 

2 Ripari . * i 

2. 

2 Sivelli t , il**** 

3.5 


Per le due ruoté 


12 Lame . . 19. 2. 6 o. 3 . 270. 

2 Bufcie grandi . 1. 9 o. 4 . 30. 

2 Bufcie picciole * i* 9 o. 4 . .24. 

1 Cerchi per le fe- 
lle efterne del 

butto * « 26 1. . 0. 2* . .15. 

• . . - F 4 


Pefo 
totale . 

S-» 


29. 

■ 

IO. 

3 5 - 
5 - 
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lon- Lar- Spéf- Peto 

ghezza. ghezza. fe zza. tbtale. 

V " V r J S" J L ir J 

# 

i Cerchi per le tede 

interne once 30. i* o. 1 lib. 17» 

Cerchi di pancia 36. *i. o. i . 40. • 

li Staffe » » 1 1 • i.4' o. 1 • 

! i Tirelle . * *»•••** 4* 6 

ifco Chiodi da ruota \ • . » » • 3°» 

• * * 

Una carta d’olmo compita* e ferrata 
per un mezzo Cannone pela 
Le due ruote ferrate* % 


Ferramenti per una carta da mortaio 
da granate reali . 



iun* L.ir- 

Spef- 

Pelo 

/ 

gheiza. ghezza. 

fezza; 

totali. 

0 * * 

SH S- J 


# 

i Coperckieììi OlicC 

■9. 6. 1.4 

. 0. 1 lib. 

7 - 

i Soft' orecchioni . 

13. 1.9 

. 0 . 4 

ii. 

£ Sottohandòni » 

13. t. 

Òé 1 

8. 

4 Caviglie a braga- 

• 


* 

letto . . . 

8. * * * 

ò* 6 

8. 

4 Caviglie a ìejla per- 

*- 


tonda . , « 

7. * . 

0. 6 

8. 


s 
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• 

«9 



% 


Lun- taf- 

Spef- 

?ef» 




ghezza. ghezza 

fezza. 

total». 


* 




W J 

4 

Bottoni once 

5. •. . 

0. è libbre & 

2 

Caviglie traverfe 

9. 6 . * 

0. 6 •» 

9 > 

.4 

Caviglie pel cufci 

• 




netto . 

• • 

5 * . • 

ó. 4 

4* 

i 

Fafcia k 

• 

57. 1.9 

0. 1 

*!• 

2 

Legature k 


31. ♦ 1 » 1 

0. 1 i 

7. 6 

4 

Ro fette . . 

a» 

i» 9» • 

O; I * 

' u 

50 

Chiodi alla 

££- 





defca . k 


« 

k > k 

3.6 

6 

Chiavette 

• 

è • è è 

b • è 

1. 


Una cada d’olmo compita , e ferrata per 
un mortaio da granate reali pefa rubbi *i i 


Ferramenti per una caffa da mortaio 
-da mefczé bombe* 


?eCo 
totale . 

V 

o. 4 lib. 4 6. 
o. 7 no. 




. tùn* tir* Spéf- 

ghetza. ghezza fezza 

v *v J 

a. Coperchietti once i 5. 2.9 

2 Sott* orecchioni 2 6, 2. 9 

1 Sottòbandotli . 24. 2 . 0.4 50. 

4 Caviglie a braga - 

Letto ~ . * -ii» „ * o. 9 40. 

4 Caviglie a tejla ro- 
tonda . 9. 6 t . o. 9 31. 
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90 . 

4» Lun- 

Lar- 

« 

« ' 

Spefc' Fefo 

gheria. 

ghezza 

feria. totale . 

V J Sr-» 

S r 1 . 

4 Bottoni • once 8. 

è è 

0. 9 Hb. * 20. 

2 Caviglie traverfe 15* 

9 * 

0. 9 24* 

4 Caviglie pel cufci- 

• 

1 

netto * 9. 

• * 

0 

• 

0 

• 

r Fafcia * 90. 

2. 

1 • 

O. I Ì7.’ 

2 

4 

2 Legature ■ . 48. 

1 ® 9 . 

O. I 24* 

4 Rofette » 2. 

® * 

O. I 2. 

6 Chiavette . è 

• • è 

• * é é 3 • 

70 Chiodi alla tede * 

fca • » • 

♦ 

4 » 

• 

*• . * 5 .6 


Una caflada mortaio da mezze bombe ferrai- 
fa , come fopra , pefa . * rubbi 4® 

■ • 

Ferramenti per lina cada da mortaio 
da bombe. 




Lun- 

Lar- 

Spef- 

Fef# 



gheria. 

ghezza 

fezza. 

totale/ 

• 

» 


S -* 



2 Coperchietti once 

» 

16* 

3 - 3 

0. 4 

. 

lib, 91. * 


2 Sott’ orecchioni . 

28. 

3 - 3 

0. 7 

162. 

9 

,2 Sottobandoni * 

• 

4 

26. 

s* 

3 * 3 

0. 4 

9 I# 

• 

♦ 


• 
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lun* 

ghezza. 

Sr 1 

*9 . 

Lar- Spef- 

ghezza. lezzi . 

Pefo 
totale . 

Sr* 

4 

Caviglie 

letto 

a braga - 
. once 

15 - 

* • 

1 

0. io lib. 50. 

4 

Caviglie 

tonda 

a tejìa ro - 
• • 

11. 

• 

• • 

0. IO 

• 

60. 

4 

Bollotn 

» * 

9 - 

* • 

0. IO 

32 . 

2 

Caviglie 

traverfe 

11. 

• 

• • 

0. IO 

44. 

4 

Caviglie 

netto 

pel cufci- 

• • 

11. 

• • 

0. 9 

14 . 

1 

Fafcia . 

• • 

102. 

1. 

1 

0. 1 — 

1 

2 0.. 

2 

Legature 

• t 

63. 

1. 9 

0. 1 

3 0 . 

4 

Rojette 

• • * 

2. 6 

• 

0. 1 

1. 

6 

Chiavette 

• • 

• • 

* • 

• • 

3 - 

80 

Chiodi alla tede - 
fca 

• 

• • 

4 • 

• • 

9- 


La cafla d’ olmo per li mortai da bomba 
ferrata, come fopra, pefa - rubbi 72. 

Combinando i ferramenti per* le cade de’ 
mortai da bomba con quelli da mezze bombe 
fi ferrano le cade per li mortai petrieri. 

1 • ?- ' 
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no con grande facilità nei tiri .fuccef- 
il vi . 

Le Cucchiaie fi fanno di ladra di 
rame piu , o meno, forte a proporzione 
della grandezza de’ calibri , e per T or- 
dinario tale fpeffezza per li Cannoni 
da libbre 3 z è comprefa tra 6 , e 9 
stoini , per quelli dà libbre 1 6 tra 4, e 6 
atomi , e finalmente per quelli da lib- 
bre 8 , e 4. tra li 3 in 4 atomi. 

Per difegnare una cucchiaia (Fig. 
XATIV tav. IX. ) fi cjefcrive il rettango- 
lo A B C EX lungo tre volte il diametro 
della palla del Cannone , cui fi vuol di- 
fegnare la refpettiva cucchiaia , e alto 
un diametro. Alla metà di CD s’alza 
la perpendicolare FG lunga diametri 

4 - , fe la cucchiaia dovrà contenere 

una quantità di polvere, uguale a 

• O 

del pefo della palla , e farà F G. lunga 


diametri 5 — , fe la carica uguaglierà la 

metà del pefo della palla. Coll’ inter- 
vallo A C fi tirano alla FG le paralelle 
HM, e notato lo fteffo intervallo da 
G in L , fi defcrive dal centro L il fe- 



94 .... 

micerchio HGH, e fatto KM = A M 

s= BM, con cjuefto intervallo lì delcri- 
vono gli archi A K , B K , e farà 
CAKHGBD la cucchiaia difegnata, 
la .cui parte A B C D li avvolgerà al ci- 
lindro di legno', dal quale dee eflfere 
portata, e la reftante porzione MKHG 
conterrà la polvere , con cui fi cariche- 
rà il pezzo tutto in un tratto. 

La figura , e la combinazione delle 
altre parti conilituenti gli armamenti da 
Cannone effendo baftantemente note , 
s’ intralafcia perciò di defcriverle, e ba-‘ 
Ila qui oflervare , che per avere un com- 
piuto armamento da Cannone , vi fi dee 
aggiungere un-Cavaftoppaccio per pote- 
re nell’ occorrenza fcaricare il Pezzo. 

Gli armamenti per li mortai da 
bomba fono comporti di cinqjie ftrumen- 
ti, cioè di un Fellone di legno per bat- 
tere la terra nella camera , e i turacci 
di legno } di una Rafchietta di ferro per 
nettare la volata del mortaio ; di un’altra 
Rafchietta più piccola tutta di ferro per 
nettare la camera , e il camerino ; di una 
Spatola di legno alquanto incavata per 
comprimere la terra attorno la bomba 
porta entro il Mortaio } e finalmente di 
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un Cavaftracchi per avvolgervi le (lop- 
pe , colle quali li pulifce la camera. 

Delle Macchine per muovere , e maneggiare 
le Artiglierie. 

Il grave pelò delle Artiglierie richie- 
dendo diverfe forti Macchine per muo- 
verle , e trafportarle , fa perciò melliere 
individuarle, e dare di ciafcheduna una 
(ufficiente notizia. 

Macchine per muovere le Artiglie- 
rie lì denominano quelle, le quali fono 
unicamente destinate ad alzarle, abbuf- 
farle , e volgerle in diverfe guife , come 
fono le Leve ordinarie denominate Ma- 
novelle, la gran Leva colla fua Scaletta, 
la Capra , P Argano , il Martinello ec. 

Le Leve fono formate di un pezzo 
di rovere della lunghezza di piedi 3 

circa, e del diametro dionee 1 —in 2: 

' 2 

elle fervono a’ Cannonieri per far avan-- 
zare , o rinculare con piccoli, o lenti 
movimenti i Cannoni , e Mortai , per 
volgergli a diritta , e a lìniilra , o col- 
locarli in diverfe altre politure , o ftan 
quelli montati (opra le loro caffè , o 
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giacciano (cavalcati fopra la nuda terra. 
La gran Leva s’ impiega da’ Canno- 
nieri , dove le piccole non poffono ba- 
dare a procurare tutto .quel movimento, 
che fi defidera. Quella è un groffo tron- 
co di legno di piantone d’olmo, o di ro- 
vero della lunghezza di piedi 9 in io, 
e della groffezza d’ once 3 circa , il 
quale appoggiato alla Scaletta , da cui 
viene formato il punto d’appoggio , nel- 
la vicinanza , o diftanza più convene- 
vole , applicata la forza ali’ eftremità 
del braccio più lungo , dal minore vien 
moffo , o follevato il pelo da moverli . 
Agifce quella colle leggi adeguate nel- 
le Indituzioni Fi fico-meccaniche alla ie-r 
va del primo genere. 

Ne’ montanti della Scaletta fono rir 
partiti a diverfe altezze otto in dieci bu- 
chi, ne* quali fi attraverfa una forte 
caviglia di ferro, fopra cui fi fa appog- 
giare la Leva a quell’altezza, che più 
conviene j oltreché fi ha il comodo di 
avvicinarla, o di fcoltarla dal pefo, af- 
fine di variare l’efficacia della forza mo- 
vente. 


Le- 


Digitized by Google 


97 

Legnami per la Scaletta. 

* 

Luti- Lar- Spef- 

ghczza . ghezza. fezza. 

S r* L v J Sr J 

2 Montanti . . once io. 4. ». 

1 Banchetta , o lìa fianca 

quadrilunga . . 17. 7. 6 i. 6 

1 Calajlrello , o ila a/za fra-» 


v'erfa co ’ fuoi tenoni . 

7 - 

3. 3 2. 

1 Leva di piantone d’ ol- 

08. 

mo , 0 rovero . 1 

3 * *'9 

* 2 Me^e leve pure di pian-. 



tone d’ olmo ec. .. 

72. 

2i J %• 


Ferramenti per la Scaletta. 

♦ 

« Caviglia di ferro con Tua 
catenella della lunghez- 
za di once 1 5 , e della 
groiTezza di .punti io. 

Quella pefa libbre 11 . 

Pelò totale della Scaletta 
armata della caviglia , 
cbmprefa la leva, e le 
due mezze leve rubbi 14. 

• 

G 
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Della Capra . 

]La Capra è una Macchina , che ferve 
unicamente per movere le Artiglierie 
d’ alto in ballo , o di baffo in alto , 
fpezialmente per incavalcarle , e fcaval- 
carle dalle loro caffè , e collocarle fopra 
le macchine , o i carri di trafporto. Ella 
è compolta delle parti efpreffe nella fe- 
guente tavola. 

Alla di lei fommità , o lìa nella 
congiunzione de’ tre piedi , da’ quali è 
formata , fono collocate due girelle fiffe 
di metallo } in una di quelle parta la 
corda , che , fcendendo , va ad avvol- 
• gerii a un’ altra girella mobile inferior- 
mente , volgarmente dagli Artiglieri di- 
nominata Marciapiede , dalla quale, paf- 
fando alla feconda girella fiffa , fcende 
per effere in un colla girella mobile at- 
taccata al pefo da tnoverfi . Il capo del- 
la prima corda li avvolge con replicati 
giri al torno , che vien meffo in movi- 
mento da due manovelle infide alle due 
eftremità del medefimo . L’ azione di 
quella Macchina viene efpreffa dal nu- 
mero delle corde , le quali fi avvolgo- 
no alle girelle , e dalla proporzione fra 
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il femidiametro del torno , e la lunghezza 
delle leve. 

t • 

Legnami per la Capra. 

Lun- Lar- Spef- 

ghczza. ghetta. lezta. 

L- V J 

3 Piedi d y olmo , due 


de’ quali debbono 
avere un piego na- 
turale nel' bofco 

• 

# 

t 

* 

once 

99. 

3 - 9 

3. 5 

t Traverfe , cioè una 

56. 

i. 

1. 

i Altra Traverfa 

18. 6 

1. 

• 1 . 

t Torno colle Tue due 
tefte quadre , e nel 



mezzo rotondo . 

3 $. 

6. 

6 . 

Leve 

48. 

1. 9 


Ferramenti per la Capra. 


lun- 

lar- 

Spcf- 

Ve Co 

ghezza 

ghezza. 

fczza 

tot. ile. 


St» 

S- J 


Cappelletto once ir. 

2. 

0. 4 lib. 

* 7 - . 


del cap~ 

pelletto . 8. o. 9 5. 

1 Caviglia , che pafla 
per li piedi della 

G i 
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I 00 


Lun- 

Lar- 

Spe£ 

Pc fi» 

ghezza. 

ghezza 

fezza. 

totale. 


Sr-* 

V 



Capra, e per mez- 
zo XaLinguetta on. io. 6 o. 8 lib. 6 . 

i Linguetta . 14. ì. 6 o. 1 3.6 

3 Gramponi colle 

loro ale . 14. 1. o. 2 15. 

1 Pollici • colle loro 

ale • . ó. 6 i* o. ^ 14. 

a Cerchi di ferro « 5. 1. o. 1. 6 9. 

6 Moiette . . io. o. 9 o. o. 6 7, 6 

• 1 Marciapiede con 

- fuo anello, e 
colla girella di 

metallo . 14. . . . .40 

27 Chiodi alla tede - 

fca • • • • • 1 2. 

80 Brocconi . ... . 1. 

2 Sivelli . ... ,2. 

2 Girelle di metallo 

di diametro on- 

C 6 4 * * * ^ • • • • ^ X • 

Lo fteffo s’ intende della Girella del 
Marciapiede. 

Pefo totale della Capra ferrata , 
e compiuta . . . rubbi 24. 
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Deir Argano. 


T i Argano è una Macchina , come l’an- 
tecedente , deftinata ad elevare , o ab- 
badare peli riguardevoli . Per le Arti- 
glierie però rare volte fi pone in ufo, 
fuorché in que’ cali , ne’ quali trovan- 
doli le medelime in luoghi profondi , 
niun altro mezzo torna in acconcio im- 
piegare fuori che l’azione di quella Mac- 
china . Sprve parimente per le Piazze di 
montagna , nelle quali per mancanza di 
llrade, o per la ripidezza delle medefi- 
me non fi pofibno in altra guifà condur- 
re i pezzi a’ debiti luoghi -, impiegandoli 
per l’ordinario l’Argano coll’aggiunta 
di girelle fifle, e mobili. 

Legnami peli’ Argano. 

Lun- lar- 
ghezza. ghezza 

i Torno d’ olmo fatto a co- 
no tronco colla fua tella 
quadra al di fopra once 31. 5. 

% Code , cioè una dritta , e 
1* altra alquanto piegata, 

P-° 


IO» 


X,un- Lir- Spef- 

ghezza. ghezza fezza. 

Sr* l t j 

i Dritta • « once 54 . 3.6 2 * 3 

1 Piegata • • • 45* *.• 9 3 

1 Appoggio t * 0 fojlegno . * 5 . 2*9 3 

2 Banchette , cioè una di fo- 

pra , e 1’ altra di fotto , 

primo quella di fopra . 36. 4. 3. 2. 3 

1 Detta di fotto . • 4 ** 4* 3 3 

2 Montanti . * « 21. 3. 9 2, 3 

2 di bofco cerchiate di 

ferro , e manicate di dia- 
metro once 5 » io. 

2 Leve di piantone d’ olmo 
forti , e nervofe fenza 
groppi . . 120. 2, t. 3 

4 Pichetti colle loro punte di 

ferro . . . 24 2. 6 

2 Moffole armate di 3 girelle 

di metallo caduna . u. 5.9 4*9 

2 Marciapiedi . 

Travi rotondi per far un 
Falcone , o per fervirfene 
» , di ParadoJJi di diametro 

once 6 in 8 . 180. in 240. 
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Ferramenti peli’ Argano. 



Lun- 

Lat- Spef- 

?efo 


ghezza. 

ghezza. fezza. 

totale . 


Sr* Sr J S-» 

Sr* 

I 

Pollice a due ali di 




ferro tondino once 6. 

0. 10 lib, 8. 

2 

Cerchi per la tefta 

4 



del torno . zp. 

1. 0. 1 

1.8 

I 

Cerchio per la pun* 

• 



ja del detto tor- 




no . . • 12. 

1. 0. 2 

3 - 

4 

Staffe . . 15.. 

1. 3 0. 1 

8. 

4 

Caviglie rotonde . 8. 

0. 6 

6. 

4 

Catenette per dette 




caviglie . io. 

• • 

1. 

2 

Legature di moietta 

* ‘ 



per li montanti ij. 

0. 9 0. 1 

2. 

I 

Legatura di moietta 




per là coda . 7. 

I. 0. 1 

0. 8 

I 

Colletto del tornQ 

• 



con fuo crocco , e 




doppione . - 13. 

2. 0. 3 

12. 

1 

Meffo colletto per 




la codOi , e un eroe - 




co con fuo doppio - 




ne . . 13. 

0. 9 0. 3 

5 - 

I 

Dente pel foflegno 4. 6 

1. 0. 3 

1.6 



G 4 
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Luti- Lar- Jpef- feto 

ghezza. ghezza. fez za . 'totale. 

S- 1 '-r J 


2. 6 O. llib.2. 

O. I 40 
o. 9 o. 1 


9 - 

4 - 

«•} 


o. 1 22. 


1 Occhio della coda on. 8. 

9 Punte a dufcia per 

li picchetti . 6. 6 2. 

9 Cerchi per le tefte 
.de’ medefimi . 8. 

5 o Chiodi alla tedefca 
100 Broccoli doppi . 
f~ 2 Moffole , cioè 

2 Fafce per dette 

moffole . . 31. 3. 

2 Caviglie colle chia- 
vette ... 7. o. 7. 

60 Brocconi , cioè 30 
per ciascuna mùf- 
fola 

6 Girelle di metallo, 
cioè 3 per ciaf- 
cheduna Mùffola, 
quefte fono co- 
me quelle della • 
v. capra 

Pefo totale dell’ Ar- 
gano ferrato, com- 
piuto , e armato di 
moffole ec. . . rubbi 


S-« 


o. io 


Digitized by Googlei 


. I0 * 

Del Martinello. 

][l Martinello è una Macchina detona- 
ta a far fare un piccolo movimento , 
confimile a quello , che lì produce col 
mezzo della gran leva, adoperando pe- 
rò forza affai minore. Serve quello per 
efeinpio ad elevare da una parte le l'ale 
delle caffè da Cannone, fpecialmente , 
allorquando tengono il Cannone inca- 
valcato , e così pure i Carrimatti , Cal- 
zoni , e Tombarelli , affine di poter con 
facilità rimovere , e cambiare una ruo- 
ta , ovvero per ungere , e ingraffare le 
dette fale , onde facilitarne il movi- 
mento . Serve pure molto utilmente nel- 
le marce per ifpacciare , e trarre le ruo- 
te da’ pantani, e altri incontri difficili. 

Egli è comporto di una carta di 
legno forte di noce , rovero , o d’ ol- 
mo , in cui reità incartata una ruota den- 
tata a 25 , 030 denti ,.ne’ quali f^rfo 
la parte inferiore incontrano, ed entrano 
quelli di una ruota minore, da noi det- 
ta Pignone divifo fol tanto in cinque, o 
fei denti , il qual pignone è meffo in 
movimento da un manubrio , che fi uni- 
fce al di lui affé. Lateralmente a drit- 
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ta , o linillra della fuddetta ruota mag- 
giore vi è un lungo pezzo di ferro for- 
te , e piatto , biforcato nell’ eftremità 
fuperiore , la quale dee ftar fuori del 
corpo della caffa, e lateralmente verfo 
detta ruota maggiore divifo , e dentato 
a forma di fega , i cui . denti mefli in 
movimento da effa ruota fono fpinti in 
alto , o al baffo ; lìcchè dall’ eìl'remità 
biforcata elevata la fala, e la ruota, lì a 
agevole il levarla da luogo, per fofti- 
tuirne una nuova , o ingraffare la fala 
fuddetta. • 

Si fa anche il Martinello più com* 
pollo , affine di rendere il movimento 
del manubrio, più facile , coll’ aggiunge» 
re un’ altra ruota dentata maggiore , o 
minore della prima , in cui* s’ impegni il 
pignone; avvertendo però, che quella, 
la quale farà divifa nel maggior nume- 
ro di denti , debbe effere fempre la pri- 
ma ,*in cui dee incontrare la fega, in- 
di la minore, e pofcia il pignone, che 
dal manubrio vuol effere condotto , e 
meffo in giro. La teoria delle ruote 
dentate , che lì dà nelle Inllituzioni Fi* 
lico-meccaniche , riguardo alle Macchi- 
ne , ferve a conofcere il valore della for- 
za di quella Macchina. t 
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Legnami pel Martinello. 

. • 

Lun- Lar- Spef- 

ghezza. ghezza. fczza. 

^ 

i CaJJa d’ olmo , noce , o 
rovero tutta di un pez- 
zo , la quale è inta- 
gliata nel mezzo per 
applicarvi la ruota, il 
pignone ec. once 1 6 . 4 . 3* 3 

Ferramenti pel Martinello. 

^ . 

Lun- Lat- Spef- Tefi» 

ghezza. ghezza fezza. totale. 

^ '“Y'^ 


1 Montante di ferro a 
denti co' fuoi pie- 
di di capra on. 16. 1. o. 8 lib. 10. 

1 Ruota dentata con 
un pignone fo- 
pra L ' affé di 

ejfa ... 2. 4 a. 4 o. 5 3* 

a Placche quadre co' 
fuoi quattro te- 
noni . . 4. 3 3 * 4 o- 1 1 *• 
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Lun- Lar- Spef- ' p e f 0 
ghezza. ghezza fezza totale. 

i Cappelletto da met- 
terli fopra il 

martinello on. 15. 2. o. 1 lib. 2. 

1 Manovella , o fia 

manubrio . 6 . o. 7 . 1 , 6 

1 Cerchio nel fondo 
del fuddetto ■ 

Martinello , e 
alle volte fe ne 
mette anche ùn 


altro in tetta 13. 

0. 9 

0. t 

2. 6 

f i Pignone con fuo 




offe . 3 .6 

0. 7 

m 

*• 4 

.1 Crocco col fuo dop- 




pione . . 4 .6 

0. 6 

0. 2 

2. 

1 Placca con quattro 




gramponi . 3.3 

3. 6 

I 

O. I 

3 * 

14 Brocconi . . . 

• 

« • 

0. 4 


Pefo totale del Martinello rubbi 2. 15. 
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Il Trincapalle è un ordigno, ch’ha le 
proprietà delle defcritte Macchine, cioè 
di elevare , e movere le Artiglierie , e 
partecipa ancora delle proprietà de’ Car- 
reggi i poiché è di gran comodo per 
condurre in diftanza anche notabile le 
Artiglierie nude , ne’ (iti però non mon- 
tuofi . Serve fpecialmente quella Macchi- 
na in una Fortezza per trafportare le 
dette Artiglierie da un baftione all’ al- 
tro , e nell’ Arfenale per gli accidentali 
giornalieri trafporti da un lito all’ altro 
delle fonderie , e de’ luoghi delle prove, 
e fimili . Egli è comporto delle parti ef- 
prefle nella feguente tavola. 

Il lungo timone di quella Macchi- 
na forma una leva piegata del primo ge- 
nere , il cui punto d’ appoggio è quello 
ftelTo delle ruote fui fuolo ; 1’ eftremità 
applicata al pefo è la caviglia di ferro, 
* detta Ovriera , 1’ eftremità del timone è 
il lito , ove lì applica la potenza motri- 
ce . Elevando per tanto , più che lì può, 
1’ eftremità del timone , .0 braccio più 
lungo della leva, il più corto, ch’èad 
angolo * retto fui primo , defcriverà una 
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. curva , il cui centro è la fala . Se 
per tanto fi attaccherà *il pefo luddetto 
alla caviglia di ferro, e indi s’ abballe- 
rà il timone , verrà da quello foilevato 
il pefo in aria , e folpefo , e diverrà mi- 
nore la fua relillenza a milùra, che s’ab- 
baflerà maggiormente elio timone ; poi- 
ché la direzione, in cui agirà il pefo, 
s’ accolla maggiormente al punto d’ ap- 
poggio. La forza , che folle va il Canno- 
ne , è prodotta dagli uomini , finché il 
timone fia in una politura orizzontale , e 
allora fi fomminillra a quella il pefo pre- 

• ponderante nella culatta del Cannone , 
legando a tal fine quella al timone del 
Trincapalle ; poiché in quella difpofizio- 
ne il detto preponderante agifce fui brac- 
cio più lungo della leva , e lo ritiene 
in quella politura . 

Si tralafcia di defcrivere le funzio- 
ni particolari , e l’ufo , che fi fa di ciaf- 
cheduna delle divifate Macchine , avve- 
gnaché quelle cofe fono comprefe nelle ' 
Inllruzionì, che nel 1770 fono Hate di- 
llefe per abilitarvi i balfi-Uffiziali , e 
Soldati del Reggimento d’ Artiglieria. 
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Legnami pel Trincapalle. 


a Ruote d’ altezza piedi 
4, cialcuna di quelle 
è comporta di 
x 8 Fuji , cioè 1 4 per ogni 
ruota . once 
14 G avelli a 7 per ruota 
2 Butti di diametro on- 
ce io . . . 

x Timone . . 

2 Cojfoni „ . 

1 Scagno . . * . 

. 1 Sala ... 

Colle parti avantifcrit- 
te fi compone il grop- 
po del Trincapalle. 

2 AJle lunghe ambedue 

di diametro once 1, 
cioè una 
1 Altra 


72. 

48. 


/ 


Lat- lan- Spef- 

ghetta ghezta fetta. 


22. 

2. 6 

*• 9 

20. 

3. 6 

2. 3 

13 - 

• 

• 

12 0. 

3 - 9 

3 * 

} 6 . 

3. <S 

3 - 

24. 

8. 

3 - 9 

.48. 

4. 9 

3 - 9 
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Ferramenti per lo Trincapalle. 


Lun- Lai- - Spef- Pel® 

ghczza. ghezza. fezza. totale. 

LyJ ^ 

i Caviglia ovriera on.zz. i. 3. lib. 2 7. 

1 Cappelletto per lo 

fcagno . . Z4. 2. 9 o. z 15. , 

z Catene con un anel- 
lo .. . 16. 51. 

2 Effe attaccati alle 

catene .15. 1. 30. 

I Stangone fotto là 

l’ala . . 51. 1. 1 o. 9 58. 


1 0CCh ?l r\ punta ~l come nelle caffè dei 
della iala . > . . n 

D . . . , /> 1 f mezzi Cannoni, 

z Ripari per la lala j 

z Triglieri fotto la 

fala . 31. 1.30. 3. 24. 

3 Caviglie per fer- 
mare i coffòni 

al timone . io. 6 0.9 18. 

z Caviglie per fer- 
mare lo fcagno 

alla fala . n. 0.9 ij» 

1 Crocco groffo con 
due lame , con 
un occhio a 

ciaf- 
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ciafcheduna di 


* *3 

lun- lar- Spef- 

jhezza. ghezza fezza. 

• 

Peto 

totale. 

SrV 

[ , 

42. 

2. 

©• 2 lrb. 

45 . 

42. 

2. 

0. 2. 

30 . 

2 3 - 

*• 3 

0. 3 

322. 


fua lama . 42. 2. 0.2. 30. 

14 Lame per le due 

ruote . . 13.' 2. 3 o. 3 . 312. 

*4 Staffe 

4 Cerchi di pancia , 

cioè due per £ orae nelle fuddette 

ogni butto. {Y « • . n 

n > calie dei mezzi Can- 
4 Cerchi di teda per 
* . • , r noni, 

detti butti. 

2 Buj eie grandi. • 

2 Bufcie piccole. 

168 Chiodi da ruota 
a 12 per ciaf- 
cheduna la- „ 

<1 ma * • • « • 40* 

14 Tirelle .... . . . 5. 

x 20 Chiodi alla tede - 

fca . . . . . 13. 

4 Legature di mo- 
ietta . 12. 1. o. 1 . 12. 

2 Sivelli . . . . 4. 

1 V eira grande. 28. 1. 3 o. 3 li. 
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Lnn- lar- Spef- , >efd 
. ghezza ghczza. Terza totale» 

a ^’T' J 

• m 

i Veir a menanaon. 25. i. $ o. 3 libbre 9. 

1 V eira piccola . 12» 1. 3 o. 3 7» 

2 Forchette , . . . . 8. 

Pefo totale del Trincapalle compiuto, 
e ferrato . . rubbi 58. 

Do Carreggi (T Artiglieria » 

• • « 

denominazione de*- Carreggi lì 
comprendono tutti i Carri, o altri ordì» 
gni propri per condurre le Artiglierie , 
e le munizioni da guerra. 

I Carri , o ordigni per la condotta 

delle Artiglierie lì riducono a tre j e fo- 
no il Carromatto, l’Avantreno, la Slit- 
ta, o Ila Lefa* ' 4 

II primo , cioè il Carromatto ha 
quattro ruote , e da <fe folo è capace a 
portare Cannoni , Mortai , e limili altri 
gravi peli. 

I*’ Avantreno ferve folamente in 
aiuto a condurre Carri , che hanno fo- 
lamente due ruote , come fono le calfe 
da (Cannone , il Trincapalle i poiché uni* 

/; . . ^ ’ 
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to a’ detti Carreggi forma la parte an- 
teriore del Carro. * 

LaLefa è una fpecie di Carro fen- 
za ruote , di cui li fa ufo in tempo de’ 
più rigidi geli , riufcendo allora comoda 
per le condotte ^altrimenti fi adopera 
/blamente nelle montagne, ove le lira- 
de fono molto erte , e Uretre , e per lo 
più in fiffatti luoghi fi procura Io ftra- 
fcinamentó di quelle per mezzo d’uomi- 
ni , o d’ argani. * 

I Carri per condurre le munizioni , e 
gli attrezzi per le Artiglierie fono i Caf- 
fioni, i Tombarelli , i Carri a cartoccia j i 
Carri alla paefana , e gli Achetti. 

• < 

Del Carromatto . 

% 


^^ella feguente tavola fi comprendono 
tutte le parti, che compongono il Car- 
romatto, e dalle proporzioni de’ legna- 
mi , e dalla difpofizione de’ .ferramenti 
abballanza fi comprende 'la folidicà di 
queftq Carro , fopra cui elevato il Can- 
none a /ufficiente altezza , fi fa fcende- 
re fra le due barre in maniera , che gli 
orecchioni cadano di qua , e di là fra 
i quattro gatelli fopra di effe collocati , 

H 2 


1 1 6 ' ^ 

di maniera che la volata appoggi fopra lo 
fragno di dietro , e la culatta l'opra quello 
davanti. Così collocato il pezzo, li fiffa, 
e avvolge a più giri il cordone attorno 
alla fuddetta volata , e quindi fi fa cadere . 
il capo di e fio dietro ^ lo fcagno pofte- 
• riore , fotto del quale , e l’anteriore, 
paffando direttamente avanti il timone, 
li ftende, e lì fpiega; Serve così quello 
capo per aggiogare lungo di elfo i di- 
vertì paia buoi necelfari a condusre il 
Cannone , mediante i legamenti , che al 
giogo tì fanno con alcune funicelle , un 
^trabucco circa l’ una dall’ altra diffami, 
annodate , e attraverfanti il corpo del 
fuddetto cordone. 


Legnami pel Carromatto. 
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Ferramenti pel Carromatto. 

* 

* * Lun- Lar- Spe£* Pelo » 

* ghczza . ghczza. fczza . totale. 

'-V J Sr J S - 1 

2 Triglieri di cer- 
chiarne delle 

♦ ruote per lo Tea- . , 

g'no davanti on.i 5. 1. 3 o. 2 lib. io. 

10 Lame per le due 

ruote anteriori • • 

a 5 per ciafcuna - 

ruota . 15. 2. 0. 3 1 20 * 

1 2 Lame per le due 
ruote di dietro 

‘ ' a 6 ciafcuna 13.6 1. o. 3 131. 

11 Staffe . 9. 1. 2 o. 2 66 . 

22 Sottojlaffe di ferro 

cerchiarne , cioè 
1 o per le ruote . 
anteriori, e 12 

. per le ruote di • 

dietro . . 9. 1. 9 o. 1 51. 

8 Cerchi di pancia 
per li quattro 
butti delle ruo- 
te . ; 2j. . 1. io o 2. 51. 

4 Cerchi al di fuori 
per li medefi- 


/ * 
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Luti- Lar- Spef- Pefo 

ghezza. ghezza fezza totale. ‘ 

CyJ 

^ .» , i, 

mi once 19. 0. io o. % lib. 27, 

4 Cerchi al di den - » 

tro per detti . ' . 

butti . 24. o, io o. a 26. 

2 Stangoni . 44. 1. o. 7 80. 

4 Bujcie grandi , il 
cui diametro in- , 
teriore farà on- 
ce 3. 9 . • » . 1. 9 o. 4 40. 

4 Bufcie piccole , 

j * diametro inte- • . . 

riore once 2; 9 1. 9 o. 4 36. 

4 Occhiali per le Ta- 
le del medelìmo 
cerchiarne delle 

* fottoftaffe . 66. 2,, t, 6 12*- 

1 Triglieri per lo * * 

fcagno di dietro 

• del medefimo 
cerchiarne delle 

ruote 31. i, 3 o. % *»• 
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2 Cavigli# per le 

barre . once 7. o. 

2 Caviglie piccole 

per la fterza 4. o. 
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4 Ripari per dette 

Tale , . . . 1 
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ta 8. 

10 Chiodi da ruota 
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Cannone . 
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. to 
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piatta perfora- 
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Lan- Lar-^ Spef- refa 

, ghezza. ghezzi fezza. totale. 

* 

• . • 
no Chiodi alla te-- M 

• • defca per fer- . > 

«nare, einchio- 
. • dare i ferra- 
menti once . . . . . .* lib. n. 

• • . 

Un^arromatto ferrato, e compiuto 

pefa . . rubbi 88. 

Le due Ruote davanti ferrate . , iz. zo 

Le due Ruote di dietro ferrate . . 26. 


rùbbi 136. 20 

. -« 

• DeW Avantreno . . 

• » 

_ 9 . 

JLj Avantreno è formato e cfempoflo 
, delle parti contenute nella tavola fQtfo 
efprefla. 

Elevata a forza di braccia 1 la coda 
. •* della cada del Cannone fi figge la ca- . 
viglia Ovriera dell’ Avantrèno nel buco 
praticato nel calaftrello della culatta , e 
con la catena d’ imbragarlo alla parte 
anteriore , e fra i codoni di detto Avan- 
treno attaccata , avvolta all’ anello in- 
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i . *. Il 3 . 

? filfo nel calaftrello menzionato fi fa la 

ficura unione dell’ Avantrèno colla caffa, 
fopra, cui effendo il Cannone allora mon- 
tato a foggia di carro # facilmente coll* 
aiuto de’ buoi , o cavalli fi può condur- 
re ovunque fi vuole. Z’ imbragamento del 
cordone fi fa nella ftefia guil'a fpiegata 
pel Carromatto. 


Legnami per TAvantreno. 
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• Della Slitta. 

La Slitta è comporta di due Stepponi 
di rovere $ o d’olmo della lunghezza a 
un di predò del Cannone da condurli , 
e di convenevole fpeffezza, collegati da * 
tre, o quattro calaltrelli , e ben corre- 
dati dalle caviglie traverfe , e dai fer- 
ramenti, come nel modello lì vede . I 
'due capi anteriori degli - depponi fud- 
detti rt fanno torideggiare verfo là par- 
te inferiore, affine di evitare gli olla- 
coli delle pietre , o di altri corpi , i 
quali potrebbero opporli al di lei rao-' 
vimento progredivo. Si fa l’incaftro de- 
gli orecchioni in modo , che , colloca- 
to fopra di erta il Cannone j la culatta 
fopra il calaftrello anteriore,» e la vo- 
lata fopra il pofteriore ripoli. Si foglio- 
no apporre i coperchietti colle necerta- 
rie caviglie , e coi bragaletti per chiu- 
dere neli’incaftro i fuddecti orecchioni* 
non ortante che lì pratichi figgere late- 
ralmente forti anelli co’ loro doppioni , 
ne’ quali fi partano alcune corde , con 
cui li lega, e tien fodo.il Cannone fo- 
pra la Slitta . Quattro forti- crocchi di 
‘ritenuta fi adattano alle quattro teile , . 
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ne’ quali paflano le due prime ^caviglie 
traverfe , cioè prima anteriore , e prima 
pofteriore , fervendo fpezialmente i due 
primi per V imbragagio del cordone, o 
fia della corda , la quale dee 'mettere in 
movimento il Cannone. 

Si fogliono ancora talvolta* aggiun- 
gere alla Slitta due fale con quattro 
ruote piene del diametro d’ once .8 in 
io. Ma liccome l’ufo di quelle dipen- 
de dàlia qualità 'delle’ llrade , per cui 
dovrà paffare il Cannone , quindi chi 
dovrà dirigerne la condotta , potrà ap- 
* pigliarli allo fpedieote più opportuno. 

+- 

Di Carri per condurre le munizioni , 
e gli tutrefói per le Artiglierie , 
e V /2 ifpecie del Cajfwne. 

Le grolfe Artiglierie deilinate agli af- 
fedj delle Piazze non hanno Carri par- 
ticolarmente ad elfe affetti , ma la loro 
neceffaj-ia munizione di polvere , delle 
palle , e delle altre cofe , che pel fer- 
vizio della groffa Artiglieria fono ne- 
ceffarie, fi conduce fopra carri contadi- 
nefchi ordinar) , dinommati volgarmente 
alla Paefana , mentre la quantità di tali 

mu- 
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munizioni , e attrezzi richiederebbe un 
t miraglio troppo voluminofo , e confe- 
guentemente di grave fpefa , qualora vi 
n voleflero adattare Carri particolari. 

I Carri per tanto dinominati Caf- 
fo) ni , Tombarelli, e Carri a cartocce * 
fervono particolarmente , e fono delti- 
nati per fervizio de’ Cannoni al feguito 
delle Armate , reftpngendoli la loro do- 
te al più verilimile numero di colpi ne- 
ceflari a farli in un’ azione , dopo la 
quale è cofa facile o dal Parco , o da 
una qualche Piazza viciniore rintegrare, 
o rinnovare la* dote fuddetta , qualora 
faccia d’ uopo. 

I Caflìoni fono carri coperti a quat- 
tro ruote ec. compoili delle parti efprefo 
fe nella feguente tavola. 

Servono quelli per portare , e con- 
tenere in luogo coperto riparati dalle 
piogge , e dai cattivi tempi i barili di 
polvere , b.arili di cartocce per la Fan- 
teria , la miccia , e altri minuti attrezzi 
hi diverfe caffè diflribuiti , e ripolli. 



*3 ° 

Legnami per lo Caflìone. 
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ré il cielo della gabbia. 

% Bilance , una' del timone , e 1 ’ altra 
di volata , come nel Carromatto. 
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della gabbia 


« Tcfo- 
totale. 

» 

lib. a. 

1 

2 . 

s. 

I 

X, 
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Lui*- 1 *t- 
ghezza. ghczza 


Sr-» 


*37 

Sp«f- 

fczza. 


Sr* 


Pefc 

totale. 


V 


a Libbre Buchet- 
te per inchio- 
dare le tele ce- 
rate col frifo 
i Sivello perfora- 
to por fermare 
la fleccia allo 
fcagno di die- 
tro , once 5. 1. 3 


Iib. 


1. 


Un caflìone ferrato, e compiuto 
pefa . . . rubbi 

Le due ruote grandi ferrate 
Le due ruote piccole ferrate 


60. 

16. 

13. io. 


rubbi 89/10. 


Del Tombarello . 


J[l Tombarello è ancor eflfo coperto, di 
minor grandezza , più fnello , e più leg- 
giero del Caflìone , ha due fole ruote 
ec. , ed è compofto colle parti , come 
dalla fottopofta tavola appare. 
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E' quelli fpecialmente deflinato a * 
condurre la particolar dote d’ogni Can- 
none , feguitandolo in tutti i Tuoi mo- 
vimenti, e a prendere da’ CafliOni altre 
munizioni , che pollano efìere neceflarie 
tanto pel Cannone fuddetto , quanto in 
fer vizio della Brigata di Fanteria, cui 
quella d’ Artiglieria è unita. 

Legnami pel Tombarello. 



Spef- 

fezia. 


come le ruote 
grandi del Caf- 
lione. 


1 

2 


Lnn- Lar- 
ghezza. ghezza 

V V 

1 Ruote compone di 
n Gavelli a 6 per ruota 
24 Fuji a 12 per ruota ‘ 

2 Rutti uno per ogni ruota J 

Sala . . once 42. 

Taglieri di bofco per la 

medefima 40. 

Barre di piantone d’olmo, 
che fervono a farvi fo- • 
pra la gabbia , e fervo- 
no altresì di limonura ; 94. 

Traverfe per fare il telaio 
della gabbia , o collega- 
re il fondo della mede- 
fima con le due barre 20. 


3 - 


2. 


1. 6 


2. 6 . 2. $ 


2. 


1. 


V 


r 
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Lun. 

ghezza. 

Sr 1 

4 Montanti per le tede del- 
la gabbia* . on. 13. 

4 Montami per li laterali 
della gabbia . 13# 

2 Ridelle per la gabbia . 45; 
a Altre Ridelle pel coperto 

della medefima . 45. 

3 Liflelli pel detto coperto 45. 

3 Garbole di faggio per far 

il colmo del coperto del- 
la gabbia . . 30. 

6 AJJi fottili d’ albera per 
foderar la gabbia lateral- 
mente , e le telle del co- 
perto .... 

3 AJJi pel fondo della gab- 
bia . • . . . 

9 Rad tela cerata di larghez- 
za rad 1 ~ per coprire* 

il coperto della gabbia . 

18 Rali Frifo per la dettatela 

2 Stanghe 10. 

1 Pezzo di Steppa d’ olmo 
da riporli l’opra il co- 
perto della fala . >1. 


*39 

lar- Jp»f« 
ghezza. felzi. 

Sr^ Sr - * 


1. 9 1, 9 


1. 9 
1. 6 

»• 3 
1. 


2. 


2. 

1. 6 

i* 3 
o. 9 


Ó. X 


o. 6 


i. 


1. 3 1. 3 


1. 3 1. 9 
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Ferramenti pel Tombarello. 


Lun- 

ghezza. 




< 



* 


2 


X 


12 Lame per le due 
ruote. 

1 Bufcie • grandi. 

2 Bufcie piccole. 

4 Cerchi di pancia 

4 Cerchi di tejla 

9 6 Chiodi da ruota 
per le lame a 
8 caduna lama 
Le fopraccennate 
pezze debbono 
effere della prò* 
porzione di quel- 
le delle pofterio- 
ri ruote del caf* 
fìone. 

Libbre chiodi da 17 
per inchiodare 
gli affi de’ late- 
rali della gabbia. 

Libbra Chiodi qua- 


rantim per in- 
chiodare il fondo 
della gabbia. 


Lar- Spef- Tefft 

ghezza. fezza. totale. 

^ J 


1 


. libbre 16. 6 


1 
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Mi 

Uui- Lar- Spef- Peto 

ghezza . ghezza. fezza . totale. 

L^J L 


a Àccugnoni per la'} 
fai a. 

a Occhiali per la fala >» 
a Ripari delia fala I 
2 Sivelli. J 

1 Triglieri . once 14. 

2 Crocchi piantati alle 

barre, dinominati 
anche Ragò 6 . 6 

4 Cerchi , olìan Staffe 1 2. 
•4 Traverfe di tondi- -} 
no con due oc- 
chi ciafcuna . 

2 Doppioni per fer- 


come nelP avan- 
treno. 


x. o. 


Iib. 8. 


2. 

o. 9 


o. 1 6 

o. 1 


2. 

4 - 


rare , e aprire 
il coperto. 

* Bruner a , o fìa 
Piatta con due 
doppioni per chiu- 
dere il coperto. 

-1 Lucketto con cate- 
netta ^ e chiave • 
-1 Libbra br oc bette. 

*2 Caviglie per gli ac - 
cugnoni . -» . 


come nel Caflìone, 


o. 6 
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Mi 


lui»- L»r- SpeN 

ghczza. ghczza lezza. 


L^J 


Peto 
totale . 




2 Staffe, col loro dop- 
pione , e crocchi per 
‘tener in piano il 

Tombarello, on. 6 . i. o. i . 6 lib. 6. 


Un Tombarello ferrato, e compiuto 

pefa . , • . rubbi .26. 

Le due Ruote ferrate, e compiute 16. 

• 

rubbi 41. 

• Dopo che fi fa ufo delle cariche po- 
lle ne’ Burattoni guerniti di palla , o 
di Cartoccio di Mitraglia , fono quali 
interamente andati in difufo i Carri a 
cartoccia , mentre dianzi fegnatamente 
fervivano a portare palle fciolte , e 
cartocci di latta , allor quando fi cari- 
cava colla cucchiaia ec. il Cannone nel- 
le battaglie } per lo che fi ommette 
di dare 1* enumerazione de’ legnami , 
e ferramenti , che. compongono cotefti 
carri. 
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«45 

De * Legnami <T Artiglieria per 
Le rijerve. 

E {Tendo aflfolutamente neceffario l’ave- 
re in depolito ne' magazzini del Regio 
Arfenaie , o delle Piazze un competen- 
te numero di legnami di rilerva non 
. lavorati , co’ quali poter riparare , o di 
bel nuovo coliruire alcuna delle pezze, 
che compongono le calle de’ Cannoni , 
de’ Mortai , le Ruote , i Carreggi , e le 
Macchine , e ancora per collruirne de* 
nuovi , fé ne foggiungono quindi le mi- 
fure , e proporzioni ai ciascuno , fer- 
vendo quelle ancora per facilitare agli 
Uffiziali , in occafione degli inventarj , 
1* individuazione di tali legnami , affin 
di riporli nella propria loro categoria. 


144 # . 

Mifure dei Legnami di ri ferva per 

le calìe de Cannoni , e de’ Mortai. 


Lunghezza. 



Steppe da mezzo 
Cannone on. 1 1 1. 
In reità . 

In mezzo 
In coda * 

Sceppe per Ga- 
relli , e Cala- 
Itrelli . io 8. 
Sale • •• j 4* 

Butti . . 1 8. 

Steppe per quarto 
di Cannone too. 
In te Ita 
In mezzo 
In coda 

Steppe per Garel- 
li , e Calajlrelli 
Sale « ■» * .48* 

Butti . . . 14. 

Steppe da fagro 78. 

. In tefta . 

In mezzo 
In coda , 


Larghezza. Spetezza 



9. in ii 4.- 
6 . 6 . 
ix. in *3 13.. in 13-. 



7. in lo. 3. 3^ 

5 . 4. 6 . 

1 1 . in 12 1 1 . in 1 1. 

8 . 6 -] 

8. V 1 . 6 . 

7. J Step- 
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* 


Lunghezza 



Larghezza. 



MJ 


Spe (Tetta . 



Steppe per GaveL- 
■ li , e Calaflrel - 

fi . once 84. in 9^. $. in 9. 

Sale • • > 48. y . 

Butti ... ii. 9. 

Biglioni per mor- 
tai da once 7. 

^,du£ de’qua- 
li fono necef- 
fari per la co- 
ftruzione di 
una caffa per 

detti mortai 4 8'. in 60. 1 3 ? in 1 4. 
Per mortai da 
. once 5.8, due 
de’ quali come 

fopra . . 48. 9. in io. 

j rer granate 
reali , o fia da 
da onee 4. • 30. 9. 


2. 6. 

4* ^ • 
9* 


11. in 1 


9 • 
4. 


K 
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Mifure per ogni forta di Fuji , e altri 
legnami per li Carreggi, e per 

le Macchine. 

< • “ , 


Lunghezza. 


Larghezza. 



Spetezzi . 



.V • •'*. 

Fuji da mezzo Can- , 
none once i f. 
Da quarto i 6» 
Da l’agro . 16» 
^ fopra deferitti Fil- 
li ripartitamente 
fervono a ogni 
forta di carreggio, 
jffyz pel Trincapalle 14; 

Riguardo alle bar- 
re , flecce , e ài 
timoni per ogni 
forta di carreggi* 
e macchine fer- 


ii. 9. 
x. 6. 

1. 3. • 




vono i piantoni 

d’olmo di . 90111110. $. iti 61 


Rapporto al butto , 
e ia Sala pe l Car- 


toni atto fonò a 


proponto quelli 
da quarto , come 


x. 3. 

1. 9- 

*• 3i 


x. 3; 


♦ 
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lunghezza. Larghezza Spetezza 



pure pel Trinca- 
palle fervono 
quelli da mezzo 

Cannone; e final- / 

mente riguardo a 
tutti i rimanenti 
ufuali carreggi fo- 
no propri i butti , 
e le fate de’ fagri. 

Circa i CuJJinetti , e 
Cojfoni d’ ogni 
Torta di Carreg- 
gio fervono le 
Steppe da mezzo, 
da quarto Can- 
none , e ancora 
quelle da fagro, 
intendendoli que- 
fte però della ca- 
tegoria de’ Ga- 
relli. 9 e Calajirellù 


K i 


V. 


Digitized by Google 


Mifure di altri Legnami tìeceflari per le 
Batterie ; per gli utiglij armamenti ec. 


Lunghezza. 



Larghézza. 



Speffezza. 



Madrieri di tovéré 
per le piatte- 
forme once 71» 

Radici di rovere per 
dette piattefor- 
me * 71. in 84» 

da mezzo Can- 
none, di faggio, 
o fraffino 90* 

Dette da quarto 8 4* 

Dette da fagro 7 1* 
Manichi per Badili 36. 
Manichi per Picchi 
a punta, e ta- 
glio, per Zappe, 
e Zapponi , per 
Piòletti , Piote , 
e Majfe per li 
Minatori *6» 


6 . in io. i» 3 


3. *• 9 


1 » n 

o. Ii o. II 

o. 9 o. 9 

u «. 


Ij <» 
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Delle diverfe qualità di Corde pel 
fervido dell' Artiglieria, 

L ufo delle Corde pel fervizio delllAr- 
tiglieria è così frequente , e neceflario, 
che ogni giorno , per dir così , convien 
por mano alle medefìme , per impiegar- 
le in qualche operazione . Egli è per 
tanto neceflario conofcere la foflanza , 
e qualità loro, affine non folo di fape-> 
re fceglierne quella , che può eflere più 
conveniente al lavoro da farli , ma an* 
cora fe ella fia di buona materia , ben 
preparata, ben fatta, di fufficiente grof- 
fezza , e refìflenza. 

Le corde pel fervizio dell’ Artiglie- 
ria fi fanno di Canapa ben condiziona- 
ta , e fcelta, cioè a dire, lacuifoftan- 
za , o i filamenti non fiano Itati inde- 
boliti dalla foverchia immerfione nell* 
acqua , che fe le fuol dare , o corrotti 
dalla cattiva qualità dellé acque {lagnan- 
ti , nelle quali talora la detta Canapa 
$’ immerge per certo intervallo di tem- 
po , acciocché la parte filamentofa della 
corteccia facilmente dal fufto , o fia 
dalla materia legnofa fi fepari . Còsi 
feparata dai fufto vien ridotta in faftel* 




150 

li , i quali , fecondo che fi vogliono fa- 
re corde di diverfa bontà, fi preparano 
da’ Cordai , o pure da’ medefimi s’ im- 
piegano fenz’ altra preparazione. . 

Si fcelgono per lo più i faftelli 
compofti di filamenti più minuti , e 
lunghi , bianchi , e tenaci per la coliru- 
(, zione delle corde di maggior refiilenza, 
e tal forta di canapa vien da elfi Cordai 
denominata Canapa a tre gruppi. 

Quella di filamenti più grolfi per 
corde di minor refiilenza s’ impiega, e 
Canapa in due gruppi vien detta: e fi- 
nalmente quella , i cui filamenti fono 
ancora più grolfi , o lividi , e malamen- 
te fra elfi confufi , Canapa a un fol grup- 
po fi appella , la quale non è impiegata 
fie non per corde di qualità affatto d’ in- 
ferior condizione. : 

Le due prime qualità però quali' 
mai non s’impiegano, fenza che prece- 
dano alcune pleparazioni dette di fcal- 
zamento , pettinatura , rompimento , o 
•dir fi voglia rammollimento. 

Lo fcalzamento confiffe nel toglie- . 
re , o dividere le tefte de’ filamenti dal- 
la parte più attigua alla radice del fil- 
ilo, i quali , elì'endo molto larghi , e 


% 
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ruvidi, difficilmente fi adatterebbero alla 
uguaglianza , e al torcimento de’ fili. 

La pettinatura ferve per rendere 
uguali i filamenti de’ faitelli , e renderli 
più morbidi , pieghevoli , e pronti a 
icendere in ugual quantità fotto la ma- 
no del fabbricatore delle corde prema» 
rofo di filare in ugual groflezza le cor- 
delle volgarmente dette LignoLi , con 
cui vuol formare le fue corde. 

L’ operazione dei rompimento, det- 
ta anche pajfar ai ferro , fi fa, allor 
quando , negletta la pettinatura, per 
dar folamente un po’ più di morbidez- 
za a* filamenti , fi fanno quelli palfare 
fra mezzo a un ferro fortemente infilTo 
atei muro , di quà e di là con forza 
girandoli contro un angolo del medefi- 
mo , da cui vengono rotti , e rammolli- 
ti, a fegno di poter edere con maggior 
facilità filati , e torti. 

Con la Canapa così preparata fi fi-: 
lano i primi fili , o femplici cordicelle, 
colle quali poi in un determinato nur 
mero infieme unite fi formano i ligno- 
li , e pofcia con tre , o quattro di que- 
gli lignoli fi forma 1* intera .corda. 


«J* 

Il maggiore , o minor numero de^ 
fili più , o meno fottilmente filati colli- 
ruifce la groffezza di ciafcun lignolo, e 
la groffezza de’ detti' lignoli coftituifce 
1’ intero diametro della corda. < 

Il numero de’ lignoli non eccede 
mai quello di quattro , riguardo alle cor- 
de , e ai cordoni ordinari } ma rifpetto alle 
corde foggette a effere efpofte , e immer- 
fe nell’ acqua fi pratica formarle con tre 
foli lignoli , perchè la tendenza , che 
hanno le medefime a raccorciarli , e tor- 
cerli da fe fteffe , effendo all’ umidità 
elpolle , viene così di molto fminuita. 

Per dare in tanto una cognizione 
della lunghezza , groffezza , qualità , e 
del pefo delle corde folite impiegarli 
nelle operazioni d’ Artiglieria , li è di- 
ftefa la feguente tavola. 
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Tavola delle mifure ; e del pefo d’ ogni 
forta di Corde pel fervizio 
dell* Artiglieria. 


Lunghezza. 


Trab. 


Corde da Capra , fi 
fanno di canapa , 
detta in tre grup- 
pi , purgata, e pet- 
tinata dalla cima 
in fondo , in quat- 
tro lignoli di 30 
fili ciafcheduno , 
che fanno in tutto 
120 fili 

Corde d' àrgano , fi 
fanno ancora que- 
lle di Canapa in 
tre gruppi , purga- 
ta, e pettinata per 
tutta la fua lun- 
ghezza in quattro 
lignoli di 5 o fili , 
che compongono in 
tutto il numero di 
200 fili ben filati: 


8. in 9 


Diametro . Pefo. 

^ v'"'* 

once, nibbi. . 


i* 5* 
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Trab. 

fe ne fanno di va- 
rie lunghezze , co- • 
me . . ii 8. 

Cordoni da Bue per li 
Cannoni , fi fanno 
di canapa in due 
gruppi , eh’ è di 
condizione un po’ 
inferiore all’ ante? 
cedente, difcalzata 
in amendue i capi, 
e nel mezzo sbattu- 
ta , non facendo bi- 
fogno di pettinarla, 
e fono quelli com- 
pofti di quattro li? 
gnoli , ciafcuno di 
fili 60, che in tutr 
to fanno 240 fili 11 in it 
Cordoni di ritenuta , 

0 fia Ritenute da 
Cannoni . Di due 
Torta fogliono farli 

1 fudd tti Cordoni, 

. cioè gli uni pel fer- 


Diametro. 



once. 




*? *• 


T «Co. 

SH 

rubbi. 
3 7 , 


7 circa. 
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Langhegz». 
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Diimetro. Pel*. 


vìzio de* Cannoni 
di campagna, e gli 
altri per li Cannes 
ni di batteria , e 
tanto- gli uni , che 
gli akri debbono 
elfere fatti con Ca- 
napa di tre gruppi, 
purgata , e pettU 
nata , comporti di 
quattro lignoli , e 
ognuno di erti di 
>o fili, riguardo 
ai Cannoni di cam- 
pagna , che fono 
in tutto 80 , e ri- 
fpetto agli altri per 
li Pezzi di batteria 
ciafeun lignolo fa- 
rà di 30 fili, che 
fono in tutto 120. 

Per Cannoni di cam- 
pagna . . . 

Per Cannoni di bat- 
teria . . 


Trab. once. rubbi. 


6 circa 6 in 7, x. circa. 
1 1 in 12. 9 in io. 3. circa. 
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Xungheiza. Diametro. 



f 


Trab. , once. 

» Soafiri , fi formano con 
canapa della più 
ordinaria, fono com- 
porti di quattro li- , 
gnoli, e ogni li- 
gnota di fei fili , • 

che fono in tutto 
*4 . . 6 circa, q. 8.c.’ 

Anziane , fe ne fanno 
ai diverfe qualità, 
tanto riguardo alla 
lunghezza , che al 
diametro , fecondo 
P ufo , che fe ne 
• vuol fare j e in 
quefto cafo per fer- 
vire ai ponti di bar- 
che di bofco , o di 
corame , fi fanno 
con canapa di tre 
gruppi purgata, e 
pettinata i compo- 
fte di tre lignoli _ 

di fedeci fino aio 

. fili , fecondo la lun- 


Pefa. 

rubbi. 


*i.c,* 


• ed by Coogle 



%inghezi». 

Trab. 

ghezza, che fi cl elì- 
derà, potendoli fa- 
re della lunghezza 
di 80 in ioo tra- 
bucchi , e quanto 
al diametro le più 
corte fono di pun- 
ti 6 , e le più lun* 

' ghe di punti 8. 70. 

Tarane per le barche, 
fi fanno con cana- 
pa di tre sgruppi « 
purgata , e petti- 
nata , compolle di 
tre lignoli di quin- 
dici fili ciafcuno , 
che fono in tutto 
fili 45. . 58. 

Cordoni da ponte , fi 
fanno di canapa in 
due gruppi , petti- 
nata , alla quale 
fono levate le te- 
fte. Si formano que- 
lli con tre lignoli 
di fefianta fili ciaf- 


• M7 r 

Diametro. Pefo. 

y ì 


once. 


rubbi. 


7 . in 8 , iz.c.* 


o. 6 . y. circa. 
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lnnghelife. Diametro. 


Trab k 


cuno, che compon- 
gono in tutto il nu- 
mero di 180 fili } la 
loro lunghezza ef- 
fer dee proporzio- 
nata alla larghezza 
de’ fiumi , Tu cui 
debbono formarli i 
ponti ^ come •. 91» 

Tiranti da Cavallo , fi 
fanno con canapa 
in tre gruppi , pur- 
gata, e pettinata} 
fono quelli com* 
polli di lignoli in- 
tralciati , come i 
' cordoncelli , riu- 
nendo in quella 
guifa più forti. 

Corde d' ami alaggio , 
fi fanno con canapa 
ordinaria di due, o 
tm gruppo , ovve- 
ro delie telle delle 
altre canape pet- 
tinate, compofte di 


once* 


4 


1 . 6. ci* 


o. 4 


Tedi 

rubbi. 




»• t 
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lunghezza. 


quattro lignoli di 
due fili ciascuno , 
cioè 8 in tutto j 
quanto alla lun- 
" ghezza di quella 
Ipecie di corde fe 
ne fanno gavette * 
attefo che debbonfi 
tagliare a pezzi i 
quando occorre fer- 

• virfene , e circa il 
diametro loro, que- 
llo è a piacimen- 
to. 

Corda da Las , altri- 
menti detta Cob - 
■biette , fe ne fa del- 
la fina, e dell’ordi- 
naria ; quella fina, 
o lia ali’ Inglefe li 
fa di canapa a tre 
gruppi , pettinata * 
a quattro lignoli di 
6, o 7 filiciafcu- 
no, e in gavette di 
lunghezza trabuc- 


Trab. 


Diametro . feto 

once k rubbi* 
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lunghezza. Diametro. 


chi 4 in 5 ciafche- 
duna . L’ ordinaria 
poi fi fa. con cana- 
pa di un gruppo, 
con iitoppe , o pu- 
re con le tefte del- 
le altre canape, in 
gavette parimente 
come P altra, e di 
Tiranti da bue , fi fan- 
no con canapa in 
due gruppi , e fo- 
no compofti di 4 
lignoli di 15 fili 
ciafcuno » ,3, 

Straforano , o dicali 
Spago , fe ne fa del 
fino , e dell’ ordi- 
nario , fecondo il 
bifogno. Il fino fi 
forma con canapa 
fina a tre lignoli, o 
fili, e l’ordinario 
con canapa ordi- 
naria pure di tre 
femplici lignoli. 


Trab. . once. rubbi. 


o. 3.C.* 


in 4 o. toc.* o. zi. c. 


Dei 
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Dei Petardi diverjì , e loro ufo. 

^Quantunque rare volte in guerra fi 
faccia ufo de’ Petardi , folendoli prefe- 
rire il Cannone per aprirli 1* adito in un 
qualche luogo , in cui fianli ricoverate 
truppe nemiche , nulla di meno , lìccome 
può qualche volta effer neceffario for- 
prendere un picciol corpo di effe riti- 
ratoli in qualche vecchio cartello, o in 
una fabbrica chiufa da femplice cinta , 
da cui fuol pofcia efcire tratto tratto a 
fraftornare , o deviare il paffaggio de 1 
viveri , o de’ foraggi , onde lì fan ritarda- 
re le neceffarie operazioni , e dove il con- 
durre Artiglieria farebbe cofa troppo lun- 
ga , e clamorofa , li fuole perciò nelle For- 
tezze, e nel Parco d’ Artiglieria in cam- 
pagna avere fempre fra le riferve qual- 
che Petardo , per farne ufo all’ occor- 
renza. 

Si praticava per lo paffato fare i 
Petardi di bronzo ; ma liccome per ren- 
derli atti a fare il dovuto effetto , cioè 
,a dire di abbattere una porta, una pa- 
lizzata , ovvero una fottil muraglia , 
conveniva dare alla loro figura un rin- 
forzo tale , che li «rendeva pefanti , e 

L 



difficili ad effere maneggiati dai due uo- 
mini , che s’ impiegano nell’ andarli ad 
applicare, fi £ prelò lo fpediente di far- 
U di le<mo ben attorniato con cerchi di 
ferro, °e fi fa ufo di quelli di bronzo 
folamente nella difefa delle contrammine. 

Per fare un Petardo di legno de’ 
più groffi ( Tav. X figura XXV ) fi 
piglia un tronco d’ olmo , o di noce , 
che fi figura in cono-tronco ABC D , 
la cui altezza K. L fia di once 12 , il 
diametro A B di once lo , e C D di 
once 8 . Internamente fi fa 1 ’ incavo 
cono-tronco E G H F , di modo che fia 
K. I once 8 , E F once 6 , G H once 4, 
e fi fa un intaglio E/n F attorno attor- 
no più dilatato, e profondo -^-d’oncia, 

affinchè, dopo che fi farà empiuto il 
detto incavo colla polvere , quella li 
poffa chiudere efattamente con un turac- 
ciolo di legno pollo nel menzionato in- 
tagliamene. Per ultimo fi farà un buco 
IL in cui pofeia s’ introdurrà una òpo- 
letti per appicciar il fuoco al Petardo, 
Configurato, come fopra, il legno , ti 
rinforza efternamente coi cerchi di fer- 
ro N , e con due forti legature Pr,le 
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quali incrocicchiandoli in angolo retto 
dietro la culatta DC, li eltendono lun- 
go i laterali AD, B C , e lì rivolgono 
da A in P , e da B in P verfo le eitre- 
mità T del tavolone per Peftenlione di 
once x in 3 , e fono bucate , affinchè , 
dopo aver caricato il Petardo , lì polla 
quello unire ilrettamente al detto tavo- 
lone per mezzo delle quattro caviglie a 
vite Q R, dovendo quello tavolone, o 
dicali madriere , effere di larghezza in 
quadratura once 15 in 18, e della fpek 
lezza di once x. 

Nel caricare il Petardo , prima 
d’ ogni altra cola , lì applica l'odamente 
la Ipoletta , e dee quella effer lunga in 
modo, che penetri il terzo almeno del- 
la lunghezza del vano , che contener 
debbe la carica , acciò tie più prelto 
1’ accenda , indi rivolge lì lbttofopra , e 
fi riempie colla polvere più gagliarda, 
che fi ha r quali fino all’altezza dell’ in- 
taglio m m , fi rafloda, e comprime ben 
bene la polvere Suddetta , poi'cia vi fi 
mette l'opra un viluppo di lloppa pari- 
mente ben comprefio, e che ricopra com- 
pitamente tutta la di lei fuperficie , len- 
za impedire peto T adattamento del le- 

L x 


1 <34 

gno nell* incavo fuddetto : vi ci fi adat- 
ta quello finalmente , ma prima ben im- 
peciato, o godronato , come dir fifuole, 
dentro, e fuori} quindi, così caricato 
fi attacca al madriere , e per lo più fi 
fuole anche ederiormente impeciare tut- 
to il corpo del Petardo per difenderlo 

dall’ umidità. 

» 

Un tal Petardo è (ufficiente ad ab-, 
battere le porte delle Fortezze, e le 
muraglie molto fiottili , e deboli. 

Qualora fi tratta di sfiondare porte 
meno re fidenti , o (empiici barriere , ba- 
da ufiare Petardi più piccoli , il cui va- 
no interno contenga libbre io polvere, 
eh’ è la metà di quella, che eligefi per 
caricare il Petardo codrutto fecondo le 
proporzioni della Figura XXV tav. X. 

Nella Figura. XXVI tavola X fi ha 
un Petardo di bronzo. Le proporzioni 
per li più grofii Petardi di queda fipe- 
cie fono il diametro A B di once 8 , non 
comprefo V incadro Bi, ED once io, 
E M once 7 , MK = MD once 3 , 
la l'pefiezza DC = FG once 1 , e fi 
fanno li quattro fiporgimenti H bucati 
per poter attaccare il Petardo al tavo- 
lone , e il buco K L per impiantarvi 
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una fpoletta a vite. Quelli Petardi ti 
caricano nella già divifata maniera , e 
fi ufano nella guerra fotterranea , che 
dalla guernigione di una Fortezza fi fa 
nelle contrammine , allorché 1’ afialitore 
cerca d’ introdurli in quelli fotterranei. 

Reità a defcrivere un" altra fpecie 
di Petardo di bronzo (Tav. X figura 
XXVII) particolarmente deftinato a rom- 
pere catene di ferro , e ferrate per aprir- 
li P adito in una Fortezza* , introducen- 
dofi per forprefa in un qualche condot- 
to , o fcaricatoio delle acque , e per 
rompere qualche grotta catena tela a tra- 
verfo di un fiume dalla banda della ve- 
nuta dell’ acqua per impedire 1’ accedo 
a un ponte di barche. 

A Corpo, o figura dei Petardo. 

B Bracci laterali fottopolti l’ uno 
all’ altro. 

C Buchi per ricevere i due ferri un- 
cinati D L , la cui parte fuperiore D è 
fatta a vite. • 

FG Mafchio, che li adatta nell’ in- 
taglio H H per otturare la bocca A A 
del Petardo. 

Nell’incavo G fi fa poi pattare la 
catena , o la fpranga , che li vuol rom- 

L 3 
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pere, e quefta fi afferra cogli uncini L D, 
e ftrettamente fi unifce al mafchio G F 
col mezzo delle madreviti K. 

M M Spoletta di bronzo a vite. 
Non fi fanno per ordinario quelli 
Petardi di maggior diametro interiore di 
once 3 in 4 , e tutto il voto della pro- 
fondità di once 5 in 6. La fpeffezza del 
bronzo attorno le pareti effere debbe 

y- del diametro , e alla teff a quali la me- 
tà ; fporgono lateralmente a dritta , e a 
finiftra due bracci 1* uno fotto 1* altro 
col rifalto di un femidiametro in quadra- 
tura , e della fpeffezza di -ì— di detto 
diametro , bucati, per ricevere liberamente 

il ferro D L del diametro di d’ on- 

4 

eia in circa . Quello Petardo fi carica , 
come fi è detto per gli altri. 
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Della Miccia . 

D i qual ufo per le Artiglierie fia la 
corda dinominata Miccia , che ferve 
a portare , e confervare il luoco , e di 
qual neceffità ha perciò 1’ averla buona, 
da fe appare badantemente. 

Quella corda fi fila per lo più con 
idoppe di lino in fili alquanto groffi , di 
modo che tre di effi uniti infierae vengano 

a formare la grofiezza di — d’ oncia in 

circa , e tal grofiezza fi eftende qualche 
volta ancora alla mezz’ oncia , allorché 
le {loppe , che $’ impiegano , fono grofi- 
fidane , e difficili a filarti ugualmente. 

Così fenz’ altra preparazione , dan- 
te. che non farebbe atta a ritenere , e 
confervare il fuoco , perchè troppo du- 
ra, e dal medefimo non penetrabile , 
per rammollirla, e renderla atta all’in- 
tento , s’ immerge in una forte lifciva di 
ceneri, nella quale per tanto tempo fi 
lafcia in macerazione , quanto bada per 
fare, che, togliendone un pezzo , ed ef- 
ficcandolo perfettamente , veggafi nello 
accenderlo , che facilmente riceve , e 
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conferva il fuoco, finché non fia inte- 
ramente confumata. 

Dopo tal prova fi tragge dalla li- 
fciva , fi ftende , e fi fa eflìcare , per 
quindi formarne viluppi di una libbra, 
o due di pefo ciafcheduno, ’i quali uni- 
ti l’uno con l’altro fi ripongono in luo- 
go afciutto , e all’ aere libero per elfe- 
re confervati. Alcuni coftumano aggiu- 
gnere alla lifciva alquanto di falnitro, 
per cui fi agevola 1’ accenfione predet- 
ta , ma , oltrepaffando una data dofe , 
divien poi così precipitofa la combuftio- 
ne della Miccia, che una doppia , e tri- 
pla confumazione ne verrebbe prodotta; 
onde rare volte fi fa una tale aggiunta. 

Si fa ancora la Miccia col cotone, 
praticando, come fopra, la lifciva, ma 
ficcome quello di fua natura con gran 
precipitazione attrae il fuoco, altrimen- 
ti fi prepara , aggiungendovi . olio per 
renderla più lenta al confumo. 
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DEL .SALNITRO. 

In qual maniera fi coltivano le terre 
nelle Salnitraie , e del modo , con 
cui fi efirae da effe , fi 
raffina , e fi approva. 

Il Salnitro è un fai medio prodotto dall’ 
unione dell’ acido denominato Nitrofo 
con un alcali filTo . Allorché quelle due 
follanze s’ incontrano , li unifcono cosi 
intimamente , che il compollo , che ne 
rifulta, fembra un ente fempliciffimo. 

Affine di dare le notizie fondamen- 
tali intorno il Salnitro fenza diffonderli 
in tutta la teoria, di cui quella mate* - 
ria è capace , diremo 

i.° Quali fiano le materie abbon- 
danti d’ acido nitrofo , e d’ alcali liffo. 

1 .° Che fenza 1’ unione di quelle 
due follanze non può mai darli Salnitro, 
3. 0 Che 1’ affluenza libera dell’aria 
facilita 1 ; unione dell’acido coll’alcali. 
La' proprietà , che ha 1’ acido di 
unirli cogli alcali , li chiama affinità , o 
convenienza. 

Il Salnitro lì riconofce al gufto ad- 
detto e alla fredda fenjfazione , eh’ ei 
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lafcia Sopra la linguale fi criftallizza 
in lunghi criilalli prismatici eSagonali. 

Quello Sale fi dilciogiie nell’acqua, 
e , fe è elpollo al fuoco entro un vaio 
fi diScioglie anche Senza acqua: ma la 
• principale , e particolare Sua qualità fra 
gli altri Sali fi è di Scioglierli, e Scora- 
porfi con Sorte Sibilo, e Sorte eSplofione 
al contattò di un acceSo carbone. 

L’ acido nitroSo , elTendo parte co- 
stitutiva de’ vegetabili, e degli animali* 
Suole però nei primi effere combinato 
con un alcali fido , cioè a dire che vi 
efifte in Sorma di Salnitro, ma nei Se- 
condi Suol effere congiunto con un al- 
cali volatile , e quello compollo fi chia- 
■ ma Sale ammoniaco. 

Gli alcali tanto fiffi , che volatili, 
i quali fi uniScono coll’ acido nitroSo ,, 
fi chiamano generalmente col nome di 
matrice , o bafe . . 

Siccome 1’ acido nitroSo ha maggio- 
re affinità coli’ alcali fiffo , che col vo- 
latile , così , quando al Sale ammoniaco 
fi accolla un alcali fiffo , Segue una 
Scompofizione , e una nuova compofizio- 
ne > avvegnaché 1* acido nitroSo fi Sepa- 
ra dall’ alcali volatile , e va a unirli 
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coll’ alcali fiffo ; onde nel palTare l’aci- 
do fuddetto da una in un* altra matrice 
fa , che cefla di efiltere il Sale ammo- 
niaco , e fi forma il Salnitro. 

La maggior parte del Salnitro , 
che fi raccoglie in Europa, fi ottiene 
per via di una fomiglievole trasforma- 
zione , la quale naturalmente fi fa nelle 
{falle, cantine, ne’ pollai , e negli altri 
liti, ove abitano molti animali, o in 
cui fi putrefanno , o fermentano mate- 
rie vegetabili . In quelli fiti il Salnitro 
fuole manifeftarfi fopra la fuperficie dei 
loro fuoli , e delle loro pareti , che 
quindi appaiono biancheggianti , e chia- 
mali Salnitro di Raccolta * Nel nollro 
paefe fon deftinate alcune perfone a far- 
ne raccolta , appellate perciò Salnitrai , 
-i quali vanno a cercarlo ne’ mentovati fiti. 

11 Salnitro fi ricava ancora in al- 
tra maniera , e chiamali Salnitro di pro- 
duzione , poiché l’ induftria dell’ uomo 
-vi ha parte , e i fiti , in cui fi fa que- 
{la produzione, fi chiamano Salnitraie . 
Confilie quella maniera nel fare in mo- 
do , che il Sale ammoniaco fi converta 
-in Salnitro , e che il Salnitro , il quale 
fi trova intrigato con materie untuofe , 
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graffe , o bituminofe , fi fviluppi al pia 
prefto , e fi fepari da .quelle materie : a 
quello fine fi aduna una quantità di ter- 
ra abbondante d’ alcali filfo , come fo- 
no i calcinacci delle vecchie fabbriche, 
le ceneri , le terre malgofe , cioè quel- 
le , che fono proprie per gli orti , e fo- 
pra quelle fi fpargono materie animali, 
come fono le orine , gli efcrementi , e 
fpecialmente quelli di pecora , e dei co- 
lombi , le lavature de’ piatti , le fchiu- 
me dei Salnitri, che fi raffinano , e le acque 
madri. Quelle terre fi mefcolano anco- 
ra con piante , ed erbe già putrefatte , 
o proffime a marcire: in fomma fi pro- 
cura , che qi^elle terre fieno mefcolate 
con materie , che contengono P acido 
nitrofo puro , o combinato con qualche 
altra follanza , poiché in quello mefco- 
lamento P acido nitrofo , feparandofi da 
tutte le altre follanze , va ad unirli 
cogli alcali filli , e vi fi manifella fulla 
fuperficie delle terre , che quindi ne bian- 
cheggiano. 

Le mentovate terre debbono con- 
tenere almeno un fello di calcinacci , e 
debbono effere bene fminuzzate , e fepa- 
rate da tutte le ghiaie , pietre , ed altre 
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materie dure , come pure debbono elTere 
polle lotto un coperto, o fia lotto un’ala, 
da cui liano riparate dalla pioggia , e dai 
raggi folari , affinchè quella col lavare le 
terre non ne eljporti collo (correre delle 
acque piovane anche il Salnitro, e que- 
lli, col fare innalzare molti vapori, e 
molte efalazioni dalle terre, non le pri- 
vino della maggior parte del Salnitro. 

Queft’ ala vuol elTere aperta verfo 
letrentrione , o poco a quello obbliqua, 
poiché li deduce dall’ oiìervazione , che 
1’ affluenza lìbera di quell’ aria fa , che 
lo biancheggiar del Salnitro manifellalì 
più predo. 

La maniera di coltivare le terre 
contribuifce affai allo fviluppo del Sai- 
nitro , e al fuo più pronto apparire . 
Queda maniera dee, non v’ha dubbio, 
effere diverfa a mifura , che le materie 
animali , e vegetabili pode nelle terre 
fono di diverfa natura. Noi qui addite- 
remo il metodo più comune , c ufuale. 
Si didendono le terre in forma dì dra- 
to dell’ altezza di 6 in 8 once , e così 
follici fenza comprimerle , li lafciano 
all’ azione delffaria per alcuni meli , ri- 
volgendole , e umettandole di quindici 
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in venti giorni con orine , lifcive di 
bucato , con acque de’ letamai , lavatu- 
re de’ piatti ec. Quando fi vede , che 
le terre fono ben fiorite , lo che dagli 
operai fuol dirli eflere le terre mature 
fi lavano , per ricavarne il Salnitro nel- 
la maniera qui fotto fpecificata , o altra 
equivalente. 

L’ olfervazione , e la fperienza han- 
no fatto vedere , che il nitro aereo , di 
cui alcuni Scrittori hanno parlato, cioè 
confiderato come parte collitutiva elfen- 
ziale dell’ aria , è un ente chimerico , 
e che elfo nitro fi trova trammifchiato 
nell’ aria accidentalmente nell’ ifteffa gui- 
fa , che fi trovano altre efalazioni , e 
altri vapori } poiché regna foltanto in, 
quei liti dell’ atmosfera , ove fono ve- 
getabili , e animali : e però , fe le terre 
fuddette polle fotto 1’ ala non fi mefco- 
leranno con materie , che contengano 
il nitro , farà inutile afpettarlo dall’aria, 
falvo che nelle vicinanze della Salnitraia 
fegua abbondante putrefazione d’anima- 
li, e vegetabili* nel qual cafo il nitro, 
che l’aria apporterà nelle terre della - 
Salnitraia , farà pochilììmo a paragone 
di quello , che fi raccoglie , quando le 
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terre fono impregnate , e coltivate , co- 
me detto abbiamo. 

Paflando ora alla maniera di lava- 
re le terre, per cavarne il Salnitro, do- 
po che quelle li oflervano ben fiorite, 
fi dilpongono tre tini , o tre ordini di 
tini , o altri vali di legname di altra fi- 
gura , capaci a contenere ciafcuno due 
in tre piedi cubi di dette terre , alti da 
terra fufficientemente a potervi fottopor- 
re recipienti capaci , e faranno elfi tini 
bucati nel fondo perl’ufcita delle acque ; 
fi Copriranno internamente i buchi in 
elfi praticati con paglia , la quale , per 
tener foda , e a luogo , fi coprirà con 
pezzi di regole , o grolfa ghiaia , acciò 
non impedilc^ il trapelare deli’ acqua . 
Si riempiranno deliramente colle terre 
fuddette , cioè mettendole leggiermente, 
e fenza comprimerle, però di maniera, 
che di elfi vali rimangano ancora fupe- 
riormente quattro in cinque once di 
voto. 


S’ infonderà a poco <y poco dell’ 
acqua chiara fopra il primo tino , affin- 
chè ben vi s’ inzuppi , e le fopravanzi 
di quattro dita in circa , aggiungendo- 
. ne di tempo in tempo, fe fia di biiogno , 
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fino a tal legnò , e , tenendo otturato 
il fondo de’ tini per lo fpazio di dodi- 
ci ore, fi lafcèrà così la detx’ acqua a 
imbever le terre , e fciorne il Salnitro, 
dopo il qual tempo , aperto il buco , e 
lottopoftovi il recipiente , fi eilrarrà , 
lafciandola feltrare interamente , e fi por- 
rà quella' da parte per efaminarla. 

Se , gufandola , fi fentirà molto 
piccante , e facendone eziandio fvapo- 
rare alcune libbre in qualche piccol va- 
io di rame , fi vedrà , che contengano 
circa una decima parte del loro pelo di 
Salnitro , potranno effe acque ferbarfi 
per l’evaporamento. 

Radiflìmamente accade , che l’ acqua 
pallata fopra le fole terre di un tino fia 
iufficiehtemenTe forte , per elìere con 
profitto fv a po rata, e conviene quali fem- 
pre farla ripalfare fopra le terre del fe- 
condo , e del terzo ancora , coli’ aggiu- 
gnervi dell’ acqua chiara in vece di 
quella, onde fono già inzuppate, e che 
per confeguenza più non palla ne’ reci- 
pienti : così pallate vicendevolmente 'fo- 
pra tre terre , fe pure non fieno quelle 
affai povere , e poco nitrofe , riman- 
gono le acque fufficientemente forti ai 

e fiere 
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effere {Vaporate ; e ‘per tal fine in un 
gran recipiente a quelT uopo deftinato 
li travafano , finché fe ne fia preparata 
tutta la quantità neceffaria alle cotte , 
o infinattantoché fi fieno liflìviate, olia 
lavate tutte le terre desinate a lifli- 
•viarfi . . 

Le terre rimafte ne’ tini , dopo la 
prima lavatura , non effeqdo ancora del 
tutto fpogliate del nitro , coll’ infufio- 
ne d’ altr’ acqua chiara fi rilavano , e 
quefte feconae acque affai deboli fi con- 
fervano a parte per infonderle in furro- 
gazione dell’ acqua comune fopra le nuo- 
ve terre , con cui , cavate le prime , fi 
riempiranno di bel nuovo i tini con le 
accennate precauzioni , proferendo fem- 
pre .così le feltrazioni , o lavature , fe- 
parando le acque. 

Nell’ eftrarre le terre liflìviate da’ 
tini fi offerverà di farle di bel nuovo 
riporre fotto l’ala, dove erano diffefe , 
in forma di piccoli mucchietti per effe- 
re eflìccati dall’ aria , giovando perciò 
romperli i e dividerli fpeffo, acciocché, 
prefentando quefte una maggior fuper- 
ficie , più facilmente , e in breve tem- 
po fi poffano fminuzzare , e reftituire 

M 
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alla primiera |pr confidenza, o fit a 
forma di ftrati * come erano prima , e 
così di bel nuovo mefcolarle con altre 
materie animali , e vegetabili , e colle 
altre fopra divifate , acciò nuovamente fi 
fecondino , e producano falnitro » il che 
felicemente iuccede nello fpazio di po* 
chi meli , qualora fi procuri aitarne lo 
fviluppo nell’ accennata maniera , o in 
altra, che fi riconofca più propria ne* 
cali particolari. * * ’ , 

Però fi avverta , che quelle terre 
fi debbono rinnovare , pallati alcuni an- 
ni ; poiché col lungo ufo rellano privo 
del neceflario alcali fido , e $’ impingua- . 
no di molte materie Cralfe , e bitumino- 
fe , contraile alla crifiallizzazione de). 
Salnirro. 4 

Ritornando fra tanto alle acque 
impregnate fufficientemente , e arte a fva- 
porarli, mentre, avendoli molte terre 
da lilfiviare, malagevole riulcirebbe lo 
afpettàre il termine delle lilcive , per 
incominciar le cotte , giacché valli , o 
numero!! recipienti per cóntenerle fi ri- 
chiederebbono ; avutane una certa quan# 
tità , fi comincerà a Evaporarle , non 
apportando quella feconda operazione 


/ 


Digitized byGoogle 


, 179 

verun danno alla prima , potendoli nel 

medeiijno tempo entrambe efeguire. 

In una caldaia di convenevole ca- 
pacità, adattata fopra il fno fornello , 
s’ infonderanno le dette acque in quan- 
tità baftevole a riempierne poco più de* 
due terzi : accefo il fuoco fi faranno 
bollire lentamente , fchiumandole ben 
bène a mifura , che fopra di effe fi al- 
zeranno immondezze , o fchiume , e fi 
riporranno quelle a parte, avvertendo 
di non accrefcere precipitofamente il 
fuoco , da cui potrebbero effere fpinte 
a verfare , e fpanderfi. Affine anche di 
facilitare le fchiume, fi getterà di tanto 
in tanto allume di rocca nella caldaia: 
fi aggiugneranno tratto tratto nuove 
acque alle fvaporate , per mantenerle a 
un di preffo nella medefima altezza en- 
tro la caldaia, finché vedali formarvifi 
filila fuperficie una pelliccila, fegnodel 
loro avvicinamento alla debita reflazio- 
ne , e principalmente , che il falmarino, 
che con effe lémpre fi trova in mag- 
giore , o minor quantità tramifehiato , 
incomincia a precipitarli nel fondo del- 
la caldaia. 



i8o 

Allora conviene , che chi affile 
alla cotta , abbia in pronto una cazza 
grande di rame minutamente pertugiata, 
con cui eltragga effo falmarino dal fon- 
do della caldaia , riponendolo in un ce- 
llo, che a tal fine fi fuol collocare fi> 
pra l’ orificio della medefima , perchè 
ciò , che vi rimane ancora di liquido , 
vada in effa gocciolando , e continuerà tal 
operazione , finché, facendo cadere fopra 
qualche ferro freddo , o pietra alcune 
gocce delle acque fvaporanti , egli fco- 
pra , eh’ effe fi congelano a guilà di fe- 
vo , o cera , e allora farà ceffare il 
fuoco. 

Si avrà in tanto vicino alla caldaia 
preparato un tinello capace a contene- 
re tutte le acque elìdenti nella medefi- 
ma , munito di un coperchio ben adat- 
tato , e in cui lateralmente fi faranno 
collocate due fpine , una a livello del 
fondo, e l’altra .a quattro dita di di- 
llanza fuperiormente dal medefimo. Si 
travaferanno dette acque così bollenti 
in elfo , e applicatovi il coperchio , fo- 
pra del quàle fi adatteranno ancora delle 
coperte di lana , o limili , per conferva- 
re più lungo tempo il calore , fi lafice- 
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ranno ripofare , e chiarificare per un’ora 
in circa , nel qual tempo ciò , che di 
più groffolano , e impuro contenevano, 
fi precipiterà in fondo del vafo con una 
quantità ancora di falmarino. 

Non conviene lafciar molto raffred- 
dare le dette acque , perchè qualche 
porzione di nitro potrebbe talvolta cri- 
llallizzarli , ma , paffato il tempo fud- 
detto, fa d’uopo dalla fpina più alta . 
del fondo eftrarle , dividendole in più 
vafi di rame , o legno , che fi riporran- 
no in luogo frefeo , dove nello fpazio 
di due , o tre giorni il nitro fi con- 
denferà in forma di criltalli più , o me- 
no roffeggianti ; ed è quello il falnitro , 
che chiamali di prima cotta.. 

L’ acqua rimalla fra i crillalli del 
falnitro congelato fi vota per inclina- 
zione , lafciandola perfettamente goccio- 
lare , e fi ferba per impiegarla , fotto 
nome d’ Acqua madre , ad ifpruzzare , o 
aipergere le terre già lavate ripolle in 
produzione , alla qual cofa fono elleno 
molto utilmente impiegate con lefchiu- 
me , di cui fi è fatto menzione , lava- 
ture de' vafi , e altre limili acque , le 
quali poco , o molto nitro contener pò? 

jJ M 3 
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teffero, .provenendo dalle operazioni , 
che attorno di etto fi fanno. 

Si è detto dover elfere applicato 
due fpine al vafo deftinato per la depu- 
razione, e di efirarre. le acque dalla pri- 
ma collocata a maggior altezza dal fon- 
do : ciò fi fa per non confondere le ul- 
time acque rimafie vicino al fondo, le 
quali , per eflere tramifchiate di terra , 

. e di falmarino , che in un con effe nel 
tempo del ripofo in qualche quantità an- 
cora fi va precipitando , tutte le guatti- 
rebbe , qualora lenz’ altra confiderazione 
dalla più batta fi eftraeffero } ficchè quel- 
le y che fi cavano dalla fpina inferiore, 
feparatameme fi «debbono riporre , a cri- 
ftallizzare. .. 

li falnitro di prima cotta ficrittalliz- 
za in fórma di crifialli alquanto mimiti, 
e roffeggianti , rimanendo fempre , nelle . 
defcritte Operazioni , imbrattato di terre- 
firità , e di falmarino , e in tale fiato a 
verun ufo etto non s’ impiega , ma ben- 
sì raffinato, o fia .purificato due, otre 
volte , la qual cofa fi fimi fare netta fo- 
gliente maniera. 

Si. (moglie il falnitro di prima cot- 
ta in una caldaia, fopra infondendovi 


Digitized by Google 


acqua chiara in quantità maggiore del 
falnitro. Quella dilfoluzione li mette fui 
fuoco t e li fa bollire , e in tal grado 
mantenendola con ben regolare il fuo- 
co , le le promove una forte fchiuma 
col gettarvi dentro allume di rocca , e 
con una mellola, o lìa fchiumatoia { atta 
di tela rara di ferole di cavallo lì le- 
veranno mano mano le lchiume dalla 
fuperlicie dell’ acqua , votando , e Icuo- 
tendo la detta fchiumatoia in un cello 
ripolto fopra la caldaia, come lì fece 
per la prima cotta- Allorché lì vedran- 
no biancheggiare , e diminuir notabil- 
mente le fchiume lìidderte, e che la fu- 
perfide dell’acqua darà fegno di velarli 
di una pellicella , fi farà la fuccennata 
prova di laiciarne cadere alcune gocce, 
per olfervare, fe lì congelino pronta- 
mente , e con qualche fodezza , perchè 
in tal cafo farà a fegno la cotta , e li 
rimoverà il fuoco per travafarla in un 
vaiò ben mondo a depurare, conlefpe-n 
reificate avvertenze , onde , trafeorfa Torà 
di ripofo , cavamela , e ripartirla ne’va- 
fi desinati alla ciftallixzazione, ne* quali 
col debito intervallo di tempo fi forme- 
rà in criftaili molto più groffi, e più 
bianchi de’ primi, M 4 


J 


184 

Compita la criftallizzazione , fi tra- ' 
vaferanno per inclinazione le acque ri-' 
mafie fra i criftalli , e quelle , ficcome 
contengono ancora una porzione di ni- 
tro , e il falmarino , eh’ era tramifehia- 
to col nitro di prima cotta , così fi con- 
fiderano proflìmamente della natura del- 
le acque lifiiviofe ; onde con quelle fi 
mefcolano per trattarle poi, come è fia- 
to detto. 

11 falnitro così purificato fi deno- 
mini falnitro di feconda cotta , o fia di 
primo raffinamento -, in tale fiato non 
fi fa ancora fervire in Piemonte per la 
cofiruzione delle polveri , ma fi raffina 
un’ altra volta , ftante che non è anco- 
ra bafiantemente purificato dalle terre- 
ftrità , o dal graflume , e da qualche 
porzioncella ancora di falmarino-, che 
potrebbe elferfi intrigata fra i criftalli j 
quindi è , che , per renderlo interamen- 
te puro , e perfetto , la fuddetta opera- 
zione ancor una volta ripeter fi debbe 
con tutte le circoftanze , e attenzioni , ♦ 
che fi fono indicate ; impiegando però , 
per difciorlo , minor quantità d' acqua 
chiara , poiché , minori elfendo le rima- 
nenti impurità da fchiumarfi , minor tem- 
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po_ s’ impiegherà nella cotta , e farà ne- 
ceffaria una minore fvaporazione > do- 
vendoli, fin che fi può,' evitare le inu- 
tili evaporazioni , come pregiudiciali alP 
economia. 

Le acque rimanenti dopo la criftal- 
lizzazione del falnitro* di terza cotta , o 
fia di fecondo raffinamento fi ferbano 
per unirle alle acque, con cui fi difcio- 
glie il nitro di prima cotta per ridurlo 
in feconda , o per aggiungere nella cal- 
daia , mentre cuoce , oppure fi trattano 
a parte , per ricavarne un falnitro di 
^feconda cotta. 

Qualora le operazioni fono fiate 
fatte a doyere , il falnitro di terza cotta 
riefce in belli/fimi criftalli prifmatici efa- 
gonali , bianchi , e trafparenti , ed è in 
tale fiato raffinato, quanto balla , per im- 
piegarlo a far polvere di ottima qualità, 
unito colle neceflarie doli di zolfo , e 
carbone.- . 

Quantunque dalla fola apparenza, 
de’ crifialli fi pofla congetturare della 
purità del nitro , ciò non ofiante , pri- 
ma di farne ufo , fi fuole procedere ad 
analizzarlo , § riconofcere , fe veramente 
egli fia neh grado di purità convenevo- * 
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le , canto per afficurare la buona quali- 
tà delle polveri, quanto per rifcontra- 
re fe , ehi fuole intraprendere i . raffina* 
menti, gli abbia fatti a dovere. 

Se ne prende a tal fine una por- 
zione , e fciolta nell’ acqua limpida refa 
bollente in una calciamola di proporzio- 
nata grandezza , fi feltra la diffoluzione 
per cartaftraecia foftenuta da un pan- 
nicello, o altra tela rara , fi. tien con- 
to delle immondezze rimaftevi fopra, fe 
pur ve ne fono, e riporto quindi il li- 
quore feltrato nella caldaia , fi fa cuo- 
cere al folito fegno , per riporlo pofcia 
a criftallizzare ; le acque rimafte dopo 
la cri rtallizz azione fi fanno cuocer di bel 
nuovo alla debita reftrizione , e fi ri- 
pongono a criftallizzare-, così profeguen- 
do di mano in mano, finché fieno tutte 
riftrette , e crift al lizzate ; oflervando pe- 
rò , nel farli le ultime . criftallizzazioni, 

. fe fi fcòpre qualche porzione di falma- 
rino , la quale potefle ancora elfervi tra- 
mifchiata , nel qual cafo fi fuole nel no- 
Aro Paefe rifiutare tal qualità di falni- 
tro , come non ben raffinato , e altresì 
rifiutali , qualor le fecce riparte fui fel- 
tro ben efficcate , e fpogliate da qualfi- 
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Voglia parte falina per mezzo della la- 
vatura, eccederanno la quantità di un 
danaio per rubbo. 

Si può provare ancora a prima vi- 
lla la bontà del nitro , gettandone qualche 
poco fopra i carboni accefi: fe lo fcio- 
glimento fi farà con viva efplofione , 
fenza fcoppj , e- fenza rimanervene più, 
farà egli fegno , che il nitro fu ben raf- 
finato. L’ elito di quella prova è però 
men precifb , e concludente dell’ altra. 

11 falnitro raffinato nella defcritta 
maniera è proprio per formare la pol- 
vere , ma , fe fi vuole adoperare ne’ fuo- 
chi artifìziati, fi fuole convertire in fa- 
rina. A quello fine fi mette entro una 
caldaia il falnitro, che vuoili sfarinare, 
e polla tant’acqua , che, eflendo bollen- 
te , polfa fciogliere tutto il falnitro , fi 
fa fuoco fotto la detta caldaia , e per 
mezzo di fpatole di legno fi va fiaccan- 
do il nitro , che fi attacca alle pareti 
della medefiiua , e li continua cosà a ope- 
rare ^ e a far fuoco > finché fi vegga 
. l’acqua quali del tutto fv-aporata, altra 
fi fmimùfce notabilmente il fuoco , e 
colie dette fpatole fi rimescola di. con- 
tinuo il falnitro > finché vedali del tutto 
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fecco, e ridotto come in minuti/fima 
arena : quindi fi cava dalla caldaia , e , 
lafciatolo raffreddare , fi pone in barili, 
e chiamali Salnitro in .farina. 

Se , dopo aver pollo il falnitro raf- 
finato nella caldaia, o in altro equiva- 
lente vafo , e fenza mettervi acqua , fi 
farà fuoco , dopo qualche tempo quello 
fi fciogiierà , e palferà nello fiato di 
fluidità . In quello fiato fi vota entro re- 
cipienti , o forme di qualfivoglia figura, 
e grandezza, dentro le quali ben rollo 
s’ indurifce . Il falnitro così trasformato 
dicefi Salnitro in rocca. , 

Altre volte fi è creduto, che il fal- 
nitro ridotto in quello fiato avefle mi- 
gliori proprietà, che non ha, quando è 
in crillalli , o ridotto in farina. La fpe- 
rienza ha però dirnoftrato , che quello 
ad altro non ferve , fe non a cagiona- 
re una fpelà inutile. 

Affinchè della data maniera di de- 
purare il falnitro fe ne fappia il fonda- 
mento , onde , occorrendo qualche info- 
ino accidente , fe ne polla conofcere 
1’ origine , e il ripiego più proprio per 
condurre a buon fine T operazione , ad- 
durremo le principali, notizie. 
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Le acque, che fi eftraggono dalle 
terre lavate , per lo più contengono 
graffume , terrellrità falmarino , e Tal- 
nitro , e talora contengono ancora Tale 
ammoniaco , o molte parti riitrofe anco- 
ra ftrettamente intrigate con materie un- 
tuofe , il che addiviene o perchè nelle 
terfe di produzione P alcali fido è icar- 
io , o perchè le marerie animali , e ve- 
getabili non fono fiate melcolate colle 
terre per un tempo fufficiente : in que- 
llo calo è neceffario far paffare le acque 
per un feltro, fopra cui fienvi ceneri 
di fermento dell’ altezza di quattro in 
fei dita , affinchè , mediante l’abbondan- 
za degli alcali filli , che fi hanno in 
quelle ceneri , polla P acido nitrofo ab- 
bandonare le matrici volatili per unirli 
all’ alcali fifl'o . Talora le materie un- 
tuofe fono così inviluppate col nitro , 
che è neceffario far bollire l’acqua ca- 
vata dai tini per mezz’ ora in circa 
con una quantità di cenere di fermen- 
ti , fenza le quali avvertenze , e opera- 
zioni tutto , o la maggior parte del ni- 
tro ondeggerebbe nella cotta inlìeme al- 
le fchiume , e fi dileguerebbe in un con 
quelle. 
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Supporto per tanto , che fiali fatta 
la lavatura delle terre, dopo ch’elleno 
fono mature , onde nelle acque cavate 
da’ tini più non rimangavi *fale ammo- 
niaco , e che la maggior parte del fai* 
nitro ha fufficientemente Irrigata dalle 
materie untuofe ; in tal cafo converrà in 
coterte acque feparare dal falnitro il 
grartùme , le terrertrità , e il falmarino . 
Per lo che fi fa oflervare , che il graf- 
fume fi fepara per mezzo delle fchiume, 
che fi eccitano naturalmente , o per 
mezp dell’ allume di rocca , dell’ aceto, 
o altra equivalente materia. 

Le terrertrità fi feparano col de- 
pofitarfi da loro al fondo del tino colle 
fpine , e al fondo de’ vafi , ne’ quali fi 
pongono le acque concentrate , perchè 
iègua la ctiftallizzazione. 

L’infufione di un alcali fiflb , co- 
me farebbe 1* olio di tartaro , fa torto 
biancheggiare la liquefazione , che farà 
trafparenté , come prima , fe fi farà paf- 
fare per un feltro di cartartraccia , e le 
materie rimafte fopra la carta faranno le 
terrertrità denominate Magnefia alba. 

Da quella feconda maniera di fe* 
parare le terrertrità fi prefcinde per al* 
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tro in corfo di fabbrica , praticandoti fo- 
lamente ne’ laboratori di fifica. 

La feparazione poi del falmarino 
dal falnitro è fondata l'opra una proprie* 
tà , che hanno Quelli due fali . Il primo 
fta difpiolto nell' acqua fredda in quan- 
tità di in circa, ma, quando l’acqua 

è calda, fe ne difcioglie un poco di 
più. Quella quantità dipende dalla qua- 
lità dell* acqua ; eflendófi offervato , che 
con quella de’ pozzi di Torino , da di- 
verfe efperienze fatte , quando è bol- 
lente , la diffoluzione del falmarino non 
oltrepaffa la metà del pelo dell* acqua : 
per lo contrario , febbene il falnitro nell* 
acqua fredda flia anche difciolto fola-. 

mente — del pefo dell’acqua, ladiflo- 

Uizione crefce notabilmente a mifura , 
che T acqua divien calda, di modo che, 
quando quella bolle , il falnitro difciol- 
to è per lo meno doppio della quanti- 
tà d’ acqua. Quindi è, che, fe noifup- 

f >orremo, ch’entro una caldaia vi tiano 
ibbre 6. di falmarino, e libbre io di 
falnitro, fe l’acqua, farà bollente, non 
potranno mai criltallizzarfi i fali, finché 
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la quantità dell’acqua farà maggiore di 
libbre 1 2 ; ma quando collo l'vaporarfi 
diverrà minore delle dette libbre 12 , 
allora il falmàrino comincerà a precipi- 
tare , di modo che , fe l’acqua li reftrin- 
gerà a libbre 6 , il falmqrino precipi- 
tato al fondo della caldaia farà libbre 3, 
che , come dicemmo , convien levare , 
e mettere a parte ; che però la diffolu- 
zione farà comporta, di libbre 3 falma- 
rino , libbre 6 acqua , e libbre i o fàl- 
nitro , che , non effendo tuttavia il dop- 
pio dell’.acqua , non potrà ancora cri- 
llallizzarlì , perchè quella è bollente . 
Si voti .ora quella dilfoluzione in un va- 
fo ben chiufo , affinchè non fegua più 
• fvaporazione , e li lafci raffreddare , fin 
che balla , perchè fegua la criftallizzazio- 
ne , e lì troverà , che lì faranno criftalliz- 
zate libbre 9 di materia , cioè libbre 8 
falnitro , e libbre 1 falmarino , e che 
nelle libbre 6 acqua vi faranno rimafte 
libbre 2 falnitro, e libbre 2 falmarino 
ancora difciolte. 

Si mettano a parte le libbre 9 di det- 
ta materia, che lì denomina falnitro di 
prima cotta , e lì faccia di nuovo eva- 
porare la dilfoluzione , lino a che ri- 
manga • 
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manga una fola libbra d’acqua. Egli è 
chiaro , che in quello tempo lì farà 
precipitata al fondo una libbra e mez- 
za di falmarino , che convien levare , / 
e il falnitro farà ancora tutto difciolto 
in quell’ acqua bollente , la quale , fe lì 
lafcia raffreddare , lì troverà , che in 
elfa lì crillallizza una libbra , e once 
dieci di materia , cioè una libbra , e 
once 8 di falnitro , e once due di (ai- 
marino , rimanendo ancora in quella lib- 
bra d’ acqua fredda difciolte once 4 di 
falnitro, e once 4 di falmarino, e così 
li potrà ancora profeguire lo fvapora* 
mento dell’ acqua per ricavarne il fai- 
marino precipitato in tempo dell’ ebol- 
lizione. 

Da ciò , che lìn qui fi è detto , li 
conofce , percliè non .è polììbile nella 
prima cotta maneggiata , come divi- 
nammo , di leparare affatto il falmarino 
dal falnitro , allorché 1’ acqua , quando 
è calda , può difciogliere una maggio- 
re quantità di falmarino , di quando è 
fredda. Affine adunque di feparare in- 
teramente il falmgrino lì offe r. vi , che 
difcigliendo in tant’ acqua , che baffi , 
le libbre 9 di falnitro di prima cotta 
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fe la diffoluzione fi farà fvaporarè fino 
a fole libbre 4 d’acqua , e indi fi lafcerà 
raffreddarci fi offervi , dico , che fi cri- 
ftallizzeranno libbre 7. 8 falnitro , onde 
ne rimarrà ancora difciolto libbre 1.4,. e 
che il falmarino non fi criftallizzerà in ve- 
run modo ; poiché, effendo in quantità di 
una fola libbra , ne può ancora tettar 
difciolto di più} onde nella feconda cot- 
ta il falnitro dovrà effere feparato inte- 
ramente dal falmarino, falvo che qual- 
che particella di quello s’infinui nella 
crittallizzazione del falnitro, la qual co- 
fa fe ha luogo , fi fepara poi del tutto 
nella terza cotta. 

Dalla defcritta proprietà del falnitro, 
e falmarino fi comprende facilmente 

i.° Che, fe fi rettringerà la cotta 
a fegno , che l’ acqua diventi minore 
della metà del falnitro , quello comin- 
cerà pure a criftallizzarfi, precipitando 
al fondo della caldaia. 

1. 0 Che , fe fi lafcerà troppo nel tino 
l’acqua , onde perda molto calore, comin- 
cerà anche a criftallizzarfi il falnitro. 

3.* Che, fe nel yotare la cotta nel 
tino vi fi aggiungerà acqua bollente 
per la metà in -circa di quella, che è 
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nella cotta , nel crillallizzarfi il fafnitro 

più non precipiterà il falmarinoj onde 
anche nella prima cotta fi potrà avere 
fenfibilmente la feparazione di quelli due 
Tali. 

4. 0 Che, fé fi adoprerà tal qualità 
d’ acqua , che non ammetta- maggior 
quantità di falmarino difciolto , quando 
è calda , di ciò avvenga , quando è fred- 
da , allora , per ottenere lo Hello ef- 
fetto , ballerà , che l’acqua aggiunta nel 
tino poffa compenfare lo fvaporamento, 
che fi fa nel raffreddarli della cotta „ 
Dalle memorie dell’Accademia Reale di 
Parigi fi ricava , che 1* acqua della Sen- 
na ha quelle proprietà. 


Del Solfo. 
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Solfo è una follanza minerale infiam- 
mabile , la quale va quali lempre unita 
alle miniere di qualunque metallo , o 
femimetallo , eccettuatone P oro. 

Ha egli però le fue miniere parti- 
colari , nelle quali più , o meno impu- 
ro fi ellrae , e oltre alle famofe di Quito 
nell’America , parecchie la nollra Europa 
ne conta nella Romagna, Sicilia, nel 
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Regno di Napoli, e nella Tofcana, dal- 
le quali a noi è trafmeffo . Nella Pro- 
vincia di Tortona , e fra gli tirati di 
tufo del colle detto della Colla, fono po- 
chi anni , fi è fcoperta una miniera di 
folfo a nodi così puro , e pretto , che 
fenz’ altra- purificazione fi è impiegato a 
fare la polvere da guerra con ottima 
riul'cita. 

Quantunque però s* incontrino pezzi 
di tal natura in tjuafi tutte le di lui 
miniere, nulladimeno richiede egli fem- 
pre uii apparecchio di raffinamento , che 
fi fa fui luogo delle cave , dalle quali 
poi fi trafmetre ridotto in forma di ba- 
ioni , cilindri , o pani più , o meno 
groffi , rotti , e informi. 

Qualora il raffinamento farà flato 
ben fatto , dovrà effere di color giallo 
citrino, ben uguale , e uniforme, e dovrà 
romperli con certo tal quale ilridore , 
prefentato al fuoco accenderli con pre- 
itezza, arder con fiamma azzurra , viva- 
ce ., mandare un odor acido , foffocan- 
te , e non lafciar vefligie di refiduo ter- 
re II re , da cui infetto ancora fi pofla 
fofpettare. 
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Concorrendo in eflo tutte le fun- 
narrate condizioni , tal, quale fi piglia in 
commercio, s’impiega, fenza venire a 
ulteriore raffinamento j ma , qualora la 
qualità non appaghi , e migliore per 
1’ urgenza aver fi delideri , nella leguen- 
te maniera fi fuole purificare. 

Si fa liquefare a fuoco lento in una 
caldaia di ferro, e così liquefatto, o fia 
difciolto . mantenendolo con calor mo- 

\ f 

* derato , affine che non bolla , fi lafcia 
per lo fpazio di mezz’ ora in circa, ac- 
ciocché le impurità abbiano luogo a pre- 
cipitarli in fondo del vafo, che lo con- 
tiene . Tolto che fi vedranno precipita- 
’ te, e feparate dal rimanente folfo, che 
foprafta con trafparenza rofleggiante , fi 
travalèrà quello deliramente per inclina- 
zione in un qualche recipiente di le- 
gno , o di altra materia , il quale fi ha 
prima da ugnere leggermente con un 
po’ d’olio, avvertendo a non intorbida- 
re il depofito ; ovvero con un cucchiaio 
grande di ferro fi anderà via togliendo 
la parte chiarificata , per farne balloni , 
infondendo 'a in forme per ciò adattate, 
o in altra qualfivoglia maniera riporla 
a congelare, in fino a tanto che fi ve- 
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da , che , volendo profeguir tale opera- 
zione , fi arrifchi d’ intorbidare le feci 
in fondo precipitate , le quali , come fol- 
fo impuro , travafate in dilparte per al- 
tri ufi confervanfi. 

Prima d’ impiegare il folfo nelle 
mefcolanze della polvere , fi polverizza 
fottilmente pel mezzo d’ una macina di 
pietra meffa in movimento dall’ acqua , 
dagli animali , o dal vento , fotto la 
quale fi ftritola , e sfarina ; fi pafla di . 
poi al frullone , e in tal guifa polveriz- 
zato fi ferba per introdurlo nella com- 
pofizione della polvere. 

Del Carbone. 

Forma il Carbone il terzo degl’ ingre- 
dienti neceflari a comporre la polvere 
da guerra, e per elio non minor atten- 
zione fi richiede nel farlo, e fceglierlo, 
di quella per lo falnitro , e pel folfo 
fi richiegga. 

I legni giudicati più convenevoli 
per farlo , e comunemente ftabiliti per 
preferibili, fono quelli volgarmente chia- 
mati legni dolci , cioè di fibra molle , 
rara , bianchiccia , e fenza nodi , come 
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V alno , il nocciuolo , il falce , il tiglio, 
e il pioppo . 

I rami teneri di quelli alberi , e 
che hanno poco più d’ un anno di cac- 
ciata , fono quelli , che fi tagliano per 
ridurre in Carbone , e, ricavandocene an- 
nualmente una maggior quantità dall* 
alno ,. e dal nocciuolo , tal cofa gli ha 
fatti preferire a tutti gli altri. • 

Se ne fa per tanto la ‘convenevol 
raccolta nel finir dell’ inverno } di poi 
fi mondano le verghe dai ramofcelli , e 
dalle foglie , e vi fi toglie ancora col 
coltello ogni corteccia, il che appunto 
fi fa con maggior facilità, e^ preftezza, 
allorché il loro fuco fi rimette in mo- 
vimento i fi tagliano indi a pezzi della 
lunghezza di once .9 in io , e fi efpon- 
gono ad efliccare alquanto in luogo ario- 
io, ma dalle piogge difefo. 

Itami dell’alno così preparati per 
far il Carbone , fenz’ altra diligenza , 
s’ ammonticchiano in forma piramidale, 
nel cui centro fi lafcia un’ apertura , o 
fia un voto detonato a contenere il 
fuoco , con cui fi accendono , e , come 
che l’ accenfione fi va avanzando dai 
centro alla circonferenza , alla folita fog- 
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già delle altre carbonaie , così fi va con 
terra ricoprendo 1* efterior fuperficie , a 
fine d’ impedire il troppo libero accedo 
dell’ aria , e concentrare il calore , e la 
fiamma , la quale , qualora libera efala- 
lazione avefle , tutta in un tratto la pi- 
ramide accenderebbe , e ridurrebbe in 
cenere il carbone. Tal motivo parò non 
è il folo , per cui fi faccia tale opera- 
zione , ma fi fa ancora , perchè così a 
poco a poco tutta coprendo la piramide 
fuddetta , quel legno , che ancor del 
tutto perfettamente non è accefo , e di- . 
fìrutto, venga a cuocere , e a r-idurfi 
interamente in carbone : avvertendo di ri- 
coprire , e otturare da ogni parte con di- 
ligenza la piramide, affinchè per qualche 
negletto l'piraglio introducendofi 1’ aria 
ogni fatica non diftrugga. 

Scorfi tre , o quattro giorni di tem- 
po più , o meno , e , allorché fi fentirà 
efler fredda la terra pollavi intorno , fi 
fcoprirà qualche poco da una parte per 
ofiervare , fe fia interamente fpento il 
fuoco , e ridotto il legno in carbone , 
fi fcoprirà del tutto allora per eftrarlo, 
e metterlo a parte. • ' 
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Il carbone , che fi fa di rami di 
nocciuolo , per eflere quelli rare volte 
più groflì .del dito police., non fi può 
fare nell’ arcennata maniera , perchè 
troppo facilmente ardendo, e confuman- 
do , fi ridurrebbero parte in cenere , e 
parte in tritume difficililìimo da fepararfi 
dalla ferra. 

Le verghe adunque monde, pelate, 
e fpuntate della parte più fottile a fa- 
nelli fi fanno alquanto eflìccare , indi fi 
introducono quelli in un forno ordina- 
rio da panattiere , bene fcaldato prima 
con altra legjna , finché ne fia quali ri- 
pieno , fi accendono , e fubito che fi 
Scorgono ben circondati dalla fiamma , 
fe ne ottura col fuo refpettivo turaccio 
di ferro ben adattato la bocca , e fi ot- 
tura pur anche col luto il refpiraglio 
del fumo , e tutte le commefiure r perle 
quali l’ aria introdur fi potrebbe , e così 
nel detto forno fi lafciano per lo fpazio 
di ore 14 in 36, indi, aprendoli il for- 
no, fi ritrovano ridotti in carbone leg- 
geriflìmo , e intero. 

Non foddisfacendo ancor pienamen- 
te la leggerezza del carbone di nocciuo- 
lo per la compofizione della polvere più 
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attiva , e forte , fi fuole perciò adope- 
rar per effa una porzione di carbone 
fatto di fufcelli di gambo di canapa de’ 
più groflì , e fcelti . Si prepara quefto 
nella fteffa maniera di quello del noc- 
ciuolo , fervendofi però di forni alquan- 
to più piccoli , arroventiti prima , ne’ 
quali s’ introducono i battelli , otturando 
immediatamente gli orifici , e tutti i re- 
fpiragli , colà dentro lafciandoli foffoca- 
ti abbruciare , finché , fentendofi fred- 
do il turaccio di ferro , con cui fi chiu- 
de la bocca, dubbio alcuno non riman- 
ga , che , aprendola, il carbone s’infiam- 
mi , e fi diftrugga . 

Prima di far ufo de’ fuddetti car- 
boni, e riceverli ne’ magazzini della 
Polveriera , fi debbono vifitare , e rico- 
nofcere , fe fono ben fecchi , e afciutti, 
ben cotti , e non tramifti di tritume , e 
terra > fi fanno perciò pattare a un cri- 
vello di rame a ciò deftinato , median- 
te il^ quale ogni minuzzame , e terra 
vien feparata j anzi, premendo fomma- 
mente , che non vi fia tramifchiato qual- 
che fatto , nello fcuoterlo con tale itru- 
mento , fe ne fentiranno gli urti , da’ 
quali venendo manifeftato , conviene at- 
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ternamente cercarlo , e toglierlo : e fa- 
ranno finalmente ben cotti, allorché, ma* 
neggiandoli, fi fentiranno leggieri, fo- 
nanti, e fragili. 


Della Polvere per C armi 
.. da fuoco. 


V>ol falnitro, folfo, e carbone fi com- 
pone la Polvere da fuoco , e di tal ful- 
minante compofizione alla Chimica fia- 
mo debitori , la quale nel decimoquarto 
fecolo a un monaco Friborghefe , det- 
to Bertoldo Nero , ne manifefiò la mara- 
vigliofa forza . Non occorre ripeterne 
l’ ifioria abbaftanza a tutti nota : egli è 
per altro certo , che per trent’ anni in- 
teri ella rimafe molto debole, o, per dir 
così , languente , perchè o non ebbe tem- 
po l’inventore di darle perfezione , o 
altri noi feppe fare . Non fi fa , che fia 
fiata impiegata per le Artiglierie prima 
del 1380, in cui i Veneziani con al- 
cuni pezzi di Cannone vennero a zuffa 
co’ Genovefi per alcune contefe , che 
concernevano la Città di Chioggia. 
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Comunque però fia, foltanto ver- 
fo il fine dello fcorfo fecolo , e nel cor- 
fo del corrente ella è Hata ridotta al 
grado di perfezione , in cui fi vede j 
e al di là del quale difficilmente forfè 
potrà ridurfi. 

La quantità del fai nitro attentamen- 
te incorporato , e intimamente alle con- 
venienti dofi di folfo , e di carbone è 
la cagione della maggiore , o minor for- 
za della polvere , alle quali.cofe aggiun- 
ger ancora fi dee la qualità della gra- 
nigione. *. 

E poiché nell’Efame della Polvere 
fe ne aflegnano le diverfe qualità, e fe 
ne prefcrivono le proprietà fifiche, così 
ballerà quìi defciivere le attenzioni fo- 
lite praticarli da’ fabbricatori nelle pol- 
veriere. 

Per fare la polvere in corfo di fab- 
brica fi pefa feparatamente la quantità 
della compolìzione convenevole ad ogni 
mortaio , la quale fuol efferé di libbre 
venti in ventiquattro, affinchè, rimanen- 
do ancora voto un terzo almeno della 
capacità del mortaio, la detta compo- 
fizione non fia fpinta fuori nell’urto de' 
peftoni . Ciafcheduna di dette pelate fi 
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mette in un mortaio , e fe ne bagna la 
mefcolanza collo infondere in ciafche- 
duno una mifura d’ acqua chiara , e 
limpida , uguale a un di predò a due 
boccali , o tre quartucci , rimefcolandola 
ben bene, acciò da per tutto, e ugual- 
mente s’ inumidifca. Quindi fi comincia 
a dare un moto lento alla macchina per 
cominciare ad affettare la compofizione 
ne’ mortai , dopo del che fi accrefce la 
forza motrice fino a quel fegno , che 
fi conviene alla macchina , e fi lafcia- 
no agire i pedoni per ore tre in circa, 
indi arredato il loro movimento , e ri- 
tenuti in fofpefo fuori de’ mortai , fi edrae 
la compofizione dal primo mortaio per 
introdurla nel fecondo , togliendo quella 
contenuta in quedo per riporla nel pri- 
mo , e così fulfeguentemente , finche fi 
fia fopra tutti fatta la della operazione. 
Indi li offerva , fe fono ancora fuffi- 
cientemente inumidite le compofizioni , 
e quando no ,. vi fi aggiunge un po’ di 
acqua ; fi continua poi per tre altre ore 
la battitura, pofcia fi vifitarl di bel nuo- 
vo i mortai , e fenza più edrarre la 
compofizione, fi rimefcola ben bene, e 
aggiungendovi dell’ acqua , qualora fi a 
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di bifogno , fi feguita la battitura fino 
al tempo prefiffo , continuando però Tem- 
pre di tre in tre ore a ben rimefcolare, 
e inumidire la detta compofìzione. 

Il tempo folito prefiggerli , o fia 
la durata delle battiture varia fecondo 
la qualità delle polveri. La polvere da 
mofchetto fi batte per ordinario per lo 
fpazio di ore 18 in io, quella da guer- 
ra per ore 14 , e finalmente quella da 
caccia, e da giuoco per ore 30 ; e ciò 
nella fuppofizione , che ciafcun peflone 
percuota trenta volte in un minuto di 
tempo. 

La quantità dell’ acqua per bagna- 
re, o inumidire le compofizioni (a ri- 
ferva della prima, la quale effer dee un 
po’ più abbondante ) fi regola dal Pol- 
verina a mifura del bifogno ; dovendoli 
però Tempre andar diminuendo la quan- 
tità della detta acqua, a paragone che 
le compofizioni fi avvicinano al termine 
della battitura. 

Compita la battitura fi eflrae da’ 
mortai la compofizione , fiaccandola con 
diligenza dalla loro fuperficie , e ripo- 
fla in vali di legno fi trafporta nella ca- 
mera, dove s’ha da ridurre in granelli. 
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Colà fopra un gran tavolone ftan- 
no fofpefi alcuni crivelli bucati a pro- 
porzione della grolTezza de’ granelli , 
che li vuol formare , e in elii a poco 
a poco fi fa paifare l’ imparto , foprap» 
ponendovi alcuni pezzi di legno mezzo 
tondi , i quali col loro pefo lo vanno 
{minuzzando , e comprimendo fuori de’ 
buchi . 

Non efeon dai crivello con querta 
prima operazione ugualmente formati i 
granelli, tanto più che la prima cri- 
vellatura fi fa con crivelli di buco al- 
quanto più grande del dovere , e che , 
per edere umida la compofizione, facil- 
mente farebbero impiartricciati i buchi, 
e finalmente otturati , qualora fodero 
di minor diametro . Serve adunque la 
fuddetta operazione per rompere, come 
dir fi fuole, la compofizione j fi riparta 
poi ogni cofa a un fecondo crivello di 
buchi più ftretti , fopra il quale rima- 
nendo i granelli troppo grofli, foprap- 
ponendovi poi i fopraccennati pezzi di 
legno , fi fminuzzano , crivellando , e fi 
riducono a minor mole , impiegandoli 
ancora un terzo crivello più riftretto per 
le polveri di granelli fini, qualora fia 
d’ uopo. 
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Tutta la granitura, o fia^ per dir 
così, tal polvere rozza li efpone ad elfic- 
care all’, aria , o al fole , tanto che ba- 
lli , per edere introdotta in un frullone, * 
da cui Le lì fepara tutto il polverino 
più minuto , e dopo tal feparazione li 
efpone di bel nuovo a finir di ellìc- 
carlì perfettamente', ripartita fu divertì 
tavoloni , e fopra denfe tele a ciò de- 
llinate , per riporla pofcia ne’ barili , 
dopo che farà ben fecca , ne’ quali ben 
otturata in pefo di rubbi cinque fi fuo- 
le confervare ne’ magazzini. 

Il polverino rimallo nella cada del 
frullone , inumidito quanto balla , li ri- 
partifce dì bel nuovo in alcuni mortai 
per farlo pellare , e* battere per lo fpa- 
zio di un’ ora e mezzo al più , granir 
quindi, e palfare alle predette opera- 
zioni, finché fia ridotto a una quanti- 
tà tanto piccola , che più non balli per 
riempiere almeno un mortaio : fi confer- 
va quindi a parte tal reliduo per riunir- 
lo poi a quello , che proverrà dalle fuf- 
feguenti operazioni di fimil dofe. 

La polvere cosà terminata, e com- 
pita non s’ introduce ne’ Regj Magazzi- 
ni prima d’ edere provata, ie fia fiata 

ben 


Digitized by Google 



209 

ben fatta , e abbia la richieila forza , fia 
per afficurare il Regio fer vizio rifpetto 
agli ufi, a cui è defiinata, quanto per 
afficuramento dell’ Intendenza generale 
dell’ Artiglieria riguardo alle manifatture, 
e ai materiali. 

Si fuole perciò tener ferbata, e ben 
cuftodita una quantità di ciafcuna fotta di 
polvere fiata fatta con tutte le più efat- 
te , e fcrupolofe cautele in prefenza, e 
coll’ intervento d’ alcuni Uffiziali d’ Ar- 
tiglieria , per fervir di norma , e di con- 
fronto con quelle , che fi vanno fabbri- 
cando nel corfo dell’ anno. 

All’ avvifo , che fuol dare il Diret- 
tore .della Regia Polveriera, d’ effere 
terminata , e in pronto alcuna di effe 
fpecie di polvere , fi trasferifce un Uffi- 
ciale d’ Artiglieria ad accomunarla , e 
farne la levata di poco più d’ una lib- 
bra. Quello accomunamento fi fa , pren- 
dendo da ogni barile alquante once di 
polvere in principio , in mezzo , e nei 
fondo , travafandola da un barile in un 
altro: tale operazione comunemente fuol 
produrre un mezzo barile circa di pol- 
vere, che fi rimefcola ben bene fotto fo- 
pra, e quindi vi s’ eftrae la fuddetta lib- 
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bra di polvere , per provarla poi nella 
feguente , o in altra equivalente manie- 
ra in confronto, di quella di norma. 

In un piccolo Mortaio di diametro 
• once 4. 6 , e con camera cilindrica del- 
la giulla capacità d’ once 3 , unito a 
una piattaforma di metallo , fopra cui 
ftà immobilmente elevato a gradi 45; , 
montato fopra una proporzionata , e ben 
foda cafla , s’ introducono nella camera 
tre once di polvere di norma , e ad elfa 
fovrappolfo nel Mortaio un globo di 
bronzo del giallo diametro corrifponden- 
te, e del pefo di libbre 80 , li lpara, e 
li offerva a quale dillanza fia (lato effo 
globo cacciato dalla forza della polve- 
re. Si fanno poi con la fuddetta polve- 
re due altri limili fpari per avere un 
accomunamento delle tre ampiezze dei 
tiri . La ftelfa cola li fa con la polvere 
di frefca. coftruzione , e qualora la co- • 
munanza delle tre" ampiezze dei tiri non 
faccia maggior differenza di una data 
quantità , che debbe elfere in una co- 
llante proporzione all’ampiezza del tiro, 
allora li ha per ben fatta la polvere , 
e dai Corpo degli Ufficiali d’ Artiglie- 
ria , alla cui prefenza fono Tempre fatte 
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tali prove, le ne fpedifce l’ approvazio- 
ne al predetto Direttore della Regia 
Polveriera , in dipendenza della quale 
approvazione l’Ufficio dell’Intendenza 
generale d’ Artiglieria ne ordiiia l’intro- 
duzione ne’ magazzini Reali . 

Occorre talora , che fi vuole rico- 
nolcere in qual proporzione fia il fal- 
nitro entro una data polvere , la cui 
compofizione ci è ignota , la qual cofa 
fi ottiene per mezzo della proprietà 
che ha il falnitro di fcioglierfi nell’acqua. 

A tal fine fi prende a piacimento 
una quantità di quella polvere , verbi- 
grazia due, o tre libbre, e polla entro 

un vafo fi difcioglie con in circa del 
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fuo pelo d’ acqua bollente , dopo del 
che fi fa padare fopra un feltro di car-, 
tallraccia, fottoponendo al feltro un al- 
tro vafo per ricevere l’acqua feltrata: 
nel medefimo vafo , in cui fi è difciol- 

ta la polvere, fi metta ancora -L di 

acqua bollente per lavarlo, e quella fi 
frd feltro , affine di tor via , e fe- 
parare interamente quella parte di fai- 
nitro , che fuol rimanere nel feltro : do- 

O a 
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po del che fi farà fvaporare a fuoco mo- 
derato tutta 1’ acqua feltrata , evitando 
le forti ebollizioni , perchè con quefte 
non fi perda una parte del falnitro , il 
quale , dopo che farà ridotto in farina, 
fi peferà per vedere qual parte fia della 
polvere difciolta. 

Le materie rimali e fui feltro fono 
il folfo , e carbone della polvere , le 
quali così fpogliate dal falnitro chiamanfi 
Capo morto della, polvere j e fi dice , che 
il capo motto è ben lavato , o edulcorato , 
allorché per mezzo della feconda acqua 
votata fui feltro è fiato fpogliato da 
ogni qualunque particella di falnitro. 


Della coflrufone delle forme per le 
Artiglierie , e de' forni , ne' quali 
fi fonde il bronco per 
gettarle. 

Allorché fi dee gettare qualche pezzo 
d’ Artiglieria , fia Cannone , fia Mortaio 
ec. , precede fempre la formazione dei 
dilègno di elfi fopra la carta , il quale 
fi fa colle ftefie dimenfioni naturali , che 
dee avere tanto ne’ rinforzi, e ornamen- 
ti > che nel calibro. Fa d’uopo, che al 
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medefimo efattamente il fonditore fi 
adatti nell’ efeguire le forme , cui per tal 
fine fe ne rimette una copia approvata, 
e fegnata da chi s’ appartiene. 

Guidato da tal difegno fa il fud- 
dettò fonditore un modello di creta rap- 
prefentante il Cannone , o Mortaio da 
gettarli in bronzo ; in quello modello 
di creta fa le grollezze minori di punti 

i — in * , le quali con una patina 

di fevo riduce poi alle giulle ‘ mifure 
del difegno ; dopo del che applica in 
modelli di fego , e cera le maniglie , e 
gli ornamenti di rilievo , come fono le 
arme di S. M. , quelle del Gran Ma- 
ilro , Scartocci, fogliami, fvolazzi ec. , 
acciò quelle cofe pollano quindi elfere 
diftrutte dal fuoco; modellando però gli 
orecchioni per mezzo di due pezzi di le- 
gno attaccati al gran modello con una, 
o due caviglie di ferro. Tal modello è 
fopportato da un lungo pezzo di legno 
di abete tornito , acciocché ei girar 
polla appiombo fopra due Colletti pure 
di legno dellinati a follenerlo , e fopra 
tal pezzo di legno , volgarmente detto 
Trojfeau , con illoppe , corde logore , con 

o 3 
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miccia , e terra va egli formando il mo- 
dello l'addetto dalla piattabanda di cu- 
latta all’ insù (blamente , e modellando 
di più fopra il borletto un conoide del- 
la lunghezza di circa di tutto il Can- 
none , e del diametro , che fogliono 
avere gli ornamenti del borletto , affin- 
chè quello ferva a lafciare nella forma 
un voto ( oltre il neceffario a formare 
il Cannone ) il quale , riempiendoli di 
bronzo liquefatto , l’inferiore comprima, 
e condenfi col di lui pefo j onde poi 
men porofo , e confeguentemente più 
denfo renda quello, con cui è formato 
il Cannone . Tal metallo eccedente la 
necelTaria lunghezza del Cannoni dagli 
Artiglieri fuollì dinominare MaJJelotta , o 
(ìa Sopraggitto. 

Fatto , e compiuto il modello del 
pezzo, applicati - gli ornamenti a* loro 
luoghi , le maniglie , e gli orecchioni , 
con loto fatto d’ argilla ben battuta , e 
mefcolata con peli , e lìerco di caval- 
lo li va infenlibilmente rivedendo , e 
lentamente efficcando col fuoco , finché 
abbia acquiftato una tal quale fpelfezza 
capace a follenere le armature de’ cer- 
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chi , e delle ladre di ferro , che fi van- 
no qua e là applicando per contene- 
re la forma, e rinforzarla j e, allorché • 
fono quelle dal fonditore dilpofte , e ben 
aflìcurate , fopra di effe egli continua il 
riveftimento col loto in fino a tanto , 
che fia giunta la forma ad aVere la dif- 
fidente , e convenevole fpeffezza . Ne 
profegue l’ intera efficcazione a fuoco * 
più gagliardo , non folo perchè fi allo- 
di ben bene la terra , ma ancora a fine, 
che con tal calore abbiano luogo gli 
ornamenti a fonderli , e confumarfi in 
uno con la patina di fego data in tutta 
la lunghezza al modello , e farfi quindi 
un vano fra effo, e la forma, affinchè 
da quella fi poffano cavar fuori le ma- 
terie , che fervono a formare il mo- 
dello. 

Tolti allora da’ colletti , o fiano 
cavalletti la forma , e il modello infie- 
me ancora uniti , e collocati fopra una 
slitta , alla quale fono legati in più luo- 
ghi con corde } ficcome il modello , e 
legno , fopra cui è avvolta la corda , 
fono di figura conica , così è facile per 
mezzo di un torno di fvilupparne la 
corda, e cavarla fuori , *lo*che median- 
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te , facendoli in pezzi l’argilla , che for- 
mava il modello , e diventando di fuffi- 
ciente grandezza il vano tra la forma , 
e il trojfeau , facilmente fi può cavar 
fuori: avvertendo però di foitenerlo in 
modo, che, ufcendo, non urti entro la 
forma , e * la sfiguri , e di togliere pri- 
ma i due pezzi di legno , che formano 
g li orecchioni .. 

La parte della forma, che debbe 
effigiare la culatta , e il bottone , fi fa in 
un pezzo a parte , il quale vi fi unifce 
poi , come fi dirà in appreffo. 

Nella fteffa maniera a un di preflo 
fi fanno le forme per li Mortai ; la fo- 
la differenza confitte nella politura del- 
la Majfelotta , che fi colloca al contra- 
rio di quella de’ Cannoni , cioè fopra la 
culatta , e fra mezzo i perni , perchè , 
pollandoli l’anima la prima nella fotta, 
foprà di effa s’ inveite la forma colla 
bocca volta all’ ingiù : nel rimanente poi 
fi ufano le fteffe attenzioni , e uguali a 
quelle prefcritte per le forme de’ Can- 
noni. 

Cavato fuori il modello dalle for- 
me , dal fito , in cui fono Hate fatte , 
denominato ^alaggio , fi conducono nel- 
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la Fonderia, dove perpendicolarmente 
elevate con la maflelotta all’ insù fi fan- 
no fcendere bel bello nella folla efca- 
.vata avanti la parte anteriore del forno , 
e in tale profondità , eh’ indi comoda- 
mente ricever portano il bronzo fquagliato 
all’occafione del getto ; ma la loro parte 
inferiore ftrà dittante dal fondo di ella 
fotta quanto batta a poterfele poi fare 
le feguenti operazioni. 

Sottenute primieramente all’altezza 
d’ once 18 in circa con mattoni trian- 
golarmente collocati , e aflìcurate a drit- 
ta , e a finiftra con legature di filo di 
ferro forte , e ben ricotto vi s’ introdu- 
ce il fuoco , che fi va in ette mante- 
nendo per lo fpazio di 4 in 6 ore con 
lunghi pezzi di legno dol«e ben fecco, 
e ciò fi fa a fine di ricuocere fpecial- 
mente la loro* parte interna , e indurir- 
la , e nello fletter tempo terminar di li- 
quefare , e far aflorbire dalla forma tut- 
to il gratto degli ornamenti; ma, ficco- 
me in fiffatta operazione fi vanno Tem- 
pre formando delle piccole feflùre lun- 
go la fuperficie interna , e inoltre ne* 
luoghi degli ornamenti la terra , o fia 
il loto della forma acquifta una tal quale 
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proprietà di attaccarli con troppa tenacità 
al bronzo, con frequente sfìguramento del- 
le loro parti , allor quando fi fpoglia il 
Cannone dalla forma j ricotte le forme, 
e lafciate alquanto raffreddare, con un' 
pennello aggiuftato ali’ eftremità di un* 
afta di legno fe le da internamente , 
e con attenzione in ogni luogo una pa- 
tina di cenere fottilmente {facciata , e 
{temperata nell’ acqua , il calore della 
forma gliela fa fubito afforbire, fi ot- 
turano le feffure , e più facilmente il 
Cannone fi fpoglia. P^r afficurarfi però , 
che alcuna umidità non vi rimanga nel- 
le dette forme, fi. torna a far fuoco per 
qualche tempo ancora. 

Così ricotte le forme , e divenute 
fredde , e maneggiabili , fi elevano al- 
quanto per poter togliere il foftegno de’ 
mattoni , in fua vece fi ‘foftituilce ben 
orizzontale , e fermo il pezzo di forma 
effigiarne la culatta , il quale a tal fine 
fi fa ben fodo , mafliccio , e armato di 
ferramenti uncinuti , e corrifpondenti a 
quelli della forma , i quali fi fanno pa- 
rimente terminare in figura d’uncino, 
a fine di poter quefti a quelli unire con 
forti , e doppie legature di filo di ferro 
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ricotto . E ficcome tra 1* uno , e l’ altra 
vi rimarrebbero ancora delle feffure, per 
le quali ufcir potrebbe il bronzo fqua- 
gliato , e difperderfi , li otturano dili- 
gentemente con geffo. 

Ciò fatto tanto ad una, quanto al- 
le altre forme , fi circondano tutto all* 
intorno con terra un poco umidetta , 
che fi va efattamente battendo , e ri- 
calcando ben bene contro le forme , av- 
vertendo però di non urtare in effe , 
moverle da luogo , o cagionare qualche 
interno movimento all’ anima, così riem- 
piendo efattamente la foffa, finché fi 
fia giunto all* altezza de’ perni , dove , 
reftando aperti , conviene , collocando- 
vi contro un pezzo di mattone, o qua- 
drello ben fregato, e piano, otturarli, 
e unir parimente le commeffure con gef- 
fo , indi profeguire il riempimento della 
foffa , con attenzione di comprimer for- 
temente contro tafi commeffure la terra, 
fenza però recarle alcun danno. 

Riempita che farà in tal guifa la 
menzionata foffa fin poco fotto 1* orifi- 
cio , per cui dal forno deve ufcire il 
bronzo liquefatto pel riempimento delle 
forme , rimarrà allo fcoperto una por- 
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zione della maflelotta, ma foltanto quel- 
la precifamente , in cui li è fatta un* 
apertura quadrata di 3 once in circa , 
per cui dee paflare dentro la forma il 
metallo e ficcome dal fuddetto orificio 
del forno a quello delle maflelotte v’ab- 
bifogna un qualche declivio , acciocché 
il metallo liberamente , e con facilità 
pofla trafcorrere , vuoili dal fonditore 
avvenire di collocare le forme a quel- 
la profondità, che un fiffatto declivio 
può facilmente proccurarli , confiderata 
ancora la difpofizione , e altezza del Aio- 
lo de’ canali , che con mattoni , e con 
loto poco avanti il tempo del getto fi 
coftruggono, ed elficcare perfettamente 
fi fanno con legna, e carboni accefi, 
tenendo otturate con attenzione le aper- 
ture laterali delle maflelotte , non me- 
no che il loro grande orificio , acciò 
non cadano immondezze , o umidità nel- 
le forme , le quali cofe tutta l’opera ren- 
derebbero infruttuofa. 

Siccome preflb noi i Cannoni fi 
gettano maflìcci , o dicali in pieno , co- 
sì fi tralafcia di defcrivere le operazio- 
ni , che far conviene, allorché quelle 
Artiglierie fi gettano coll’ anima. 
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Il forno per fondere le Artiglierie di 
bronzò è una fabbrica , che fi può di f- 
porre , e configurare in diverfe maniere. 
Per dare^ una l'uificienre idea di qual- 
cheduna di tali fabbriche fi rapprefenta 
nella Figura XXVIII tavola XI la pianta 
di un forno capace a conrenere rubbi 
1800 in circa di bronzo fquagliato ; nel- 
la Figura XXIX tavola XI fi ha il taglio 
fatto filila retta CD, e fi rapprefenta 
nella Figura XXX tav. XI il taglio fatto 
filila retta A B > facendoli oflerva're , che 
la parte fegnata con linee verticali de- 
nota il malficcio di muraglia coftrutto 
con mattoni ordinari , e calceftruzzo , 
e le parti punteggiate dimoftrano i mat- ♦ 
toni formati eoli’ argilla pura fra loro 
conneffi con loto raro , e tenue , fatto 
colla medefima argilla, o altrimente dei- 
sta terra da crogiuoli, la quale, perchè 
fia pura , dee ellere bianca , e fi trova 
in gran quantità nel territorio di Ca- 
fteliamonte. 

La lunghezza ABè di piedi 13 —, 

2 

la larghezza TT di piedi 9 il ba- 
cile , 0 fia recipiente E F G H è del dia- 
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metro di piedi 6 con una converfa EF 
nel mezzo , la quale pende verfo l’aper- 
tura F , per cui dee ufcire il bronzo li- 
quefatto , e fcorrere verfo B nelle for- 
me. Quell’apertura è un buco rotondo 
deb diametro di once z verfo la parte 

edema del forno , e di once z — verfo 

z ■ 

l’ interna , il quale , prima di metter 
fuoco al forno , lì ottura efattamente con 
un turaccio di ferro di conlimile figu- 
ra , ben impialtricciato di loto , per im- 
pedire , che , quando il metallo è lique- 
fatto , non trapeli. Il pavimento del ba- 
cile d & d dee edere formato almeno 
* con due corlì di mattoni gli uni fopra 
gli altri , componenti in tutto la groffez- 
za di un piede , e fatto centro in &: 
coll’ intervallo di piedi 3 fi defcriverà 
la volta femicircolare 1 1 , la cui groi- 
fezza farà di once 7. 

A dritta , e a finillra fi lafciano in 
ella volta due aperture a , b larghe pie- 
di 1. 6, e alte , come c d , piedi 1. 4, 
denominate porte , che fervono a intro- 
durvi il metallo . Poderiormente dalla 
banda di E fi lafcia un’ altra apertura 
larga , come g h , piedi z , e alta , come 
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<?/, piedi i. 4 , riftretta in piedi i. i 
nel fico m n per caula del parapetto m e 
denominato Altare , la cui grolTezza E K. 
fi fa di piedi i. 4 , e inclinata verfo il 
bacile. 

Quella terza apertura comunica col 
focolare , detto da’ fonditori la Schiof- 
ffa , lunga da K. in L piedi 3 , e larga 
in O O altrettanto. 

Sono infide orizzontalmente nel mu- 
ro diverfe grotte ilanghe di ferro di- 
• | 

ftanti fra loro once 1 — , che forma- 

4 

no una graticola M N più bada del pun- 
to m per piedi 3 , e l'opra quella cado- 
no le legna , che vi s’ introducono per 
un’ apertura quadrata P di once 6 for- 
mata con un gran pezzo di ghifa. La 
parte fuperiore della Schiaffa è formata 
da una volta q r nf , la quale , na- 
l'cendo dalia parete N q , va a terminarli 
nella centinatura f della bocca della 
Schio ffa : da etta volta la fiamma delle 
legna , allorché fono accefe , è guidata 
a introdurli riverberando fui bacile del 
forno. Sotto la graticola evvi un vano 
della profondità N Q di piedi 6 per ri- 
cevere le piccole brage , e le ceneri , 
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che cadono dalla detta graticola. A que- 
llo (ito vi fi difcende per un androne 
Q R R Q , il quale dee edere più largo 
nel Tuo ingreffo R R deila metà in cir- 
ca di Q Q , affinchè 1’ aria , pattando 
dal fito largo nel riftretto , acceleri il 
Tuo movimento , ed ecciti più vivace il 
fuoco , che diverrà ancora maggiormen- 
te attivo , fe fi darà, campo alla circo- 
lazione dell’ aria pet mezzo degli fpira- 

f li S di once 3. in 4 in quadratura . 

otto ai bacile evvi un ano V X Y col- 
la volta a tutta monta XYX, il cui 

diametro XX è di piedi 4 ~ , e di- 
ttante Y & piedi 2 da’ mattoni punteg- 
giati . Quello vano fi fa non tanto per 
ifparmiare una parte della muraglia, ma 
principalmente per dare uno sfogo all’ 
umido , che , qualora dopo la fondita fi 
dee raccomodare il fuolo del forno, con- 
centrali nella fabbrica per caufa del fuo- 
«, co, che fi fa in feguito, e fcompagina, 
e fcollega la congiunzione de’ mattoni , 
fe non trova un’ufcita facile j per lo che 
fi fanno ancora alcuni piccoli canaletti 
W nel mafficcio della fabbrica di un’on- 
cia in 1. di quadratura, e difpolti , cp- 

me 
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me fi vede nelle Figure XXIX , e XXX 
tavola XI. 

C t , D u fono gradini coperti con 
una lallra di ghifa , e fervono quelli a 
pofarvi i metalli per fargli fcaldare, quan- 
do fi debbono introdurre nel forno, do- 
po che è accefo , e che vi fono già al- 
tri metalli liquefatti. Finalmente la fab- 
brica d’ intorno al forno dee elfere col- 
legata con forti chiavi di ferro Z Z. 

Il bronzo , che lì forma per le Ar- 
tiglierie , è un comporto di. rame, e di 
ftagno , a cui fi può anche aggiungere 
una porzione d’ottone. Le doli fra que- 
lli componenti hanno bene fpelfo varia- 
to nelle diverfe fonderie. Affine di evi- 


tare i danni , che da tali variazioni de- 
rivano ai pezzi , quando erte non fieno 
fra i convenienti limiti riftrette , fono 


qnpfti ftati fifl’ati nel Regio viglietto 
in data de’ 20 aprile 1760. 

Nella Teoria della Refirtenza delle 
arme da fuoco fi efaminano le qualità , 
che aver dee il bronzo per le Artiglie- 
rie } onde balla qui defcrivere il rego- 
lamento pratico da tenerli nelle fufioni. 


Le fufiopi d’ Artiglieria fi polfono 
fare o con metalli vergini , o con me- 

P 
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talli comporti , o pure con una parte di 
quefti , e di altri vergini. 

Allorché la fufione fi fa con me- 
talli vergini è neceflario di fare fcaldar 
bene il forno ancora voto per quattro, 
o cinque ore , e , quando fi vede , che . 
è ben arroventito , fi comincia a met- 
tere alcuni pani di rofetta entro le por- 
te per fargli fcaldare, e i quando poi 
fono arroventiti , li fanno fcorrere en- 
tro il bacile del forno , e fi pongono 
altri pani nelle porte , cosi profeguen- * 
do , finché tutto il rame fia introdotto 
nel forno , e fia bene fquagliato , o, come 
fuol dirli dai fonditori , fia in bagno ; al- 
lora , fe della miftura l’ottone dee efi* 
fere parte ,~fi pone anche quello entro 
le porte , e , quando è arroventilo , fi 
fa fcorrere nel forno, e finalmente , quan- 
do il tutto è in liquefazione , vi fi ggt- 
ta a dirittura lo ftagno. Quefti due me* 
talli , cioè l’ ottone , e lo ftagno debbo- 
no Tempre riferbarfi fui finire della fu- 
fione , per evitare i gran confumamen- 
ti, che in quefti fuccedono , quando Han- 
no per lungo tempo entro la fornace 
accefa. Talora però s’ introduce qualche 
poco di ftagno in principio della fufig* 
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ne per facilitare Ja Jiquefazione del 
rame. 

Se poi la fufione fi farà con me- 
talli già comporti , o con una parte di 
quefti , e di altri vergini , s’introdurrà , 
prima di appicciare il fuoco , una parte 
dei metalli comporti entro il forno , co- 
me farebbe di rubbi 300 in 600, e 
anche più, purché quefti non coprano 
troppo il fuolo del forno j e , fe fra 
quelli metalli vi faranno pezzi di gran 
pefo , come fono i Cannoni da libbre 
16, e 3* , allora, per non guadare 
il fuolo del fuddetto «forno nell’ intro- 
durre quelle materie , fi copre il mede- 
fimo con paglia , o con pezzi di tavo- 
le di poco , e niun fervizio. 

Accefo in feguito il fuoco nella 
fornace bifogna , che quello nelle quat* 
tro prime ore fia moderato , affinchè , 
fcaldando ben bene il fuolo del forno, 
non faccia così prefto liquefare il me- 
tallo , che , fe troppo per tempo fi fqua- 
gliafle , certamente impedirebbe il ne- 
cefiario calore nel detto fuolo . Dopo il 
mentovato tempo fi accrefce il fuoco , 
e, quando le materie fono liquefatte , 
s’ introducono poco per Volta gli altri 

P 2 
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materiali , o fieno componi , o vergini, 
facendoli prima arroventine entro le 
porte , come già è fiato detto , affine 
di non raffreddare la liquefazione, che 
già trovafi entro il bacile. Terminata 
poi P introduzione , fi deve aggiungere 
quella porzione d’ottone, e di fiagno, 
che fi prefume confumata ne’ metalli 
compofii , e quell’ altra porzione , che 
fi compete a’ metalli vergini , fe quelli 
fanno parte della fufione. 

Prima di aprire il buco F del for- 
no per far feguire il getto è neceffario, 
che i componenti fienp ben fufi , incor- 
porati fra loro , e ben fchiumati * per 
lo che , dopo che tutta la materia è in- 
trodotta nel forno, lì accrefce maggior- 
mente il fuoco per lo fpazio di mezz* 
•ora , o un’ ora , e con Rabotti fi fchiu- 
ma, e fi dà alla liquefazione con quelli 
un movimento , quanto fi può , più gran- 
de , dopo del che fi procede al getto. 

Ridotto , come fi è detto , a fegno 
di debita fufione il metallo , il fondito- 
re toglie da’ canali tutto il fuoco mefio 
per efficcarli, e lo getta in una picco- 
la folla quadrata efcavata» nel^a terra 
della gran loffia , capace a contenere il 
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foprappiù del metallo necettf.trio a em- 
piere le forme , donde ne deriva poi 
un parallelepipedo più , o meno pefan- 
te , denominato BajìarcLo . Toglie indi 
la terra , con cui reità efternamente , 
oltre il turaccio, chiufo il buco anterio- 
re del forno , apre Con precauzione il 
buco fatto in ogni forma per l’ introdu- 
zione del metallo, e, allorché non pen- 
fa di riempierle tutte in un tratto, difpo- 
ne alcuni de’ Tuoi operai all’intorno de’ 
canali , ed etti operai con lunghe tanaglie 
alla mano danno pronti a togliere certi 
pezzi , o dicanfi chiufe di ferro , allorché, 
riempita una, o due forme, fi vuol far 
pattare il metallo a riempiere le altre. 

Tiene egli intanto preparato , ben 
rifcaldato , e impiadrieciato di cenere un 
lungo ferro , denominato la P riera , la 
cui .teda è alquanto incurvata , e grotta 
poco meno del buco del forno } quella 
bilicata ,• e fofpefa è da elfo prefentata 
direttamente al buco fuddetto , in cui 
introdotta contro la tella citeriore del 
turaccio , urtandolo con tre , o quattro 
gagliardi colpi , indentro lofpinge, do- 
ve a gala è poi follenuto dal bronzo li- 
quefatto , e così aperta la comunicazio- 
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ne da tal buco (cappa il metallo , e va 
a riempiere le forme. 

Riempite le forme , finché ne pof- 
fono contenere , egli è terminato il get- 
to , e , come fi dille , fe qualche quan- 
tità vi rimane ancora di metallo (qua- 
gliato , aperta la comunicazione della 
(offa del baftardo , in erta fi lafcia fcor- 
rere. Verfo il finir del getto debbono (la- 
re fempre attenti due lavoranti alle por- 
te del forno per aiutare con lunghe per- 
tiche a fpingere il metallo fquagliato 
verfo 1’ ufcita , gagliardamente agitando- 
lo , e rimefcolandolo. 

* Dopo due, o tre giorni , e ben raf- 
freddato il bronzo , fi 'toglie dalla gran 
foffa la terra , é per mezzo del Capro- 
ne , o Cartello fituato intorno la torta 
fi cavano le forme piene una dopo l’al- 
tra,, e trafportate in luogo comodo del- 
la»fonderia fi fanno quelle rohipere , nu- 
dando così a colpi di mafia il pezzo, e 
con ifcalpelli togliendo da quello la ter- 
ra , dove forte più fortemente rimafta 
fitta, e attaccata, ripuliendolo , e rtac-' 
candovi nello lleffo tempo tutte le più 
grofle bave , o fuperfluità di metallo. 



Digitized by Google 


131 

Allora che il Cannone fia fpogliato 
della forma, vi fi lega il fopraggitto , 
e rimane pronto a elfere fottopofto al 
trapano. 

Le Macchine per trapanare i Can- 
noni fi poffono fare in diverfe maniere , 
difponendo le cofe in modo , che il tra- 
pano fia verticale , o orizzontale , e che 
la forza motrice fi faccia o per mezza 
d’animali, o dell’acqua, o del vento. 

Dall’ efame delle due macchine efi- 
{lenti nell’ Arfenale potrà ciafcunó allie- 
vo non folo intenderne facilmente l’ufo, 
ma , attetì gl’ infegnamenti , che fi fan- 
no alla mattina, potrà diftinguerne an- 
cora l’intero meccanifmo , e ricavare in- 
dirizzi per fare altre combinazioni di- 
verfe da quelle , e atte a produrre i me- 
defimi effetti. 

L’ avvertenza del Fonditore nel fer- 
virfi di quelle Macchine vuol edere di 
dare all’ anima del Cannone una figura 
sfatta cilindrica corrifpondente a quella 
del difegno, e concentrica al pezzo , 
procurando di evitare gli ondeggiamen- 
ti , e i rifalti del trapano. 

Terminata l’anima del Cannone, e 
il focone, altro non rimane, fe non che 
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fi vifiti il pezzo per accertarli , fé egli 
Ha flato fatto con le proporzioni , e mi- 
fure dal difegno prefcritte ; fe 1’ anima 
fi a fiata trapanata ben cilindrica, dritta, 
e nell’ affé del pezzo -, fe in effa vi fia- 
no camere , o follature ; e finalmente 
collo fpararlo alcune volte con cariche 
di polvere più forti delle ordinarie di 
fazione , e coll’ infufione dell’ acqua , 
per riconofcere , fe il getto fia riufcito 
ben fodo, nè fpugnofo , e non atto a 
refifiere nelle fazioni. 

Nel già divifato trattato della Re- 
fiftenza delle arme da fuoco fi danno i 
principi , e le mafiìme fondamentali per 
.venire alle convenienti fperienze per ri- 
conofcere , fe i Cannoni fono riusciti a 
dovere : ma il metodo particolare da 
praticarli in quelle vifite, e fperienze, 
e i limiti per le tolleranze fono fiati 
prefcritti dalle Sovrane difpolizioni de* 
ao aprile 1760. 


DeW appoffone de ’ grani alle 
Artiglierie sfoconate. 

S accedendo in fazione, che per li re- 
plicati Ipari il focone di un pezzo fi di- 
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lati fuor di mifura , fono flati ideati va- 
ri ripieghi per racconciare Je Artiglierie 
sfoconate , lo che dicefi apporre il grano. 

Quefti ripieghi foftanzialmente ri- 
duconfl a due, nel primo de’ quali fi 
mette il grano a caldo , e nel fecondo 
fi applica il grano freddo. 

Volendo mettere il grano a caldo 
colla maggiore femplicità , e fodezza (Fi- 
gura XXXI tavola XII ) fia A B D C il 
focone foperchL-volmente dilatato in un 
Cannone ; fe il diametro F G non farà 
maggiore di AB, fi dovrà accrefcere col 
mezzo di fcarpelli , dilatando a tal fine 
le pareti intorno intorno in modo tale, 
che la materia liquefatta, che fi vote- 
rà in queft’ incavo , vi fi arredi forte- 
mente nel conlòlidarfi -, onde più non 
pofla edere cacciata per aria ,' allorché 
fi fparerà il Cannone. Preparato in tal 
guifa 1’ incavo , .e purgato da qualunque 
immondezza lafciata dalla polvere , fi 
piglia un cilindro di ferro H ben con- 
denfato col martello , cui fi fanno i ri- 
filiti 1 1 , perchè redi fortemente arre- 
flato , e é fi adatta nel vano A B C D in 
modo, che tutto d’intorno vi rimanga 
lo fpazio NN. Si empie la parte KLM 
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deli’ anima con terra grafia ben battu- 
ta , e fi fa indi fcaldare notabilmente la 
culatta del Cannone , affinchè il metal- 
lo fquagliato , che fi metterà nel vano 
N N , fi ‘adatti Erettamente contro le 
pareti FG, e contro 11 ferro H. Dentro 
un crogiuolo fi fa liquefare una quanti- 
tà di bronzo, e, tofto che è ben liqui- 
do , fi vota nel vano N N , indi fi fa 
celiare il fuoco , e , dopo che il pezzo è 
raffreddato, fi pratica il nuovo focone HH 
nell’ affé del cilindro. 

La ragione di quella operazione fi 
è , che il ferro , come fopra y manipo- 
lato refifte affai più lungamente all’azio- 
ne della polvere accefa , ch’efce pel fo- 
cone , di ciò relitta il bronzo . Que- 
lla maniera di mettere il grano fi pra- 
tica , allorché non fi hanno gli llrumen- 
ti nece (Tari per metterlo a freddo, oche 
fi ha molta fretta. 

La feconda maniera di mettere il 
grano fi dee praticare , ognivoltachè fi 
hanno gli llrumenti necelìari per farlo, 
effendo quella a preferirli alla prima . 
Per mettere il grano a freddp fi dee 
primieramente dare una configurazione 
ben rotonda al buco ingrandito del fo- 
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cone , nel quale pofcia introducendo bel • - 
bello una vite mafchia d’ acciaio , pel 
mezzo di quella s’ incavano nel pezzo 
le convenienti Ipire , e confeguentemen* 
te lì forma la matrice , in Cui finalmen- 
te s’ introduce una vite di ferro ben 
condenfato col martello della.giufta grof- 
fezza, e colle fpire uguali , la quale , 
prima di metterla in opera , è trapanata 
da un buco, che forma il focone. Tal 
vite di ferro nell’ ellremità fuperiore va 
terminando in una figura quadrata, ac- 
ciò fia comodo, e facile adattarvi una 
lunga manovella di ferro, con cui fi 
polla forzare in modo , che s’ infinui fi- 
no al cielo deir anima. 

Se per la mancanza di ftrumenti 
propri non fi potrà fermare la madre 
vite fino al cielo dell’ anima , in quello 
cafo, idopo d’aver procurato d’inoltra- 
re le fpire più baffo , che fia poffibile 
Figura ' XXXII tavola XII , come in 
ACDB in modo , che la lunghezza A C 
fia almeno una volta il diametro A B 
del buco , affine di maggiormente affi- 
curarfi , che la vite refilla nello fparo, 
la rimanente parte C D E F fi configura 
in forma di cono tronco colla minor 
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bafe in EF.*ln quello. incavo fi dee 
adattare efattamente un pezzo di rame 
fimilmente configurato, che fia puro, e 
prima ben condenfato col martello , e 
fopra quefto fi mette -poi ben attigua la 
vite di ferro AB CD, che conviene 
Vie più comprimere , dopo che fi faran- 
no fatti alcuni fparij affinchè il 4 pezzo 
di rame CDEF fi adagi efattiffimamen- 
te nel fuo fito. 

Se , dopo d’ aver meffo il grano a 
vite, occorrerà, che il focone in efla 
praticato ecceffiv amente fi dilati nella 
moltiplicità degli fpari , bafterà rimovere 
quella vite dalla fua matrice , e adattar- 
ne un’ altra dello Hello calibro , la qual 
cofa potrà farli con gran facilità , e pre- 
ftezza fenza fcavalcare il pezzo. 

Le due divifate maniere di* mette- 
re il grano, elfendo le più adattate, e 
ficure per riparare i Cannoni , e i Mor- 
tai sfoconati , fi toglie perciò ogni ul- 
teriore digreffione fu tale propofito , 
quantunque varie altre maniere fieno Ha- 
te ideate , e che altre fe ne pollano an- 
cora immaginare. 
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Dell ’ Armeria , o fia Sala 
d' Arme . 

L Armeria , o fala d’arme , è una fab- 
brica molto elfenziale in un Arfenale : 
dividefi in varie camere , o gallerie , 
nelle quali vi fi hanno diverfe railrellie- 
re colle convenienti cortine di tela , 
per difporVi con buon ordine le arme 
di picciol calibro, e ripararle dalla rug- 
gine , e dalla polveruzza ; motivo , per 
cui quelle camere debbono ellere ben 
fecche , e. colle chiufure delle porte , e 
fineftre ben otturate. 

Le Arme da porli in quelle came- 
re fono Spingarde , Mofchetti , Schiop- 
pi, Pillole, Baionette , Sciable , Sponto- 
ni , e Corazze , e dee ogni fpecie edere 
ripartita fecondo la fua categoria , ed eC- 
fere numerofa a fegno tale , che fe ne 
abbia il fondo necellario per provveder- 
ne in tempo di guerra le truppe, e le 
fortezze. 

Le divifate arme da fuoco fi cari- 
cano con palla di piombo , il cui pefo 
ferve a determinare il calibro dell’ ar- 
ma , dicendoli canna da once i , da on- 


ce i , ognivoltachè la rifpettiva pai- 

• * 

la fila peferà un’ oncia , once z — ec., 


e fi dà -L- di vento fra il diametro 
3 ° 

della palla , e quello della bocca della 
corrifpondente canna. 

Le canne da fpingarda fono dei ca- 
libro di once z — in 4 j le canne da 
z 

mofchetto fono del calibro di once 1 — 

quelle da fchioppo di once 1 , . e quelle 
delle pillole hanno un calibro di fei in 
fette ottavi. 

La lunghezza delle canne da fpin- 
garda è di piedi 3 in 3 r -^-, la ipef- 
* z 

* II 

fezza in culatta di — diametro , e — 

d’ e(Tò diametro alla bocca. Quefte can- 
ne s 1 incaflano entro - un pezzo di* legno 
di noce configurato a un di predo, co- 
me la cada da, fchioppo, e fi munifce 
la cada colla piajlra a accialino , e con 
un mafchio di ferro , che s’impianta poi 
in un cavalletto , allorché fi vuole far 
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ufo della fpingarda nella difefa delle 
Piazze , o di altri liti chiufi. 

La canna da mofchetto è lunga pie- 
di i — ^ colla fpeffezza di ~ diame- 
'3 1 

tro in culatta , e di in bocca , s’ in- 

cada nel legno , com^ quelle da fchiop* 
po , e ferve quell’ arma per fare un fuo- 
co di palizzata nella difefa delle piazze. 
La canna da fchioppo è lunga pie- 
di ì , la fua fpeffezza in culatta 
6 


è di -3— del diametro della bocca , e 

IX 

~ quella , che corrifponde alla bocca. 

Gli fchioppi uniti colla baionetta fono, 
come ben è noto , 1’ arma ordinaria del 
fantaccino , e fi fanno fervire anche que- 
lli per li Dragoni -, ma per la Caval- 
leria fi dellinano canne lunghe piedi 

i circa del calibro di un ? oncia, e 
4 

proporzionate come gli fchioppi. 

Le canne da pillola fono della lun- 

ghezza di — di piede , la loro fpeffezza in 
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culatta è di — del diametro della bocca, 

ii 7 



la ipeffezza coriifpondente al- 


la bocca. 

Tutte le divifate canne, prima di 
effere introdotte nell'Axmeria , debbono 
elTere vietate , eq eSpolle ad alcune es- 
perienze , per riconoicere , fé fono relì- 
llenti , e fatte a dovere . Per lo che fi 
Sog iono Sparare almeno due volte cari- 
cate in ciafcuno Sparo con tanta polve- 
re da guerra , che uguaglia li ~ del 

• O 

peSo della palla, eccettuatene le canne 
da pillola , 'che fi caricano con , e 

• O 

fi Soprappone in tutte effe canne un 
eSatto ftoppacciolo , che fi ricalca forte- 
mente , e , polla indi la palla , fi rattie- 
ne nel Suo fito con un altro limile llop- 
paccio , come Sopra , ben . calcato. Se 
dopo quelli due Spari fi trova la canna 
Senza alcuna feffura, sfoglia, o altro Se- 
gno di slegamento , fi approva , e fi ri- 
tira nell’ Armeria per effere poi incaS- 
fata. 


Le 
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Le maniere più particolari per ve- 
nire alle divifate l'perienze , e vifite per 
approvare le anzidette arme da fuoco 
fono contenute nelle inffruzioni , che a 
tal fine fono ftate formate , alle quali 
dee Tempre aver ricorfo per uniformar- 
vifi quell’ Uffiziale , a cui farà appog- 
giata P incumbenza di afliftere alle pro- 
ve , e vifite di quefte arme. 

Gli fpontoni, e le falci col mani- 
co al rovefcio , che fi mettono nell’Ar- 
meria , fono , come già fi dille nel li- 
bro fecondo dell’ Architettura Militare , 
deftinate per opporli agli affalti delle 
brecce. 

Le fciable fono arme , di cui fi fo- 
gliono munire i Granatieri per farne ufo, 
allorché combattono all’ arma bianca , 
e fono effe fciable 1’ arma principale del 
Cavaliere , e del Dragone per combat- 
tere cavalcando , ma quefte debbono ef- 
fere più lunghe di. quelle , che fi dan- 
no a’ Granatieri. 

Quantunque tutte le divifate arme 
fi collochino ben pulite entro la fala , 
nulla di meno fa d’uopo, che in cia- 
fchedun anno fe le dia una ripaffata , 
per nettarle dalla polveruzza, e dalla 

Q 


ruggine , che talora comincia a manife- 
llarfi nella fuperficie. 

Finalmente è neceffario , che nell’ 
Armeria li abbiano diverfe Corazze , e 
armature di ferro , e un gran numero 
di pialtre , bacchette , e altre guarnitu- 
re per incaflare tutte le menzionate can- 
ne , non meno che una quantità di le- 
gni bene ltagionati per quelte caffè. 

La fperienza avendo fatto vedere 
in guerra, allorché fi dava polvere , e 
palle feparate a’ foldati , che quelli nel 
bollore dell’ azione caricavano foventi 
oltremodo le loro arme i onde le mede- 
fime venivano poi a crepare , e che in 
oltre riufeiva molto lento il fuoco in que- 
lla maniera di caricare , è fiato imma- 
ginato , per rimediare a limili inconve- 
nienti , di formare preventivamente i 
cartocci , in cui fi mette una quantità 
di polvere mifurata , la quale ferve per 
inefcare 1’ arma , e per caricarla , e fi 
adoperano anche palle di minor calibro, 
affinchè , effendo quelle avvolte nella 
carta , che forma il cartoccio , non re- 
nino inceppate nelle canne, e fi regola 
la polvere nel cartoccio in modo , che 

fia JL del pefo della palla. 
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Praticando quella norma fuccede , 
che nelle fpingarde del calibro di once 
4 lì adoperano palle di once 3 , e on- 
ce i polvere nel cartoccio ; nei mofc 
chetti fi ufano palle di un* oncia , e pol- 
vere d’ oncia j negli fchioppi fi met- 
tono palle da e * polvere , e 
nelle pillole fi mettono palle da — , e 

O 

-5- polvere. 

' O 

Si tralafcia di parlare delle carra- 
bine rigate del calibro di , avve- 
gnaché , quando fi fparano i mofchetti , 
e gli fchioppi colle palle del corrifpon- 
dente calibro fi ottengono i tiri più lun- 
ghi , come concludentemente ricavali 
dalle fperienze regillrate nell’Efame del- 
la polvere. 


*44 

Degl' Inventari , e delle ricognizioni delle 
Artiglierie , Loro munizioni , « attrezzi 9 
£ dell'ordine , con c .i quejli debbono 
confervarji ne Magazzini* 

J3ovendo gl’ Inventari delle Artiglierie, 
loro attrezzi , e dipendenze Tempre elle- 
re fatti da un Uffiziale dei Reggimen- 
to , il quale 1 ' è per tale effetto da chi 
comanda P Artiglieria , a richieda dell’ 
Intendenza generale d’ elfa , deputato , 
dee perciò ognuno di elli Uffiziali ede- 
re inllrutto dell’ ordine , con cui debbo- 
incominciarli , profeguirlì , e terminarli. 
La morte de’ Guardamagazzini , o il nuo- 
vo addolfamento , o dicali incarico da 
affumerli delle munizioni da quallivoglia 
pedona , che lia per prendere il pollo 
dell’ antecelfore obbligato a render con- 
to , la refa , o la prefa di qualche for- 
tezza fono la caufa degli inventari. 

Comechè però nella formazione de* 
fuddetti inventari le principali attenzio- 
ni conlider debbono nel categoricamen- 
te defcrivere , e denominare ogni cofa, 
affinchè non redi in libertà , e a capric- 
cio la denominazione , da cui ne ver- 
rebbe prodotta una perniciofa confudo- 
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*• ne , e nel cautelare la Regia economia, 
così fu ftabilito con Regio viglietto de* 
14 marzo 1731 un vocabolario continen- 
te tutti i nomi da darli alle fuddette 
Artiglierie, munizioni, e attrezzi, e le 
inftruzioni circa il modo di fare gl’ in- 
ventari , e regolarli nel tempo di elfi. 

La brevità prefilfaci in quello fcrit- 
to non permette di còmprendervi il det- 
to vocabolario, tanto più, che nell’ oc- 
correnza , a tenore delle Sovrane difpo- 
lizioni , dee 1 * Intendenza generale fom- 
miniftrare e copia di quello , e uno 
Scrivano all’ Uffiziale d’ Artiglieria, che 
farà incaricato di fare l’inventario. 

Le inftruzioni al detto vocabolario 
unite ci dilpenfano pure di dare ulterio- 
ri nozioni circa la maniera di princi- 
piare , profeguire , e terminare gl* in- 
ventari > ballando qui l’ aggiungere, che 
vi dee fempre intervenire nella forma- 
zione di eflì il nuovo Contabile , o dicali 
colui , che è obbligato a render conto 
di tutto ciò, che fe gli addotta, 1* an- 
» teceflore , o qualche altra perfona per 
fuo conto , e un deputato , che fa le 
veci del Regio patrimonio. Quello de- 
putato in Torino fuol effere un Segre- 

Q 3 


Digitized by Google 



14 6 


tario dell’ Uffizio dell’ Intendenza gene- 
rale , ma nelle Fortezze il Governatore 
dellina il Maggiore della Piazza , o qual- 
che Aiutante. 

Oltre gl* inventari fi debbono ta- 
lora nelle Fortezze riconofcere le Arti- 
glierie , munizioni , e gli attrezzi ec. 
per formare la dote della Piazza , o per 
riconofcere i fondi rimalli in quella , 
dopo di aver follenuto un affedio, da 
cui fia fiata liberata . Siccome in quelli 
cafi continua ancora il Guardamagazzi- 
no , che già è incaricato delle robe , 
così non è neceflario , che v* interven- 
ga altra perfona , falvo I* Uffiziale de- 
sinato a fare la ricognizione , nè fa d’uo- 
po minutamente del'crivere, come fi fa 
negli inventari , le Artiglierie ec. , e 
gli altri generi per individuarli con pre- 
cifione , nè ripefare le polveri , il piom- 
bo , i ferramenti ec. , ma balla , che 
delle Artiglierie fe ne deferiva il nume- 
ro , e il calibro . Il pefo delle polveri, 
del piombo ec. fi riconofcerà facilmen- 
te col numerare i barili , le caffiette , e 
pefarne alcune prefe quà, e là a cafo. 
Delle palle da (Cannone , bombe , e gra- 
nate , fe faranno piramidate , come è 
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dovere , fé ne avrà facilmente , e in bre- 
. vidimo tempo il numero per mezzo del- 
le forinole date nell’ Algebra. 

In quelle ricognizioni non balla di 
accertare il quantitativo delle cofe , ma 
bifogna ancora elaminare la loro quali- 
tà, diilinguendole a tal line in tre ca- 
tegorie , cioè di fervizio , di mediocre 
fervizio , e fuori di fervizio. 

Se poi P Udiziale , che è dellinato 
alla ricognizione , farà incaricato di pro- 
porre anche la dote della Piazza , di- 
fenderà , per maggior chiarezza, il ri- 
fultamento della detta fua ricognizione 
colla fua propolla, e le confeguenze , 
che ne derivano , in più colonne. L’ or- 
dine , con cui le categorie , e robe di 
ciafcheduna categoria debbono elTere di- 
flefe nello llato di dotazione , lì vedrà 
nel libro fecondo di quella Artiglieria 
pratica . La ripartigione poi delle colon- 
ne , colle annotazioni per li magazzini, 
ripolligli , e altro , lì oflerva nel formo- 
lario, che lì dà nella Tavola XIII, ri- 
mandandoli al detto fecondo libro le ri- 
fleflìoni convenienti per formare il pro- 
getto di dote di una Piazza. 
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In qualunque inventario , o rico- 
gnizione da farli, fe nella Capitale, ba- • 
ilerà all* Uffiziale prepollo 1* ordine del 
Comandante dell'Artiglieria , ma , fe in 
qualche Piazza , bifognerà , che lo ri- 
ceva anche dal Governatore , o da chi 
comanda la Piazza in mancanza di effo, 
a?^ui dovrà 1* Uffiziale pure indirizzarli 
per avere i mezzi necellari, lìa d’uomini, 

© di altro , quando il dillaccamento del 
Reggimento dell’Artiglieria non foffe /'uf- 
ficiente per fupplire a quello, o che oc- 
correffe dover fare delle fpele llraordi- 
narie. 

La buona confervazione delle mu- 
nizioni da guerra effendo uno degli og- 
getti principali, a cui debbono elfere 
dirette le attenzioni dei Guardamagazzi- 
ni non folo , ma quelle ancora, Ipecial- 
mente degli Uffiziali d’Artiglieria , i qua- 
li , conofcendo la natura delle une , e 
delle altre , debbono fapere fcegliere i 
ripolligli , e magazzini ad effe più con- 
venevoli nel fare gl’ inventari , e vib- 
randoli , egli è necelfario , eh’ offervino 
attentamente , fe lì debba continuare a 
riporle ne’ medelìmi luoghi , o vero af- 
fegnarne loro degii altri più adattati , e 
convenienti. 


I Cannoni, e Mortai non foggetti 
alle ingiurie de’ tempi fi lafciano efpolti 
a terra {montati (opra i baluardi della 
Piazza , e , fé qualcheduno di elfi tener 
fi debbe incavalcato (òpra la cafla per 
maggior ficurezza delle porte della For- 
tezza , fi fottopongono alle di lei ruo- 
te , e alla coda alcuni pezzi di madrie- 
ri, per allontanarle dall’ immediato con- 
tatto della terra ; fi fanno invernicare , 
o dipingere a olio le cade , perchè re- 
filìano più lungamente alle ingiurie del- 
le Itagioni. 

Le altre caffè , e i legnami fi con- 
fervano fiotto ale ben riparati dalle piog- 
ge ;> fio (tenuti lontani da terra, e deb- 
bono effe ale eflere chiufie dalla parte 
di mezza notte, cuftodite dalle altre par- 
ti per ogni intorno con palificate, da 
cui fia impedito bensì il facile accedo a 
chiunque colà non deve introdurli , ma 
non però quello dell’ aria libera , del 
quale abbifognano per mantenerli aficiut- 
ti; dovendo per altro edere difefi dal 
troppo diretto accedo de* raggi folari , 
che foverchiamente educandoli , non 
minor danno della troppa umidità reche- 
rebbe loro. 
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I ferramenti d* ogni fpecie fi corr- 
fervano in magazzini, afciutti , difpolli 
categoria per categoria fopra forti l'caf- 
fali , o dicali fcanfie , riguardo i più for- 
ti , e pefanti , e in calte, o barili i più 
minuti , e debbono edere difefi dall’ 
umido , acciò la ruggine non li corroda. 

Abbifognafio pur anche le corde di 
ripoftiglio afciutto , mentre 1’ umidità è 
loro nociva , e , qualora alquanto umi- 
do foffe il magazzino , conviene almeno, 
che fieno ripolte in maniera a poter ri- 
cever aria dalle fineftre , le quali per- 
ciò a bella polla fi terranno aperte ne’ 
giorni fecchi , e ariofi. 

I magazzini poi, ne’ quali debbonfi 
riporre , e confervare le polveri , non 
fono mai di foperchio afciutti , e , quan- 
do non fodero tali , converrà ifolarli tut- 
to d’ intorno , fe fodero appoggiati , o 
incaftrati in qualche terrapieno , o fare in 
modo, che il fuolo ederno tutto d’ intorno 
al magazzino fia più bado , e felciato , af- 
fine di dare uno fcolo facile alle acque, 
o finalmente aprire qualche fineftra dal- 
la parte di mezzogiorno , o » levante , 
perchè 1* aria poda più liberamente ven- 
tilarvi , e agire . 
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Allorché quelli ripieghi non bada- 
no , e che T umidità del magazzino vie- 
ne dal di lòtto , li procura fare delle 
volticelle , o un fotterraneo in buona for- 
ma al pavimento del magazzino , e, ove 
tutte quelle cofe riufcill’ero infufficienti, 
fi potrà rivellire l’ interno del magazzi- 
no con affi diicodi due , o tre once dai 
muri , riempiendo tale intervallo con car- 
boncelli ben calcati : lo dello dovendoli 
fare rifpetto al pavimento, e tutti que- 
di affi fi uniranno alle travette , e fra 
loro per mezzo di caviglie di legno , 
dovendofi efcludere i chiodi di ferro, e 
qualfivoglia altra Torta di ferramenti. 

Siccome in ptogreflb i carboncelli 
contraggono l’umidità , e la trafmettono 
per di fuori nel rivedimento d’affi, così 
quedi carboncelli debbonfi cambiare , pri- 
ma che fieno inzuppati a fegno di poter 
anche far marcire gli affi. In quedi ma- 
gazzini non fi dovrebbe mai mettere pol- 
vere in tempo di pace , ma lafciarli Tem- 
pre aperti per afciugarli più , che fi può, 
onde , Te Tono a refidenza di bomba , 
Te ne pofla poi fare ufo in tempo di 
guerra , con ficurezza , che le polveri 
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yi poflano foggiornare dentro per alcu- 
ni mefi fenza guaftarfi. 

Le foffitte , o volte de* magazzini 
debbonfi riparare con coperti . a doppio 
ordine di tegole. Dalla parte di mezza 
notte non vi fi praticherà alcuna aper- 
tura di porte , o fineftre , ma folo dalla 
parte di levante, o ponente, e partico- 
larmente da quella di mezzogiorno, le 
quali aperture debbono edere guernite 
con buone ferrate, e graticcinole di .filo 
di ferro. Gli fcaffali , o dicanfi le fcan- 
fie per riporvi i barili , faranno 1* una 
dall’altra dittanti poco piu dell’altezza 
d’ un barile, e larghe, quanto balla, a 
poterne contenere il maggior numero 
poflìbile , dedotti gli opportuni interval- 
li , o fia le corfie necefl’arie all’ intro- 
duzione , ed effrazione di efli , e ne* 
giorni ariofi , e fereni di primavera , e 
dell’ eftate foglionfi aprire le fineftre per 
dar aria al magazzino ; avvertendo di 
chiuderle prima del tramontare del fole, 
e di non aprirle , fe non che a mezza 
mattina. Finché quelle fineftre Hanno 
aperte , oltre la fentinella di fanteria , 
che dee fempre porli a ciafcun magaz- 
zino a polvere , fe ne mette per mag- 
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gior cautela colla partecipazione del Go- 
verno un’ altra d’ Artiglieri , dovendo 
quelle effere molto attente per impedi- 
re a chi che fia di avvicinarli al magaz- 
zino con pippe accefe, con arme da fuo- 
co , o altre cole capaci a cagionare qual- 
■ che trillo evenimento. 

I fuochi d’ artifizio , come farebbe- 
ro verbigrazia le palle incendiarie , le 
luminofe , le granate caricate , e loro 
fpolette , fi fogliono mettere in riponi- 
gli di fimil natura ; le granate , e fpo- 
lette ripolle in caffè , o in barili , le 
palle incendiarie , e luminofe fol'pefe in 
aria . Riguardo poi alle bombe caricate, 
fe pure vi fia necelfità di confervare di 
effe un qualche numero , ella è foggia 
precauzione di riporle fole a parte l'otto 
qualche ala con la fpoletta rivolta alP 
insù , contigue bensì , ma non foprap- 
polle le une alle altre . 

I combullibili oboli , e graffi , che 
fi hanno in provvifione per la collru- 
zione de’ fuochi artificiali , come fareb- 
* be a dire la pece , il catrame , il tere- 

binto ec. , e gli oli , fi confervano in 
fotterranei frelchi , e umidetti in barili, 
in vafche fatte a polla , o in vali di 
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terra cotta, riparati folo dalle immon- 
dezze , che potrebbero cadervi dentro , 
e i faltelli incatramati daranno bene in 
ogni luogo , dove il foperchio calore 
della llate non potrà diiciogliere , e far 
gocciolare le peci , in cui fono intrifi . 
Niuna Torta però di fuochi artifiziali 
compodi colle peci , col petrolio , vol- 
garmente detto Acqua ra^a , e col tere- 
binto debbe edere confervata più d’ un 
anno, poiché perdono molto della loro 
attività con la vecchiezza. Le fpolette 
per le bombe debbono eliere caricate più 
recentemente , che fi potrà , pér evita- 
re il pericolo, che fi corre, allorché il 
tarlo le penetra. 

Gli (frumenti d’ogni forta per Fa- 
legnami , Ferrai , Minatori , Armaiuoli 
ec. debbono ancor elfi confervarfi in 
magazzini , ne’ quali 1’ umidità danneg- 
giare non li polla irrugginendoli , fpe- 
cialmente gli {frumenti a taglio , le li- 
me, e limili. 

La Sala d’arme nelle Fortezze vuoi 
eliere ariofa , e afciutta , colle fineltre 
ben riparate , e , fe farà a foffitta , non 
dovrà edere abitata fuperiormente , per 
evitare il polverio , che ne fuol nafcere. 
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e per lo fteffo motivo fé ne palchetta 
il pavimento . Dovendoli poi annual- 
mente vilitare le arme nella primavera 
per farle ripulire , ove nell’ inverno for- 
iero Hate attaccate dalla ruggine. 


DelT obbligo , e delle attenzioni ordinarie 
di un Uffizi ale d' Artiglieria dejlinato 
di presidio in tempo di pace. 


Omettendo qui di parlare della difci- 
plina militare, la quale dee 1’ Uffiziale 
d’ Artiglieria deftinato di prefidio in una 
Piazza far offervare a’ Cannonieri del 


fuo diftaccamento , del fervizio cotidia- 
no , che uno , o due d’e/fi Cannonieri 
debbono fare fotto gli ordini , e le difpo- 
fizioni particolari del Governatore , o 
Comandante , perchè cofe affai cognite, 
e delle quali non è noftra cura il fa- 
vellare, prefcindendo pur anche dalle 
relazioni , che a tenore del buon gover- 
no , e della dilciplina militare dee fare 
a chi comanda , e da effo ricevere gli 
ordini, accenneremo foltanto tutto ciò, 
che , avendo relazione diretta al fuo im- 


piego , agli ftudi fatti , e lumi acqui- 
ftati , debbe per confeguenza formare le 
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di lui principali occupazioni, e promo- 
vere il di lui zelo , e le fue attenzioni. 

In primo luogo adunque , giunto 
che farà nella Piazza , efpolle le lue in- 
tenzioni al Governatore , e , ottenutane 
P approvazione , s’ informerà minutamen- 
te dello flato delle Artiglierie , e mu- 
nizioni , vietando con attenzione , dove 
fieno collocati i Cannoni , e Mortai , in 
quai baihoni, o altri luoghi della Piaz- 
za , fe incavalcati , o fcavalcati , quali 
fono i calibri , formandoli di tutto una 
memoria da tener fempre pronta, e , 
per dir così , alla mano. 

Vifiterà i magazzini , ne’ quali fo- 
no cuflodite , e ripolle le munizioni fud- 
dette , efaminando , fe fieno della quali- 
tà , e capacità, che fi richiede, adatta- 
ti alla natura de’ generi da cullodirfi , 
quindi fe non fi guaflino , e fieno cate- 
goricamente , per quanto fare fi può , 
ordinati , e lenza confusone difpolli. 

I magazzini a polvere faranno da 
effo attentamente efaminati , fe fani , e 
afciutti , e ben riparati da tutti gli ac- 
cidenti d’ umidità, e # d’ incendio , anzi 
farà aprire un buon numero di barili 
prefi quà e là indiflintamente , e fpe- 

cial- 
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cialmente verfo le muraglie , e i pai* 

. chetti , per efaminare , come b manten- 
ga in efli confervata la polvere. 

Le palle , e bombe faranno ancor 
effe una delle prime cofe loggette alla 
di lui vifita , e ne calibrerà anzi un qual- 
che numero per verificare la corrilpon- 
denza de’ loro diametri a’ calibri de’Can- 
noni, e Mortai, fe non bano llate con- 
fufamente piramidate , o fe non ila lue* 
ceffo qualche equivoco nella fatta prov* 
vibpne. 

Non ometterà parimente di vibra- 
re la fala d’arme , a fine di offervare , 
fe le dette armebeno ben mantenute in „ 
iftato di ferVizio , difefe dalla polvere, 
e dalla ruggine , e ben ordinate fopra 
le loro rallrelliere } non dimenticando 
di riconofcere , fe hanno le loro adat- 
tate palle di piombo , e una convenien- 
te provvibone di pietre focaie. 

Fatta quella prima vibta , da cui ri- 
conofcerà , fe vi ba qualche provvedi- 
mento a fuggerire , qualora quello ba 
di natura a poterli rimediare col folo 
variare la difpobziotie de’ magazzini , e 
.rimovere da un luogo all’ altro le mu- 
nizioni , o le Artiglierie , rapprefenterà 
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al Governatore la neeeffità di ciò fare* 
affinchè vi concorra cogli ordini oppor» • 
tuni , e , fé vi folfe pencolo di peggio» 
lamento delie fuddette munizioni per 
la mala qualità de’ magazzini , acciò il 
medefimo rapprel'enti a chi fi dee la ne» 
ceffità di ripararli , afiègnarvene altri , 
ovvero , quando folle cofa indifpenfabi» 
le , farne collante efpreflamente qual» 
cheduno fiabile , o provvifionale . 

Tutto ciò forma il primo obbligo 
di un Uffiziale d’ Artiglieria nel giunge- 
re , come fi è detto, di prelùdio in una 
Piazza . Le rimanenti cofe , delle quali 
apprefio fi parlerà , fono quelle , cui egli 
deve applicarli durante il fuo foggiorno* 
buona parte delle quali , benché a pri- 
ma villa lembrino alquanto rimote dai 
giornaliere ferviziò , ciò. non oftante gli 
può venir in acconcio di averne a far 
ufo col tratto del tempo molto profitte- 
volmente a beneficio del Regio ferviziò , 
e anche all’ occorrenza fecondoi faggi 
antivedimene, e le mature di lui rifiefi- 
fioni. 

Le cofe più proffime, e ordinarie, 
che egli dee fare , confiftono in vinta» 
re di tanto ih tanto le Artiglierie , non, 
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ollantè che egli riceva relazióni dai Baili- 
uffiziali y e Cannonieri , da’ quaii lì Iuch 
le giornalmente farne fare la vilìta , of- 
fetvando , fe le caffè , fopra le quali al-», 
cune di effe fogliono effere incavalcate, 
non peggiorano , o perifcoro i per ri- 
mediarvi j così dicali delle munizioni , 
e fpecialmente delle polveri, fuggeren- 
do, riguardo a quelle, que’ giorni , che 
vedrà più afciutri , e fereni per farne 
aprire le fineftre , e ventilare i magaz- 
zini i l’ ideila cola facendo fare a que- 
. gli altri , i quali conofceffe poteffero 
averne di bifogno , come per efempio 
quelli , in cui ftanno ripofte le corde , 
le tele , e i Tacchi. Si eltenderà pur an- 
che la di lui attenzione fopra que’ luo- 
ghi, dove li confervano le caffè de’Can- 
noni , de’ Mortai , e gli altri legnami per 
vedere , fe dalla foperchia umidità , lic- 
eità, o dal tarlo non fieno polli in pe- 
ricolo di perire, avendo particolar cura 
di prevenire , e informare il Governa- 
tore de’ motivi , per .cui egli ltima di 
fare qualche vifita , o operazione riguar- 
do le cofe fpettanti all’Àrtiglieria, dan- 
dogli pure intera notizia di ogni novi- 
tà, che occorreffej e finalmente in que*. . 
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ca fi , ne’quali la dilazione può effer no- 
civa, e non fi può nella Piazza aver 
in pronto il rimedio , fuggerirgli que’ 
mezzi , che poffono edere all* urgenza 
più adattati. 

Non eligendo tal fervizio l’ impiegare 
tutto il tempo, che egli ha, dee perciò 
nelle ore libere attentamente vifitar la 
Piazza , e la contigua campagna per 
riconofcerne il forte , e il debole , e , 
figurandoli d’effere deftinato a difender- 
la , confiderai , fe i fondi efiftenti di 
Artiglierie , e munizioni gli paiano fuf- . 
fidenti per quel tempo di difefa , alla 
quale ei crederà poter effer atta la Piazza 
fuddetta , e parendogli neceffaria 1* ag- 
giunta di qualche cola , fi formerà uno 
fiato dell’ eliffente , del mancante , e di 
ciò , che provvedere , o aggiugnere fi 
dee , notando in effo i motivi , per li 
quali fiima neceffarie le aggiunte, e così 
procurare in tal guifa di affuefarfi a 
formare fiati di dotazione . Si for- 
merà parimente un progetto delle difpo- 
fizioni , che egli darebbe per la difela 
della fuddetta Piazza , fecondo gl’ indi- 
rizzi j che fi daranno nel fecondo libro 
• di quell’ Artiglieria Pratica . In oltre fi 
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farà pratico de’ contorni della mentova- 
ta Piazza , eiaminerà que’ luoghi , ne’ 
quali l’ inimico potrebbe collocare il Par- 
co dell’ Artiglieria , e il {ito del depo- 
rto , indi, formando fopra ogni cofa le 
lue ditonte memorie , e , qualora fia di 
bifogno , qualche piano dimollrativo an- 
cora , talmente che , prefentandofi poi 
realmente 1’ occatione , egli polla efì'ere 
in iftato di provvedere , per quanto da 
lui dipende , e fuggerire eziandio al Go- 
vernatore que* mezzi , che tornerebbe 
più propri per prolungare la difefa me- 
diata , e immediata , come li è detto nel 
fecondo libro dell’Architettura militare. 

Dalla cognizione de’ contorni della 
Piazza , e dall’ elfere quella frontiera , 
o centrale, marittima, o di- terra , po- 
trà 1’ Uffiziale ricavare , fe quel nume- 
ro di Cannoni , che foglionli tenere in- 
cavalcati , e caricati ne’ fianchi de’ ba- 
cioni , o altri luoghi della Fortezza , 
da cui fono difefe le porte , e gli altri 
ingrelfi , fia Efficiente , o fe debba fug- 
gerire al Governatore di farne pollare 
alcuni altri , e a ciafcheduno de* detti 
Cannoni collocare lateralmente in pron- 
to in picciola piramide riunite trenta pal- 
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le in circa del rifpettivo calibro , e tri - 

vicinanza pure i convenienti armamen- 
ti, e alcuni rubbi di polvere pronta ai 
bifogno, fia per la ficurezza della Piaz- 
za, che per rifpondere nelle fortezze 
marinine agli fpari, e faluti, che foglio- 
no fare le navi di guerra delle Potenze 
flraniere , allorché paffano a tiro del 
Cannone delle Fortezze. In quello cafo 
però egli dee fempre prima ricevere 
l’ordine dal Governatore circa il numero 
degli fpari da farli* 

Si farà finalmente pratico delle llrade 
maetlre , dei ponti fermi , o variabili, che 
dalla Piazza conducono ad altre convi- 
cine , almeno per l’ellenfione di alcune 
miglia , affinchè i dovendo da effia fpe- 
dire qualche convoglio nelle altre, egli 
fia ficuro della facilità , o delle difficoltà, 
che potrebbero incontrarli nella mar- 
cia , e quindi proporre il modo di prov- 
vedervi . A quello fine s’ informerà del 
numero delle vetture , de’ carri , buoi , 
o cavalli , che potranno averli nelle 
vicinanze della Fortezza. In fomma non * 

ometterà veruna di quelle cofe , le 
quali polìono fommini tirargli lumi, in- 
dirizzi , e mezzi per ben difendere la 
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Piazza nell* occorrenza, e per togliere, 
o ifminuire all’ inimico i comodi , e i 
mezzi nel portarli ad aflediarla. 

Retta con ciò compita 1’ enumerazio» 
ne di quelle cofe principali , che pra* 
ticare fi debbono da un Uffiziale d’Ar- 
tiglieria in tempo di pace ; onde fi paf- 
ferà a fpecificarne le di lui incumbenze 
in tempo di guerra. 
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